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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario~
dà lettura del processo verbale della sedu-
ta antimeridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante:

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

ZENTI. ~ « Deroga temporanea all'artico-

lo l della legge 4 dicembre 1966, n. 1066, e
alla tabella annessa alla legge 27 ottobre
1963, n. 1431, relati've al riordinamento di
taluni ruoli degli ufficiali in servizio pemna-
nente effettivo dell'aeronautica militare»
(2486), previo parere della Sa Commissione.

Annunzio di defel'lmento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferi-
ti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affa-
ri della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno) :

RODA e DI PRISCO. ~ « Estensione delle

norme sul trattamento di quiescenza e di

previdenza di cui alla legge 9 novembre
1966, n. 1077, al personale statale non di
ruolo cessato dal servizio ai sensi della leg-
ge 27 febbraio 1955, n. 53 » (2476), previo
parere della sa Commissione;

alla sa Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

« Aumento del capitale sociale della So-
cietà per azioni" Nazionale Cogne " » (2481),
previo parere della 9a Commissione;

« Aumento del capitale sociale dell'AMMI,
Società per azioni» (2482), previa parere
della 93 Commissione;

« Aumento del fondo di dotazione dell'En~
te autonomo di gestione per le partecipazio~
ni del fondo di finanziamento dell'industria
meccanica (EFIM)>> (2483), previo parere
della 9a Commissione.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca al punto primo lo svolgimento di
interrogazioni e al punto secondo lo svol-
gimento di un'interpellanza. Le prime sei
interrogazioni si riferiscono alla situazione
nel Medio Oriente. Propongo pertanto che
siano svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle interrogazioni.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

TERRACINI, CONTE, PERNA. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministn ed al Mi-
nistro degli affari esteri. ~ Per conoscere,
di fronte alla violenta ripresa dei combatti-
menti nella zona del Canale di Suez, che
rinnovano e aggravano le minacce alla pace
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nel Mediterraneo e nel mondo, quale atteg-
giamento e quali iniziative intende adottare
il Governo italiano per contribuire a far
cessare l'aggressione, a difendere la pace, a
tutelare gli interessi nazionali. (2033)

DI PRISCO, MASCIALE. ~ Al Mmistro
degli affan esteri. ~ Per conoscere quali
iniziative abbia preso il Governo itaJiano di
fronte al riaccendersi del conflitto nel Me-
dio Oriente per contribuire al ristabilimen-
to della pace nella zona del Mediterraneo,
alla fine dell'aggressione, alla difesa degli in-
teressi italiani. (2034)

BERGAMASCO, D'ANDREA, TRIMARCHI,
VERONESI, BONALDI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Per conoscere le informa-
zioni di cui dispone il Governo italiano sul-
l'improvviso aggravamento della situazione
del Canale di Suez, le sue valutazioni al ri-
guardo e gli atti che intende compiere, nei
limiti delle sue possibilità, per contribuire
al mantenimento della pace e della libertà e
per la tutela degli interessi italiani nel Me-
diterraneo. (2035)

GRAY, BASILE, FERRETTI, FRANZA,
FIORENTINO, GRIMALDI, LATANZA, LES-
SONA, MAGGIO, PACE, PICARDO, PINNA,
PONTE, TURCHI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per avere informazioni e conosce.
re i propositi del Governo sul complicato
aggravarsi della situazione nel Medio Orien-
te anche in rapporto a possibili incidenze e
contrasti con vitali interessi mediterranei
dell'Italia, specialmente nei confronti del
nuovo protagonista navale inseritosi di re-
cente nel Mediterraneo stesso. (2042)

JODICE, STIRATI. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Gli interroganti chiedono di
riferire al Senato sull'improvviso aggrava-
mento della situazione nel Medio Oriente e
di conoscere quali iniziative abbia preso o
intenda prendere, nei limiti delle sue possi-
bilità, al fine di contribuire al ristabilimento
della pace in quella tormentata regione.
(2043)

BOLETTIERI, CAROLI, LO GIUDICE. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri. ~ Per cono-

scere il punto di vista del Governo italiano
sull/aggravarsi della situazione nel Medio
Oriente in seguito alla violenta ripresa di
azioni di guerra lungo il Canale di Suez
che minacciano la pace nel Mediterraneo.
(2045)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per gli affari esteri ha
facoltà di rispondere a queste interroga-
zioni.

L U P IS, Sottosegretario dì Stato per
gli affari esteri. Rispondo, anche a nome del-
la Presidenza del Consiglio, alle interroga-
zioni dei senatori Terracini ed altri, Di Pri"
sco ed altri, Bergamasco ed altri, Bolettieri
ed altri concernenti la situazione nel Medio
Oriente.

Nelle dichiarazioni fatte al Senato il 17
corrente sul Medio Oriente, l'onorevole mi-
nistro Fanfani aveva espresso una esatta
valutazione col dire che il tempo lavora
contro la pace, perchè il permanere della
crisi esaspera alla lunga le parti, moltiplica
i danni per tutti, crea nel Mediterraneo pro-
blemi nuovi di equilibrio, che certo non fa-
cilitano dialoghi distensivi: «tutti ~ egli
concludeva ~ hanno quindi il dovere di la-
vorare per abbreviare la crisi ».

Questo dovere ~ come il Governo ha già
ripetutamente avuto occasione di dichiara-
re ~ l'Italia assolve con tenacia, vorrei dire
con ostinazione, sin da quando la crisi an.
cora non era che allo stato di minaccia,
associando i propri sforzi a quelli di tutti i
Paesi amanti della pace, per tentare di ripor-
tarla nel settore.

I gravi incidenti ripetutesi nel Canale di
Suez e nei suoi pressi in violazione della
tregua e con un crescendo preoccupante ~

culminato nell'affondamento della « Eilàt » il
21 corrente e nel bombardamento di artiglie-
ria a Suez il 24 ~ confermano l'urgenza di
delineare sollecitamente almeno le premes-
se per una soluzione dei numerosi problemi,
il cui protrarsi fa pesare su tutti serie mi-
nacce.
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Perciò il Governo italiano, appena avuta
notizia dell'affondamento della nave israe~
liana e subito dopo il cannoneggiamento di
Suez ~ fatti che hanno causato nuove di~
struzioni e nuove vittime ~, ha dato istru~
zioni ai nostri rappresentanti di illustrare
ai Governi e all'ONU la viva preoccupazione
italiana di fronte all'ulteriore deteriorarsi
della situazione, facendo rilevare come pro-
prio gli avvenimenti, sopravvenuti in que~
sti giorni, sottolineino più che mai l'urgen-
za di avviare a soluzione i problemi ante~
cedenti e susseguenti al conflitto del gm-
gno scorso, sia su un piano globale, sia su
un piano più ridotto, evitando ogni ulte-
riore atto sul terreno militare od irrigidi~
mento su quello politico, suscettibili di com~
promettere gli sforzi che tenacemente si
perseguono sul piano diplomatico. Il nostro
rappresentante a New York ha già annun~
ciato di essersi espresso nei termini sopra
indicati con vari delegati dei Paesi mem-
bri e non membri del Consiglio dI sicurezza,
compresi i maggiori, gli Stati Uniti e l'Unio-
ne Sovietica, nonchè con il Segretariato.

« Tutti hanno dimostrato di apprezzare ~

telegrafa il nostro rappresentante ~ l'azione
svolta dal Governo italiano e di concordare
circa la necessità più che mai urgente di av~
viare a soluzione i problemi antecedenti e
susseguenti al conflitto del giugno corso ».

Anche il Segretariato delle Nazioni Unite
ha dal canto suo sottolineato la giustezza
delle nostre osservazioni secondo le quali
« il tempo non lavora per la pace ».

L'ambasciatore in Washington, nel rife-
rire circa l'analogo passo svolto presso il
Governo statunitense, ha informato che, nel
prendere atto della comunicazione, il Dipar-
timento di Stato ha espresso « caldi apprez-
zamenti per questa nuova manifestazione
della nostra sollecitudine per la composizio~
ne del conflitto, aggiungendo che si condi~
videva la nostra preoccupazione e la convin-
zione che il tempo lavora a favore della pa-
cifica soluzione della crisi ».

Il ministro Perrone Capano, in assenza
del Ministro degli esteri, nei giorni scorsi
si è intrattenuto sul problema con l'inca~
ricato d'affari d'Israele; ed al suo ritorno,
ieri mattina, altrettanto ha fatto il mini~
stro Fanfani con l'ambasciatore della RAU.

Il Consiglio di sicurezza, convocato d'ur~
genza, ha condannato le violazioni della tre~
gua, riaffermando la necessità di una sua
stretta osservanza e della immediata cessa-
zione di tutte le attività militari proibite
nella zona.

Tale risoluzione, circoscritta ai recenti
incidenti, non contiene ancora elementi ope-
rativi sui problemi di fondo. Per questi, il
Governo ritiene ~ condividendo l'opinione
generale dei Paesi membri delle Nazioni
Unite, dopo l'esperienza fatta con l'Assem~
blea straordinaria dell'estate scorsa ~ che

l'Assemblea generale non sia stata prepara~
ta ad avviare a soluzione la crisi. Ci siamo
perciò espressi in favore del Consiglio di si-
curezza come sede più adatta alla ricerca
di una formula idonea a indurre le parti a
negoziati, diretti o indiretti, sÌa su un pia-
no globale, sia su un piano più ristretto, se
il primo presentasse ostacoli insormontabili.
In questo senso, saremmo favorevoli alla
eventuale nomina di un rappresentante spe-
ciale del Segretario generale, col compito di
prendere i necessari contatti con le due
parti per sbloccare la situazione e creare le
premesse per avviarla a soluzione.

Egualmente utile e costruttiva riteniamo
la proposta avanzata, in seno al Consiglio di
sicurezza, dal Segretario generale U Thant
tendente:

1) a far aumentare gli osservatori del-

l'ONU sul posto da 43 a 90 unità, allargan~
do contemporaneamente, col consenso delle
parti, il numero dei Paesi che forniranno gli
osservatori;

2) a far raddoppiare i posti di osserva-
zione, portandoli da 9 a 18;

3) a rendere più rapida ed efficace ~

mediante l'assegnazione di 4 aerei da rico~
gnizione e di 4 elicotteri ~ l'attività degli
osservatori dell'ONU.

P RES I D E N T E. Il senatore Conte
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

C O N T E. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole Sottosegretario, mi è ve-
nuta in mente, mentre ascoltavo il Sottose-
gretario, una poesia del vecchio Giusti la

- quale si intitola « I più e i meno »: essa co-
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mincia con le parole ({ che i più tirano i me-
no, è verità, posto che sia nei più senno e
virtù », e continua dicendo che se quattro
persone lo picchiano e duecento intorno
stanno a dire ohibò!, egli le botte le prende
e va avanti tranquillo.

Questa poesia mi è venuta in mente per-
chè il problema mi pare sia proprio di que-
sto tipo.

È evidente che un Governo può salvare la
propria coscienza facendo tutti gli appelli
alla pace, e questi non possono che essere
apprezzati.

Io sono d'accordo con l'affermazione che
il tempo non lavora per la pace, ma dopo
di ciò, il problema fondamentale nei riguar~
di del oonflitto in atto, con questa tregua
che non è tregua, che ogni giorno viene in-
terrotta o viene rotta, non è soltanto dare
giudizi di carattere generale, prendere salo~
manica mente posizione di equidistanza; il
problema fondamentale è di vedere chi è
l'aggressore e da chi dipendono queste in-
terruzioni della tregua; il problema è vedere
chi si deve condannare.

A me sembra che un giudizIO sui fatti di
Suez ~ anche se soffocati in una serie di
considerazioni molto più .larghe e molto più
vaghe, potrei dire addirittura in una serie
di insinuazioni ~ venga dato con icastica
brevità nel primo periodo di un articolo di
spalla del ({Popolo)} di ieri nel quale si dice:
({L'aereo che spara sui pompieri che estin-
guono le fiamme delle raffinerie, bombardate
per rappresaglia contro l'affondamento di
una nave che ha violato le acque territoria-
li di un litorale nemico, volendo dimostrare
di possederne il controllo avendone occu-
pato un promontorio, è logico sviluppo de-
gli avvenimenti, in una tregua costellata di
sanguinosi incidenti, seguita allo schiaccian-
te successo militare di un popolo che non
solo non riesce a far riconoscere la propria
esistenza, ma allontana le prospettive di
una vittoria politica, puntando sulla carta
pericolosa del tutto o niente, un popolo che
rischia di trascurare gli affetti e gli odi ata-
vici che hanno indotto i suoi avversari a for-
zare la mano alla storia facendo allontanare
quelle forze internazionali che erano state
accolte a protezione dei loro confini)}.

L'incidente di mercoledì è stato chiara-
mente provocato a mente fredda e a san-
gue freddo dall' eserci to dei generali israe-
liani. Ebbene, se vogliamo fare dei passi
in avanti verso la conclusione di questa tra-
gica vicenda del Medio Oriente, quando si
verificano queste Cose dobbiamo dire pane
al pane e vino al vino. Il Governo italiano
deve avere la forza e la serenità di dire chi
è stato che ha provocato l'incidente e deve
condannarlo. Se non arriviamo a questo e
continuiamo a fare i Salomoni dividendo
torti e ragioni in parti uguali anche quan-
do in parti uguali non vanno divisi, in ulti~
ma analisi, malgrado tutto ciò che diciamo,
incoraggiamo l'aggressore e facciamo in mo-
do che le cose continuino ad andare avanti
in favore dell'aggressore e contro i popoli
aggrediti.

Un'ultima cosa. Nella nostra interrogazio-
ne avevamo chiesto che ci si dicesse non solo
quale è l'azione generale del Governo italia~
no in relazione al sanguinoso incidente di
mercoledì scorso, ma anche quale azione il
Governo italiano intende intraprendere per
tutelare i nostri interessi nazionali. Non sia-
mo ancora riusciti a sapere che fine hanno
fatto i pozzi petroliferi dell'ENI che si tro-
vano nel Sinai, non siamo ancora riusciti
a sapere se gli interessi pubblici italiani
che, a quanto mi risulta, sono presenti in
queste raffinerie, vengono tutelati. Che cosa
sta facendo il Governo italiano perchè l'ENI
possa ricavare i frutti della sua intrapren-
denza, del suo lavoro, del suo impiego di ca-
pitali nel Sinai? Che fine hanno fatto que-
sti pozzi, onorevole Lupis. Li stanno sfrut-
tando?

L U P IS, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Ho già risposto l'altra volta
a un'interrogazione su questo argomento.
Se lo avesse inserito in questa interrogazio-
ne avrei risposto anche questa volta.

C O N T E. Nell'interrogazione da noi
presentata era posta sia la questione del-
l'interesse generale italiano alla pace, sia
quella più particolare degli ({ interessi na-
zionali », che, evidentemente, sono anche in-
teressi di carattere economico.
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Lei, onorevole Sottosegretario, ha dato ri~

sposta alla parte principale dell'interroga~
zione. Di questo do atto, però non ha detto
niente degli « interessi nazionali », cioè del~
la parte che voleva porre all'attenzione de]
Governo e del Parlamento interessi di ca.
rattere economico. Per tutto quanto ho detto
a me sembra che l'azione del Governo italia-
no sia particolarmente timida, debole in
questa circostanza e un' azione di tal gene.
re non può fare altro che incoraggiare l'ag~
gressore ed aggravare la situazione. Per que~
ste ragioni non sono soddisfatto della ri-
sposta data dall'onorevole Sottosegretario.

P RES I D E N T E. Il senatore Mascia.
le ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

M A S C I A L E. Ringrazio il Governo,
signor Presidente, della sollecitudine con
cui ha risposto alla nostra interrogazione.
Questo atto di guerra nella zona del Canale
di Suez vuole essere un atto di terrore con
cui il Governo di Israele porta la distru-
zione nel centro cittadino e nelle industrie,
che non sono nè direttamente pè indiret-
tamente legate all'organizzazione militare.
Beninteso vuole essere considerato una rap-
presaglia per l'affondamento della torpedi-
niera « Eilàt ». R:appresaglia di che? Gli os~
servatori dell'ONU considerano aggressore, e
solo aggressore, Israele. Dalla sospensione
delle ostilità fino ad oggi questa è la terza
o quarta provocazione voluta dal gruppo
dirigente, militarista e fanatico di Tel Aviv.

Che cosa ha fatto il nostro Governo per
impedire il ripetersi di questi atti di aggres~
sione che allontanano, e non avvicinano, la
fine definitiva degli atti di guerra e l'aiuto
alla pace? In realtà non ha fatto niente,
perchè non può far niente.

Dal dibattito che si è avuto inParlamen.
to sul Medio Oriente, dopo l'aggressione de]
5 giugno, e, in modo particolare, dal dibat~
tito svoltosi qui al Senato, nei giorni scor-
si, 17, 18 e 19 ottobre, un fatto, fra i tanti
sui quali si può sempre discutere, risulta
certo e inconfutabile: il crollo dell'autorità
delle Nazioni Unite, il cui obiettivo era ed
è uno solo: impedire la guerra e garantire la
pace. La guerra nel Medio Oriente è legata

a quella del Vietnam, e tutte e due sono
legate alla carenza dell'ONU. Causa prima

, ed unica ne è la politica imperialistica de]
presidente Johnson e del suo gruppo diri-

gente" Ecco perchè, finchè questa decaden-
za dell'ONU continua, vano è parlare di
pace. Solo un dovere ha l'ItalIa repubblica-
na: agire, senza interruzione, per la riorga~
nizzazione dell'ONU, cioè contribuire ad iso-
lare l'America e incominciare con proprie
iniziative: la vanità del Patto atlantico è
uno dei primi elementi. Per questi motivi, a
nome del mio Gruppo, il Partito socialista
di unità proletaria, mi dichiaro insoddisfatto.

P RES I D E N T E. Il senatore D'An~
drea ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

D' A N D R E A. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Sottosegreta-
rio, ringrazio vivamente il Sottosegretario
per essere venuto subito, a 24 ore di distan-
za dalla presentazione delle nostre interro-
gazioni, a rispondere. Questo è un titolo
d'onore per la sensibilità del Governo.

Dovrei dichiarare se sono soddisfatto. Io
apprezzo molto il tentativo costante da parte
italiana di conservare la pace e di difendere
in tutti i modi la conservazione della pace:
apprezzo anche l'atteggiamento del Gover-
no rispetto alle nuove proposte fatte dal~
l'ONU per cercare di raggiungere una mag-
giore efficienza della vigilanza del Canale
di Suez, ma è preminente in questo mI?
mento il problema politico. Esso non è na-
turalmente il problema di eliminare gli Sta-
ti Uniti dall'ONU, come diceva or ora un col~
lega comunista, poichè l'ONU senza gli Sta-
ti Uniti non può esistere, allo stesso modo
in cui non esisterebbe senza l'URSS. L'ONU
è la stanza di compensazione delle grandi
potenze e delle medie e delle piccole poten-
ze per garantire la sicurezza collettiva. Se
non vi fosse una delle grandi potenze del~
l'ONU, gli Stati Uniti come l'URSS, eviden-
temente non avremmo nessuna sicurezza
collettiva, non avremmo nessuna garanzia
di pace.

Il problema di cui ho parlato a lungo nei
giorni scorsi, e di cui tratto ampiamente
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nella stampa da molti mesi, e cioè da1la ter-
za guerra tra gli arabi e Israele, è per me
il problema deHa difesa del Mediterraneo.
Infatti la pace è assicurata soltanto da una
difesa efficiente. Noi abbiamo visto in que~
sta nuova fase della crisi tra gli arabi e
Israele che la Russia ha subito preso posi-
zione di patenza preminente di fronte agli
Stati Uniti nel Mediterraneo. Questa è un
fatto storico di grande importanza ed è uno.
svolta molto pericolosa per la vita dei popo-
li mediterranei. La Russia ha sempre cerca-
to la via del mare caldo, ha sempre cercato
di scendere nel Mediterraneo; non vi è riu-
scita nè can Pietro il grande, nè con Cate-
rina II, nè con lo Zar Nicala I; non vi è
riuscita con Stalin, non vi è riuscita can la
prima, nè con la secanda guerra mondiale.
Improvvisamente, per effetto di una paliti~
ca candotta nel Medio Oriente, armandO' ed
eccitando la rivaluzione araba, la Russia è
scesa nel Mediterraneo e noi la troviamo
di fronte mentre gli egiziani continuano ad
agitare il manda arabo e apprendono l'uso
delle nuave armi che hanno affandato il cac-
cia israeliano « Eilàt }) nei giorni scorsi.

Ora io dico che a causa di questa nuova
posizione dell'Italia nel Mediterraneo, del-
l'Italia rispetto agli arabi, dell'Italia rispet-
to ad Israele, dell'Italia rispetto ai russi,
da una parte, e agli americani dall'altra,
ci troviamo in una situazione diversa da quel-
la creata nel 1949 con il Patto atlantico.

Si pone quindi il problema di fronteggiare
la nuava situazione con una nuava politica
che mantenga vigile e armato il Paese di
frante ai nuovi pericoli che si presentano,
che modifichi la coscienza dei giovani rispet~
to a problemi che sono permanenti e storici
per il nostro Paese.

Nai dabbiamo volere fermamente la pace,
perchè abbiamo bisogno di un lungo perio-
do di pace. Il Governo si preaccupa molto
di questo problema, e noi lo ricanosciamo;
ma siamO' convinti che occorre anche una
politica, una diplomazia e una preparaziane
militare che siano aderenti alla nuova situa-
zione che non esito a definire drammatica.
Su questo punto non possiamo essere sad-
disfatti di quello che avviene, nan passiamo
essere soddisfatti che le uniche spese che

dovevano tornare utili al riarmO' del Paese,
ad una riattivaziane degli impianti di difesa,
alla creaziane dei nuovi mezzi di offesa, quei
60 miliardi che eranO' stati accettati nel bi-
lancio della difesa, siano stati cancellati dal
Consiglio dei ministri.

Quindi, noi non siamo saddisfatti; consi-
deriamo che il Paese sia in pericolo, consi-
deriamo che la nuava situazione presenti
aspetti incresciosi e allarmanti: pertanto
chiediamo che il Governo si renda conto
che il Paese ha bisogno di un forte choc mo~
rale che la aiuti a prepararsi diplomatica-
mente, politicamente e spiritualmente al-
la nuava situazione. (Applausi dal centro-
destra).

P RES I D E N T E. Il senatore Lesso-
na ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

L E S S O N A. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Sottasegretario,
anch'io rivalga un ringraziamento al Gover-
na per essere stato così sollecito a rispande-
re alla nostra mozione.

La prassi parlamentare varrebbe che io mi
dichiarassi soddisfatto o insoddisfatta. Di-
chiararmi insoddisfatta è poco, perchè la
risposta dell'anarevole Sattosegretario è sta-
ta per me deludente sia came parlamentare,
sia come italiano.

In un mO'mento di così difficile, direi, tra-
gica situazione, nel Mediterraneo, nai ci
saremmo aspettati una parola che lascias-
se intendere quanto il Governo italiano
fosse preaccupata per le mutate posizioni
strategiche nel nostro mare, come ha testè
dimostrato molto efficacemente il collega
D'Andrea. Nulla essendo stato detta, il Go-
verna ha sottolineato la propria insuffi-
cienza, la propria incomprensione, la propria
debalezza.

La dichiarazione letta dal Sottosegreta-
rio ricalca quella fatta dal Ministro degli
esteri ultimamente in quest'Aula. È troppo
poco, onorevole Sottasegretario, perchè da
quel momento sono accaduti fatti che avreb~
bero dovuto risvegliare la vastra cascienza
palitica e soprattutto la vostra sensibilità
verso i problemi che riguardano la difesa del
nostro Paese.
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Voi vi riducete ad informarci delle istru-
zioni impartite ai nastri rappresentanti a
New Yark, al Cairo; istruziani che defini-
rei di ordinaria amministrazione. Una pa-
rola differente e in più di quelle dette dal
Ministro degli esteri in quest'Aula la doveva-
te dire oggi. Non basta limitarsi a farci co-
noscere che l'Italia ha assistito le popolazio-
ni che erano danneggiate, che ha data con-
sigli di prudenza e di pace. L'aziane del
Governa è ridotta casì ad una specie di cro-
ce rassa palitica, lodevole sul piano uma-
nitario, nan sufficiente su quello politico. In
questo mada l'Italia è pericolosamente in-
difesa e, direi, abbandonata.

La Russia disloca navi nel Mediterraneo.
Questo è un fatto di estrema gravità. Già si
sapeva che c'erano, ma il fatto nuovo è che
esse sono ritonate a Parto Said. Si tratta
di una aperta minaccia, di una sfida per
ottenere una soluziane vantaggiosa per sè
contro ogni principio di giustizia, a danno
soprattutto dell'Italia. Non siamo soltanto
noi ad affermarla. Il senatare Battino Vi t-
torelli che fa parte della maggioranza, nel
suo ultimo discorso, in relazione alla situa-
zione del Medio Oriente (leggo il resoconto
parlamentare) afferma che: «deve essere
detta chiaramente che !'ingressa della flotta
savietica nel Mediterraneo e l'invia di armi
da parte sovietica ai belligeranti arabi han-
no castituito un elemento di freno e di
ritardo nel processo di distensione interna-
zionale ».

Il senatore Battino VittoreIIi nan poteva
esprimersi più vivacemente; nai, però, di-
ciama di più. Non è un freno soltanto per
la soluziane del problema; ma è un pericolo
grave per il nostro Paese, perchè, come giu-
stamente ricordava il senatore Gray nel suo
intervento nell'ultima seduta, si può dire
che siamo rimasti soli: v'è la flotta ame-
ricana, ma pruò non essere suffidente. La
Francia ha smantellato la piazzaforte di
Tolone e spostato le sue forze a Brest, la
Spagna non conta ed è combattuta dal
vostro Governo. Se voi consideraste seria-
mente la posizione strategica dell'Italia, tro-
vereste conclusioni spaventose. A comincia-
re dall'Adriatico la Jugoslavia ci è avver-
saria e attende l'ora di portarci via Trieste,

Gorizia e forse Udine; l'Albania ci è ne-
mica. La Grecia resiste ma è criticata da
voi. La senatrice Carettoni, l'altro giorno,
tanto per fare la solita e monotona divaga-
zione antifascista, ha detto che la Grecia
sta commettendo un crimine, mentre, in-
vece, la Grecia ha salvato quel tratto di
Mediterraneo su cui si affaccia che può ser-
vire a difendere le nostre posizioni. Nel
Medio Oriente e nel Nord dell'Africa vi,
sano la Siria filo-comunista, l'Egitto e l'Al-
geria cripta-comuniste che hanno permesso
la postazione di piste di lancio missilistiche.
Il solo tratto di mare inviolato è quello del-
lo Stato d'Israele. Non vi è chi non veda che
siama imprigionati e che al primo allarme
saremma invasi facilmente e sovietizzati.

Geograficamente lanciata in mezza al Me-
diterraneo, l'Italia davrebbe, Io ripeta espli-
citamente, esaminare la situazione che è spa-
ventosa. Due sale soluzioni sona possibili:
a noi ci appoggiamo alla difesa dell'Ameri-
ca, contribuendo validamente ad aumenta-
re le nostre forze armate, o noi dobbiamo
8derire alla tesi dell'onorevole Nenni, accet-
tare, cioè, la neutralità che significa schia-
vitù verso i comunisti.

In verità, noi preferiremmo una terza so-
luzione. Accettare il concarso americano che,
evidentemente ci è indispensabile, ma por-
re la Nazione in condizione di ricevere que-
sto aiuta come complemento alla nostra ca-
pacità di difesa e non il contrario. AI Go-
verno ricordiamo, perché resti consegnato
agli atti parlamentari, che è indispensabile
fare qualche cosa per dare tranquillità agli
italiani i quaJi, un po' per incoscienza, un po'
per superficialità, molto per ignoranza della
veritiera situazione non si rendono conto
della tragedia che stiamo vivenda in questo
mamento nel Mediterarnea.

Dobbiamo quindi, rinnovare l'invito ad
adeguare le nostre forze armate alla situa-
zione strategica. Si dice che il bilancia che
voi, da vent'anni presentate deficitario al
Parlamenta, non consente spese per la di-
fesa militare. Signori ,del Gaverno avete
buttato via migliaia di miliardi per motivi
palitici. Di fronte alla minaccia di cadere
schiavi di qualcuno, mi sembra che dovre-
ste sentire il dovere di fare i sacrifici ne-
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cessari per garantire al Paese quella liber~
tà e quella indipendenza di cui vi fate pa~
ladini soltanto a scopo elettoralistico e di
potere.

Noi non possiamo approvare la vostra po~
litica estera che giudichiamo incompleta e
colpevole. Manca ~ come dicevo prima, ono~
revole Sottosegretario ~ un accenno qual~
siasi che ci lasci sperare che avete compre~
so la gravità della situazione. Ci rifiutiamo
energicamente di accettare il neutralismo
dell'onorevole Nenni che equivarrebbe ad
un'autentica marcia verso la tirannia comu-
nista.

Pertanto, ci dichiariamo insoddisfatti e
delusi. Ci sia permesso esprimere l'augurio
che l'incitamento proveniente dalla nostra
parte sia ascoltato dal Governo. Vogliamo
ancora sperare, anche a costo d'illuderci, in
un rinsavimento patriottico che fino ad oggi
non si è verificato lasciando l'Italia indifesa
nel suo mare nel quale, in un tempo non
lontano, essa era padrona. (Applausi dalla
estrema destra. Commenti dall'estrema si-
nistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Jodice
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

J O D I C E. Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, onorevoli colleghi, sen-
to anch'io il dovere di ringraziare l'onore-
vole Sottosegretario per la encomiabile sol~
lecitudine con la quale ha risposto alla no-
stra interrogazione e sono lieto di potermi
dichiarare soddisfatto. Avverto tuttavia la
necessità di precisare che ormai il conflitto
nel Medio Oriente appare palesemente in~
serito nel più ampio contesto di una dram-
matica situazione internazionale della qua~
le sono protagonisti Russia e Stati Uniti.
In siffatta situazione i pericoli che corre la
pace non sono solo nel Medio Oriente, ma
in tutto il mondo, non risiedono più soltan-
to nel fatto che gli arabi da quasi venti an-
ni si rifiutano testardamente di considerare
esistente ciò che esiste e di rispettare le re~
gole della convivenza internazionale, o ne]
fatto che Israele, ferito nel suo orgo~
glio per l'affondamento del cacciatorpe-
diniere « Eilat », possa cedere alle sollecita-

zioni di correnti oltranziste per cominciare
a considerare come definitiva conquista ]a
occupazione di territori nemici, avvenuta ne]
corso di operazioni militari.

I pericoli veri per la pace del mondo stan-
no nella escalation dei bombardamenti ame-
ricani nel Vietnam del nord, come nella esca-
lation degli aiuti russi all'Egitto di Nasser.
(Interruzioni dall' estrema sinistra).

D'A N G E iL O S A N T E. Lei parJa
come socialista o come ex monarchico?

J O D I C E. Lasci da parte queste pro.
vocazioni! Noi vorremmo sapere da voi se
la guerra viene fatta da uno o due Stati.
Quando l'America pratica i bombardamenti,
voi gridate al genocidio, invece quando la
Russia cerca di salvare un uomo sconfitto
e mettere in piedi una Nazione disfatta, al~
lara voi non ne fate niente. Il fatto è che
la pace bisogna farJa in due.

Ora, nel Mediterraneo vi è una flotta russa
imponente, alle porte di Suez, e i missiJi che
sono stati lanciati sono missili russi.

D'A N D R E A. Il Patto atlantico non
escludeva i russi dal Mediterraneo?

J O D I C E. Il Mediteraneo è un mare
libero e non si vede perchè non bisognereb~
be permettere alla Russia di usarlo. Ma essa
dovrebbe scendervi per scopi di pace e non
di guerra. In questa direzione il Governo
italiano si deve muovere, nel senso di so]~
lecitare in mO'do pressante l'organizzazione
internazionale per una energica azione che
le faccia riconquistare la piena fiducia, sia
degli arabi, 'sia di Israele, per spingere i
due Stati a trattative dirette e bilaterali per
dare una soluzione pacifica al conflitto. Bi-
sogna far presente a Russia e Stati Uniti
quali enormi responsabiJità si assumerebbe-
ro di fronte aH'umanità intera se non si
adO'prassero con deciso impegno a spegnere
definitivamente i vari focolai di guerre che
divampano nel mondo, per gettare le basi
di accordi che consentano ai popoli tutti di
lavorare nella pace e nella libertà all'edifi~
cazione di un avvenire migliore.
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P RES I D E N T E . Il senatore Bo~
lettieri ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

B O L E T T I E R I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, contrariamente alla mag~
gior parte dei colleghi che mi hanno pre~
ceduto, mi dichiaro pienamente soddisfatto
delle dichiarazioni del Governo, d'accordo
con il collegà Jodice che ha parlato da ul~
timo. Non è con le condanne e, mi consen~
ta il senatore Lessona, neanche con una po~
litica di potenza che noi salviamo i nostri
interessi nel Mediterraneo. Noi salvaguardia~
ma i nostri interessi facendo in modo che
vi sia la pace in questo settore del mondo
che ci interessa da vicino. Quest'azione ef~
fica ce per la pace mi sembra che il Governo
italiano stia conducendo. Non c'è dubbio che
la situazione è andata deteriorandosi in Me~
clio Oriente e, de] resto, noi avevamo visto
chiaro che il tempo non lavorava per la pa~
ce. Ci siamo trovati in questi giorni di fron~
te ad una nuova violenta ripresa dei con~
flitti sul canale di Suez. Si è avuto l'affon~
damento della nave « Eilat» e il cannoneg~

giamento delle raffinerie da parte di Israele.
Non è possibile in queste condizioni stabi~
lire da che parte è l'aggressione....

D'A N G E L O S A N T E . C'è un arti~
colo del «Popolo» a questo riguardo.

B O L E T T I E R I. L'articolo del « Po-
polo» riguarda un aspetto certamente inte-
ressante di questa ultima fase del conflitto,
quando parla della rappresaglia a freddo de.
gli israeliani.

È certo che noi non parteggiamo per gli
« sparvieri» ebrei; però non possiamo nean-
che condividere assolutamente l'irrigidimen~
to incostruttivo di quella parte estremista
del mondo arabo che si rifiuta di ragionare
sulla situazione che si è venuta a determi~
nare nel Medio Oriente: noi vogliamo par-
lare la voce della saggezza, della pace e del~
la moderazione ad entrambi i contendenti.

Siamo certo preoccupati dalla situazione
che si è venuta a determinare nel Mediterra~
neo che purtroppo è diventato ormai il ma~
re degli altri: la sesta flotta americana, in~

fatti, vi è presente al pari della flotta della
Russia; la quale Russia, come giustamente
rilevava dianzi il senatore D'Andrea, rag~
giunge in questo momento, in una fase de~
licata della situazione mondiale, quello sco.
po che aveva inseguito da tempo invano,
quello cioè di essere presente nel Mediter.
raneo, di scendere nei mari caldi. Non c'è
dubbio che la responsabilità della Russia
sia grave e gravi motivi debbono indurla
a riarmare i popoli arabi nel momento in
cui un certo mito estremista era stato sgon~
fiato dalla rapida vittoria di Israele.

Noi non vogliamo certo incoraggiare quel~
l'estremismo israeliano che vorrebbe conser.
vare i territori occupati, però mi pare che
!'immobilismo e la rigidità nelle posizioni
dell'altra parte non faccia fare un passo
avanti verso la pace: è inutile che gli Stati
arabi pretendano il ritiro degli israeliani dal~
le posizioni conquistate senza il riconosci.
mento dello Stato d'Israele e dei suoi vitali
interessi di sicurezza; come è inutile che,
d'altra parte, Israele si irrigidisca nel non
voler cedere nulla, mantenendo posizioni
estremiste, quando altro è l'interesse della
situazione che obiettivamente si è venuta a
determinare, se si vuoI ,lavorare in favore del~
la pace.

Mi pare che una parola di saggezza, di
incoraggiamento alle due parti l'Italia abbia
dato e continui a dare; mi pare che l'Italia
stia cercando di avvicinare l'azIone delle
grandi potenze che nel Medio Oriente pos~
sono collaborare per il ristabilimento della
pace. Non s'illuda la Russia di trarre van~
taggio da questa situazione venutasi a de~
terminare, vantaggio che le permetta la pre~
senza in Mediterraneo, con o senza basi. La
situazione può sfuggire di mano all'Unione
Sovietica. Questo devono dire alla Russia i
suoi sostenitori, invitandola alla moderazio-
ne. Del resto anche l'atteggiamento della
politica americana è stato moderato e si
sta avvicinando alle posizioni meno intran~
sigenti di alcuni Stati arabi..

Vediamo la possibilità di una pace dura.
tura nell'incoraggiare la posizione di alcu-
ni Stati arabi e alcune proposte costruttive
che pure sono venute da parte israeliana:
non dimentichiamo che a Strasburgo il Mi~
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nistro degli esteri israeliano ha cel'cato di
avanzare qualche proposta intesa a sbloc-
care la situazione, quando ha parlato di una
possibile collaborazione con gli Stati arabi
più vicini, il Libano e la Giordania, per
sfruttare in senso pacifico le risorse di quel-
la zona in determinati settori, dopo l'avven-
to della pace.

Non c'è dubbio che la pace deve venire,
ma deve essere accompagnata dal ricono-
scimento dello Stato di Israele. delle esi-
genze della sua sicurezza e dei suoi inte-
ressi vitali, così come dalla soluzione del
problema dei profughi palestinesi.

Ora, onorevole Sottosegretario, a me par
che la politica italiana, tutta tesa a rista-
bilire la pace, tutta tesa verso una politica
di avvicinamento delle due parti, tutta tesa
a dare consigli di saggezza e di moderazione,
sia la più efficace che noi possiamo svolgere
in questo delicato momento in cui, in effet~
ti, nel Mediterraneo si è creata una situazio-
ne di pericolo, una situazione che certo non
giova ai nostri interessi.

Più di questo, forse, ancora non possiamo
fare; anche se desidererei anch'io, onorevole
Sottosegretario, se fosse possibile. che il
Governo italiano avesse l'autorità ~ e nel
Mediterraneo potremmo averla ~ per fare
un'azione ancor più pressante, soprattutto
presso le grandi potenze, perchè compren-
dano che hanno interesse alla pace nel Me-
dio Oriente, e poi anche, se possibHe, per
fare un'azione di sempre maggiore presen-
za nel Mediterraneo: non di potenza, ono-
revoli coHeghi, che è una cosa superata. Al-
tro è il sentimento di amor di patria, altra
è la volontà di difendere il suolo patrio e i
nostri interessi vitali quando siamo diret-
tamente minacciati ~ su questo, senatore
Lessona, non ci possono essere dubbi ~ e
altro è predicare una politica di potenza che
sappiamo dove in passato ci ha condotto.
Certi argomenti e certi discorsi non vorrem-
mo più sentirli dopo la triste esperienza che
la storia ci ha insegnato. Quindi politica di
pace, di moderazione, di equilibrio soprat-
tutto. . .

L E S S O N A. Io non voglio una politica
di rinuncie . . .

B O L E T T I E R I . Una politica di ri-
nuncie non c'è, senatore Lessona. C'è, sem-
mai, il riconoscimento obiettivo che la si-
tuazione nel Mediterraneo è mutata; ma è
mutata anche !'importanza di questo mare.
È mutata quindi anche la nostra posizio-
ne che, se ieri pareva di potenza in que-
sto mare, dominando l'Adriatico, e si è visto
poi.. .

FERRETTI Non pareva, lo er8 I

B O L E T T I E R I. Lo era, lo era; ma
si è visto a che cosa porta una malintesa
politica di potenza. Come si può ragionare
in questi termini, onorevoli colleghi? Biso-
gna pure che prendiamo lezione dalla sto-
ria quando una pagina recente si è così tra~
gicamente conclusa per noi. La lezione è che
dobbiamo fare una politica di amicizia, di
collaborazione, di distensione e di pace.

A me pare, onorevole Sottosegretario, di
potermi dichiarare del tutto soddisfatto del-
le dichiarazioni del Governo, augurandomi
che l'azione sia sempre più efficace, più in-
cisiva, più presente nel settore mediterra-
neo e mediorientale, così vicino ai nostri
interessi.

P RES I D E N T E . Segue un'interroga-
zione dei senatori D'Angelosante e Di Paolan-
tonio. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A , Segretario:

D'ANGELOSANTE, DI PAOLANTONIO. ~

Ai Ministri del bilancio e della programma-
zwne economica e delle partecipazioni sta-
tali ed al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depres-
se del Centro-Nord. ~ Per sapere se ~ a
seguito dell'ulteriore riduzione operaia in
Abruzzo, causata dalla grave ed imminente
minaccia di chiusura dello stabilimento
IMA (Industria metalmeccanica abruzzese)

I di Pescara, che attualmente occupa 300 di-
pendenti ~ non ritengano di accogliere le
proposte formulate dai sindacati dei lavo-
ratori, nonchè dal Consiglio comunale e dal
Consiglio provinciale di Pescara, volte ad ot-
tenere l'intervento delle partecipazioni sta-
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tali, sia per impedire la chiusura dell'IMA
(azienda che si è rivelata capace di pro~
durre a prezzi competitivi macchinari che
hanno già conquistato vasti mercati nazio-
nali ed esteri e che attraversa una situazio-
ne assai critica sala a causa degli investi~
menti in settari estranei alla sua attività
effettuati dall'attuale gruppo dirigente), sia
per avviare una valida politica di industria~
lizzazione nella regione abruzzese, tanta
gravemente colpita dalla emigrazione e dal-
la disoccupaziane.

Gli interroganti ricardana che, negli ul-
timi tre anni, sia per la chiusura di alcune
fabbriche, sia per la riduziane del numero
degli oocupati in altre di maggiore consi-
stenza, sia infine per la caduta degli inve-
stimenti pubblici e privati, segnatamente
nell' edilizia, si è verificata una contrazia-
ne assai rilevante dell'occupazione, tale da
compromettere non solo il livella dei red-
diti di lavoro, ma l'assetto dell'intera eco-
nomia regionale.

Ricardana, inoltre, che, in occasione del-
la chiusura dello stabilimentO' Montecatini
di Piana d'Orta (estate 1964), il Ministro
delle partecipazioni statali riconobbe l'ur-
genza e la necessità di cospicui investimen-
ti pubblici nella zona, indicandO' la possi-
bilità di una sollecita soluzione del pro-
blema. (1950)

P RES I D E N T E . L'onarevole Sotto-
segretaria di Stata per il bilancia e la pro-
grammaziane economica ha facoltà di ri-
spondere a questa interragazione.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Onarevole Presidente, onorevoli senatori,
con l'interrogazione n. 1950, rivolta al Mi~
nistro del bilancio e della programmaziane
ecanamica, nanchè a quelli delle Partecipa-
ziani statali e per gli interventi straordina-
ri nel Mezzogiarna, il senatare D'Angelasan-
te chiede di canascere se, a seguito della
grave minaccia di chiusura dello stabilimen-
to IMA di Pescara, nan si ritenga di acco-
gliere le proposte formulate dai sindacati
dei lavoratori, nonchè dal consiglio comu-
nale e dal consiglio pravinciale di Pescara,

volte ad attenere l'intervento delle Parteci-
pazioni statali, sia per impedire la chiusura
dell'IMA, sia per avviare una valida politica
di industrializzazione nella regiane abruz-
zese.

Gli interroganti ricardana che negli ulti-
mi tre anni si è verificata una contrazione
assai rilevante dell'occupaziane, tale da com-
promettere non solo il livello dei redditi di
lavoro, ma l'assetto dell'intera economia re-
gianale.

Ricordano, inoltre, che, in occasione del-
la chiusura della stabilimentO' Mantecatini
di Piano d'Orta (estate 1964), il Ministro del-
le partecipaziani statali ricanobbe l'urgenza
e la necessità di cospicui investimenti pub-
blici nella zona, indicandO' la possibilità di
una sollecita soluziane del problema.

Al riguardo si deve anzitutto far presente
che la Cassa per il Mezzagiarna è intervenu-
ta, per due successivi ampliamenti, con due
contributi in canto capitale, di lire 22.439.000
e di lire 44.160.000, rispettivamente in data
27 maggio 1961 e in data 24 gennaio 1966.

Per detto stabilimento, l'ISVEIMER, a sua
volta, ha concesso due finanziamenti, l'uno
di 110 milioni, a frante di una spesa am-
messa in lire 183.361.725, e l'altro di lire
205.300.000, a frante di una spesa ammessa
in lire 516.439.642.

Per quanto cancerne la possibilità di un
intervento da parte delle Partecipazioni sta-
tali, il Dicastero competente ha fatta pre-
sente di avere invitato, in relaziane ad ana-
loghe precedenti richieste, gli enti contraI.
lati ad esaminare la passibilità di un inter-
vento a favore della società IMA.

Un'attenta analisi della situazione azien-
dale dell'IMA e delle obiettive candiziani di
mercato del settore merceolagico, cui ap-
partiene la produziane della società predet-
ta, ha messo in luce le difficaltà di eventua-
li azioni a favore della detta azienda nell'am-
bito delle aziende a partecipaziane statale,
sia perchè queste ultime sono impegnate
con tutti i mezzi finanziari disponibili nel-
l'esecuzione dei programmi appravati dal
Parlamento, sia perchè le aziende meccani-
che a partecipazione statale aperanti nel me-
desimo settore merceologico stanno anch'es-
se fronteggiando notevali difficoltà derivan-
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ti dalle note condizioni del mercato delle
macchine utensili.

Oltre a ciò va rilevato che sia l'IRI, sia
l'EFIM, per le caratteristiche strutturali lo~
ro proprie, non sono idonee alla gestione
di piccole aziende, come l'IMA, che fino a
qualche tempo addietro era costituita nella
forma di impresa personale direttamente
condotta dai proprietari.

Tuttavia, occorre osservare che, per quan~
to concerne la politica del settore metalmec-
canico, nell'ambito nazionale, la congiuntu-
ra favorevole del momento e la espansione
deLla domanda interna hanno creato condi-
zioni più favorevoli per tutte le imprese che
operano in questo campo.

Quindi, al di là di considerazioni più spe~
cificatamente contabili, in ordine alla valu-
tazione di una adeguata gestione tecnico-
economica e finanziaria della società IMA di
Pescara, ed in ordine alla sua validità nel-
l'ambito del mercato regionale e locale, re~
sta la certezza di una favorevole prospettiva
del settore metalmeocanico nel suo com-
plesso.

È, quindi, alla luce di tali considerazioni
che va positivamente valutata l'iniziativa
assunta da alcuni gruppi industriali ~ se-

condo notizie fornite dal Ministero dell'in-
dustria, commercio e artigianato ~ di av-

viare trattative per il prelievo dell'azienda.
Tali trattative, il cui esito positivo potreb-

be evidentemente risolvere la situazione del-
l'azienda, vengono attentamente seguite da]
predetto Ministero.

Ora, pTescindendo da situazioni partico-
lari, ciò che più interessa, nel quadro di una
politica di programmazione, non è conside-
rare il divenire di ogni singola azienda le
cui vicende, evidentemente, sono soggette a
fenomeni di variabilità dovuti a fattori pre-
valentemente esogeni, ma accertare se esi.
stono le condizioni obiettive di validità di
una politica industriale nella zona di cui
trattasi.

Tali condizioni sono indubbiamente pre.
senti per quanto riguarda la zona di Pesca.
ra; come è noto, infatti, è stata istituita in
detta zona, ai sensi della legge 29 luglio
1957, n. 634, un'aTea di sviluppo industriale

detta appunto « della Valle del Pescara }} con
un comprensorio di oltre 54 mila ettari.

Anche il piano regolatore di tale area è
stato recentemente approvato con apposita
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri.

Dagli studi eseguiti dal Comitato regionale
per la programmazione economka del~
l'Abruzzo, per la formulazione di uno sche-
ma di piano regionale, risulta, inoltre, che
la Valle del Pescara è una delle principali
zone a vocazione industriale per la posizio-
ne geografica e la suscettività a fornire quei
complessi di fattori agglomerativi e ubica.
zionali che costituiscono lo stimolo alla 10-
caHzzazione delle scelte degli imprenditori.
Inoltre, la Valle costituisce, in AbruzzO', l'uni-
ca area di addensamento che viene a consi-
derarsi come polo di attrazione.

Sempre dai predetti studi del Comitato
regionale abTUZzese si può rilevare che lo
sviluppo industriale della regione viene in-
dirizzato alla luce delle tendenze che di re-
cente si sono manifestate, soprattutto nella,
fascia costiera (con al centro la Valle del
Pescara racchiusa tra i nuclei di industria-
lizzazione di Vasto al sud e di Teramo al
nord) e in modo minaTe, lungo la Valle
Peligna congiungente la Valle del Pescara
con il bacino del Fucina.

Le linee di sviluppo del settore industria-
le vengono individuate nel potenziamentu
dell'industria meccanica, per le sue correlc-
zioni con il resto dell'industria manifattu.
riera, e nella riorganizzazione dell'industria
di trasformazione dei prodotti agricoli, spe-
cie l'industria casearia, enologica ed olearia
e l'industria conserviera.

Lo sfruttamento delle risorse energetiche
locali, in particolare metano e la bauxite,
viene prospettato come elemento aggiuntivo
alla promozione di un ulteriore sviluppo de]
settore industriale abruzzese.

In questa prospettiva, quindi, potrebbe
essere potenziato il processo dI crescita del-
l'industria meccanica già avviato nella Valle
del Pescara, tenuto conto, da una partt.. del-
l'effetto del moltiplicatore locale e, dall'al~
tra, delle correlazioni con le altre industrie
manifatturiere (ad esempio la seconda la.
vorazione metallica) e con quelle collegate
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alla costruzione di mezzi di trasporto e loro
parti.

In base alle predette considera.doni, che
sono state, lo riconosco, un po' diffuse aven~
do interrogato il senatore D'Angelosante sul
problema dello sviluppo dell'Abruzzo, nel
suo complesso, si evidenzia ch~ la posizione
di Pescara, nell'ambito di un assetto terri-
toriale della regione abruzzesè, in confronto
alle altre zone suscettibili dI sviluppo della
regione, si presenta partic,.)larmente favo~
revole. Essa ha una struttur a industriale ben
differenziata nei vari settm i produttivi, non-
chè la presenza di adeguate infrastrutture
tecniche che consentono ulteriori possibilità
di insediamenti industriali e dovrebbe ~

perciò ~ permettere anche all'azienda, del-
la quale si parla nell'interrogazione, di ri-
prendere quel favorevole andamento che es-
sa già aveva.

P RES I D E N T E. Il senatore D'An~
gelosante ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

* D'A N G E L O S A N T ,E. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, signor Sottose~
gretario, nell'ascoltare la prima parte della
risposta alla mia interrogazione credevo che
si volesse fare questione solo della situazio-
ne dell'IMA di Pescara, ad un certo punto
invece mi sono accorto che l'onorevole Sot-
tosegretario Caron stava rispondendo anche
ai problemi generali dell'industrializzazione
dell'Abruzzo e della Valle del Pescara, per
cui sono particolarmente soddisfatto non
della risposta, ma del fatto che, attraverso
la risposta stessa, risultino chiaramente con~
fermate le critiche esplicite ed implicite che,
sia nella mia interrogazione, sia in una serie
di altri atti politici, la mia parte ha svolto
nei confronti della politica del Governo a
questo proposito e in quei territori.

Infatti, se io non ho compreso male, il
Governo, e per esso il Ministero del bilan-
cio e della programmazione economica, ri-
tiene che per l'Abruzzo l'unica prospettiva
concreta di sviluppo industriale sia data dal-
la presenza di una area di sviluppo industria-
le nella VaHe del Pescara e da due nuclei,
uno nel Vastese e uno a Teramo.

Per quanto invece si riferisce alle pro-
spettive nuove che dovrebbero venir fuori
dal documento sulla programmazione nazio-
nale ~ il cosiddetto piano Pieraccini ~ per
la regione e per il Mezzogiorno, nella rispo-
sta che mi è stata data dall'onorevole Sot-
tosegretario non vi è parola alcuna. Eppure,
onorevole Presidente e onorevoli colleghi,

I nelle previsioni del programma Pieraccini
era indicata una somma molto precisa che
riguardava il Mezzogiorno del nostro Pae-
se ~ e l'Abruzzo sta nel Mezzogiorno del no-
stro Paese ~ secondo la quale per il quin~
quennio in corso avremmo dovuto avere
un aumento globale dell'occupazione di 240
mila unità a fronte di un abbandol1o, di
un trasferimento ad altra attività dei la-
voratori agricoli nella misura di oltre 300
mila unità. Tutto ciò avrebbe dovuto richie~
dere, se fosse stata una previsione esatta, la
presenza già a questo momento di nuovi
posti di lavoro rispetto a quelli che vi era-
no prima o quanto meno la presenza della
conservazione dei posti di lavoro che vi era~
no prima. Altrimenti questi sono tutti di-
scorsi, come dicevamo a suo tempo, senza
nessun contenuto.

Invece, onorevole Sottosegretario, che co-
sa accade? Accade che nell'ultimo triennio
nella zona che lei, dando particoiare valore
alle previsioni puramente verbali del Co~
mitato regionale per la programmazione eco-
nomica, ha testè ricordato, cioe nella vallata
del Pescara e nelle zone vicine, la popolazio-
ne attiva nel settore industriale si è ridotta
perchè la Montecatini ha chiuso completa-
mente uno stabilimento, perchè nell'altro
stabilimento Montecatini di Busso ~ al qua-
le il Governo ha dato miliardi, onorevole
Sottosegretario ~ la mano d'opera occupata
è scesa di alcune centinaia di unità negli ul-
timi due anni, perchè nella città di Pescara
è quasi del tutto scomparsa l'occupazione
nell'edilizia, perchè le piccole fabbriche sor~
te nel periodo del boom sono quasi tutte
chiuse, perchè, in altri termini, l'occupazio~
ne ~ e su questo avrei gradito da lei, ono~
revole Caron, dati precisi ~ in Abruzzo e in

provincia di Pescara non solo non è cresciu~
ta, ma è diminuita, e di molte unità, e per di
più è ripresa in massa l'emigrazione.
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Ora, di fronte a questa situazione, quali
erano le vostre affermazioni trasferite nel
piano Pieraccini? Non vi limitavate a dare
delle cifre, ma facevate delle previsioni. Al
paragrafo 167si diceva: « Gli investimenti in~
dustriali si dovranno localizzare in partico~
lare nelle aree di sviluppo globale e nelle
aree e nei nuclei di industrializzazione» ~

quelli di cui parlava lei ~ « attraverso una
politica di incentivazione... Nel resto dd
territorio si dovrà tenere in particolare con-
siderazione l'esigenza di riconvertire l'attua~
le apparato industriale. Come nel passato,
l'intervento pubblico incoraggerà l'installa-
zione nel Mezzogiorno di grandi imprese in-
dustriali capaci di esercitare intensi effetti
propulsivi sull'ambiente economico. Accan-
to a queste iniziative occorrerà, tuttavia, sti-
molare gli investimenti delle imprese di me.
die dimensioni aventi un alto grado di effi~
cienza tecnologica e notevoli capacità di as~
sorbire mano d'opera ».

Ma allora è vero che questo è il libro dei
sogni, perchè dalla sua risposta, e non dal
mio discorso, traspare che, al di là della vec-
chia politica, che con questo documento
avremmo dovuto superare, e che limitava le
prospettive di industrializzazione all'attivi~
tà dei poli e dei nuclei, al di là di questo
non vi è nulla, anzi, si torna indietro; anche
l'occupazione diminuisce e si riduce. Que-
ste cose non le diciamo solo noi, perchè non
è il caso qui di citare il recente discorso del-
l'onorevole Colombo a proposito delle gra~
vissime prospettive di fronte alle quali si
trova oggi il Mezzogiorno del nostro Paese.

Manca nel Sud, in Abruzzo in modo parti~
colare, in modo grave, terrificante (perchè
in Abruzzo è ripresa una emigrazione mas~
siccia che sta del tutto svuotando la re~
gione) ogni forma reale, seria, di interven.
to pubblico; la sua risposta, onorevole Ca.
ron, ne è una conferma, perchè in essa ap-
pare chiaro come tale intervento non solo
manca attualmente, ma mancherà anche per
l'avvenire.

Il recente programma delle Partecipa-
zioni statali, onorevole Sottosegretario, per
l'Abruzzo prevede due investimenti: le au-
tostrade e un ampliamento della Siemens
di Aquila; questa previsione è contenuta an-

che nei precedenti piani, ma non è stata mai
realizzata.

Quindi, in sostanza, il Governo e la mag~
gioranza offrono ad una regione come la
nostra solo la possibilità di costruire delle
autostrade, a lungo termine, e per sviluppa-
re il turismo, non per incrementare l'oc~
cupazione industriale.

A questo si collega il fallimento comple-
to nella nostra regione del Comitato regio-
nale della programmazione economica, del
cui elaborato ella ha citato alcune parti.
Tale Comitato, a causa degli opposti campa~
nilismi, non riesce a portare avanti non di.
co opere e fatti, ma nemmeno discorsi uni-
tari accettabili nella vita della regione.

In questo quadro va vista la situazione
dell'IMA, in un quadro tragico: i discorsi
non servono a niente. In Abruzzo, un ope~
raio che perde il suo lavoro non ha alcuna
speranza di trovarne un altro se non emi~
grando in Germania o in Svizzera. Questa
è la situazione reale. Pertanto, ritengo che
in questo quadro il Governo avrebbe dovuto
dirci quale sorte prevedeva per i 300 dipen~
denti dell'IMA, che rappresentano una ma-
no d'opera altamente qualificata, tra le più
qualificate di quelle esistenti in Abruzzo, oc-
cupata da anni in quell'industria.

Invece, nulla ci è stato detto.
Qualcosa dirò io, prima di concludere.

L'IMA è un'industria valutata dall'attuale
commissario dell'IMI ~ perchè c'è un com~
missario dell'IMI, ed anche il Governo lo
sa ~ come un'industria sana dal punto di
vista produttivo, un'industria con notevoli
mercati interni ed internazionali, un'indu-
stria attiva. Il passato dell'IMA qual è? È:
sempre stato particolare, sui generis. Anche
nei momenti in cui le cose andavano bene gli
operai dovevano lottare per avere il salario
pagato in termini regolari. I padroni del~
l'IMA esercitavano i loro poteri in modo
quando meno dubbio e discutibile; tanto è
vero che è stata attirata l'attenzione dell'au~
torità giudiziaria. Comunque, di questo non
si è mai parlato, non si è parlato di situazio-
ne fallimentare o di dissesto; infatti, e su que-
sto richiamo con particolare cura l'attenzio-
ne dell'onorevole Sottosegretario, nel novem-
bre del 1965, in applicazione della legge sugli
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incentivi del 1965, allorchè fu concesso, at~
traverso l'IMI, un finanziamento di 150 mi~
lioni, come la legge prevedeva, l'IMA fu tra~
sformata da società di persone dei fratelli
Gambi, in una società di capitali per azioni.
Allora, per i 150 milioni che lo Stato dava in
finanziamento fu presa altrettanta garanzia
sulle azioni, previa trasformazione ~ come

dicevo prima ~ della società di persone in
società per azioni; si ritenne, cioè, che que~
sta società per azioni avesse un attivo di 300
milioni. Pertanto, furono emesse azioni per
300 milioni, sulla metà delle quali lo Stato
prese pegno attraverso l'IMI.

Ebbene, io vi chiedo: erano, quelli del 1965,
conti esatti, o falsi? E quando, meno di due
anni or sono, attraverso funzionari dello
Stato, del Ministero del tesoro, si accertò che
quella azienda, oltre gli impegni che aveva
con l'ISVEIMER, aveva un attivo di 300 mi~
lioni, si diceva il vero o il falso? Oggi, co~
munque, si dice che questa azienda abbia
1.100 milioni di debiti.

Come bisogna risolvere oggi la situazione
che abbiamo di fronte?

Ora, onorevole Sottosegretario, da parte
di notevoli forze locali si è chiesto !'inter-
vento delle Partecipazioni statali; a questo
intervento si è però risposto negativamente
con gli argomenti che lei in questo momen-
to ha ripetuto, ignorandosi che, per quanto
riguarda l'Abruzzo, il problema si pone in
modo particolare. Io mi rendo conto del
fatto che in una regione in cui le Partecipa-
zioni statali intervengono in un certo modo,
con iniziative notevoli e serie, non si pos-
sa poi pretendere, contemporaneamente, dal-
le Partecipazioni statali, una serie di piccoli
interventi per salvare piccole aziende in dis-
sesto, soprattutto quando si tratta di un dis-
sesto irrecuperabile. Ma in una regione nel-
la quale le Partecipazioni statali non hanno
fatto nessun investimento, in una regione
in cui l'investimento pubblico è del tutto as~
sente, il discorso è completamente diverso.
In questa regione, infatti, si tratta di salva-
re l'essenziale della vita e della vitalità eco"
nomica. Non si può pertanto fare il discor-
so che il Governo ha fatto e che lei ha ripe-
tuto.

Forse, proprio in seguito a questo discor-
so, la città di Pescara e la provincia si sono

orientate in quell'altra direzione che lei ri-
ferisce nella sua risposta. Nella sua rispo~
sta, però, manca un dato: non è vero che il
gruppo privato sta trattando per acquistare
l'IMA sic et simpliciter (si tratterebbe di un
certo industriale Rosso di Torino), ma il
gruppo privato che vuole acquistare l'IMA,
!'industriale Rosso di Torino, pone come
condizione che prima sia dichiarato il falli-
mento dell'IMA. Questo che le comunico,
onorevole Sottosegretario, è un dato ufficiale,
e mi meraviglierei se lei non ne fosse a co~
noscenza. Infatti, il commissario dell'IMA di
Pescara, dottor Pugliese, ha presentato al
tribunale martedì scorso l'istanza di falli-
mento, e su questa istanza verrà presa una
decisione entro i primi tre o quattro giorni.
Questa è la situazione; ma il gruppo privato
non vuoI rilevare puramente e semplicemen-
te questa industria; il gruppo privato vuo-
le che questa azienda sia dichiarata fallita,
che si faccia la verifica delle passività, per
poi intervenire con quattro soldi a falli-
mento dichiarato, a prezzi di stima favore-
vole di un certo tipo, comprando per tre o
quattrocento mil~oni ciò che invece vale
assai di più.

Quanto durerà tutto questo? Ecco il pri-
mo problema; ormai infatti, data la sua ri~
sposta, signor Sottosegretario e dato l'at-
teggiamento del Governo, è quasi certo, mal-
grado la potente lotta in corso da parte
degli operai della città di Pescara, che si
arriverà al fallimento. Ebbene, questo fal~
limento produrrà o no una chiusura dello
stabilimento? Secondo noi la produrrà,
quando subentreranno i nuovi titolari. Si ar-
riverà o no, anche prima, alla riduzione del-
la mano d'opera? Secondo noi sì, perchè
voci allarmanti in questo senso sono state
esposte da uomini che sono portavoci di
quegli interessi, i quali hanno detto che la
incidenza sui costi della mano d'opera è ec-
cessiva per un'impresa di quel genere; han~
no detto che ci si trova di fronte al solito
squilibrio fra costi e ricavi, che, noi sappia~
mo, è un calcolo che si fa sempre sulla pel-
le degli operai e dei lavoratori.

Si arriverà al fallimento dell'IMA, malgra~
do tutto quello che si è fatto, stando alla
risposta che lei, onorevole Sottosegretario,
ci dà.
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Se si arriverà, però, al fallimentO' dell'IMA,
è necessaria che ci si renda canta che nella
regiane abruzzese nan fallirà saltanta l'IMA
di Pesoara, ma anche la palitica di sviluppa
che vai affermate di partare avanti. Infatti,
il fallimentO' dell'IMA è la riprova chiara, un
esempiO' scalastica della incansistenza, della
falsità delle previsiani cantenute in dacu-
menti quali il pragramma quinquennale Pie~
raccini; è la riprava che non salo nan si fan-
no nuavi interventi e nuave spese pubbli~
che per la castruziane di nuave fabbriche,
ma si distruggano quelle già esistenti. In al-
tri termini, tale faHimenta è la riprava (che
anche l'anarevale Calambo, anche l'onare~
vale Rumar rilevavanO' dal lara punto di vi-
sta nei giarni passati) che si è arrivati nel
Mezzagiarna e, in mO'da particalare, in Abruz~
ZO, ad un pericalaso grado di crisi. Intenda
riferirmi alla situaziane grave dell'accupa-
ziane aperaia e a quella, gravissima, della
emigraziane.

Per queste ragiani io mi dichiaro del tut-
ta insoddisfatto della rispasta che l'onare-
vale Sattasegretaria ha data.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione dei senatori Mencaraglia, Mavetti, San-
tareHi e Cassese. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

MENCARAGLIA, MORETTI, SANTAREL-
LI, CASSESE. ~ Ai Ministri del commer-
cio con l'estero, dell' agricoltura e delle fore-
ste e della sanità. ~ Per sapeve se, a cona-
scenza della gravissima sÌ'tuazione delle im-
prese di allevamento di suini :in conseguen-
za del pralungata periodO' di forzata imma-
bilizzaziO'ne dei mercati, in pr,evisiane della
sblocco pragI'essivo delle singale zane, non
intendanO' chiudere a camunque limitare
l'importazione di 'Suini vivi O'macellati dal-
l'estera, al fine di cantenere le ripercussia~
ni negative sui prezzi di mercato, e ridurre
rentità globale del danna subìta dagli alle-
vatari malti dei quali hannO' davuta, per ac~
quista di mangimi e altve spese impJ:1eviste,
fare ricorsa al credito. (1908)

P RES I D E N T E . L'O'norevole Sattose-
gretario di Stata per il commercio can l'este-

l'O ha facO'ltà di rispandere a questa interl'O-
gaziO'ne.

* G R A Z I O SI, Sottosegretario di Stato
per il commercio con 1'estero. Si rispande
anche per canta del MinisterO' dell'agrical-
tUJra e £meste e del Ministero della sanità.

È oppartuna, anzituttO', ricardave che il
settare dei suini vivi e delle carni suine è
soggetta, nel quadro deH'organizzazione co-
mune di mercatO' (vegolamento 125/67), alla
regolamentaziane oomunitar:ia, entrata in vi-
gare il 10 lugliO' 1967, che, ment~re pvevede
l'aba1Ìziane di qualsiasi astacala alla libera
dvcolazione dei prodotti regolamentati al-
.l'internO' della Comunità, attua un 'regime di
scambi con i Paesi terzi, fandata su di una
prateziane camune alla frantiera esterna de1~
ila CEE.

Tale pratezione si realizza attraverso il si-
stema dei prelievi (stabiliti agni tre mesi),
che pO'ne al riparo il mercatO' interno della
Camunità dalle fluttuaziani dei prezzi che si
velrificano sul mercato mandiale, e mediante
:ill meocanisma dei «prezzi limite}} e dei
«prelievi supplementari », applicati questi
ultimi quandO' i prezzi d' afferta alla frantiera
sianO' inferiori a quelli limite.

Per ,le provenienze dai Paesi dell'Est Eu-
ropa, tali prodatti sana anche saggetti a li~
cenza che, di regala, viene rilasciata soltan~

tO' se la :impmtazione sia prevista da aocaiJ1di
oammerciali intervenuti can i Paesi esporta-
tari e nei limiti del cantingente fissata in
detti accardi.

PassanO', tuttavia, essere pasti divieti a li~
mitaziani di ol'dine sanÌ'tario solo in casi in
cui la situaziO'ne sanitaria dei diversi Paesi
di arigine è tale da imparre i suddetti prov-
vedimenti restrittivi ai fini della salvaguar-
dia della salute pubblica (malattie del bestia-
me trasmissibili all'uama), nanchè del pa-
trimania zaatecnica nazianale.

Satta tale prafila: la materia è disciplinata
dalle seguenti disposizioni di cui, per br,evità,
si danna gli estremi: decreta del Presi-
dente della Repubblica 8 febbraio 1954, nu-
mero 320; ordinanza ACIS del27 aprile 1958;
circolare n. 40 del 4 giugnO' 1958; legge 27
febbraiO' 1960; CÌiJ:1calaren. 130 del 3 navem-
bre 1962; deareto del Presidente della Repub-
blica del 30 dicembre 1965, n. 1701; ardi-
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nanza ministeriale 18 gennaio 1967; ordi~
nanza ministeriale 25 marzo 1967; ordinan~
za ministeriale 28 marzo 1967; ordinanza
ministeriale 12 giugno 1967.

Tutto ciò premesso, si riticene che gli inte-
ressi dei nostlri produt:to~i trovino una effi-
cace tutela nella predetta disciplina comuni~
taria, la quale, peraltro, persegue l'obiettivo
primario di assicurare ai produttori stessi
un reddito adeguato.

Tuttavia, la citata regolamentazione preve~
de anche la possibilità di invocalJ1e negli scam-
bi con i Paesi terzi misure di salvaguardia,
ma detta possibilità è limitata al caso in cui
l'intero mercato comunitario subisca, o ri~
schi di subire, gravi perturbazioni a causa
delle importazioni dall'estero. È da far pre.
sente, in proposito, iChe dette misu:re di sal~
vanguardia, la cui adozione è riservata alla
Commissione della CEE, sono applicate da
tutti i Paesi membri nei confronti delle im~
portazioni dai Paesi terz,i.

In tale prospettiva, trattandosi di situazio~
Die critica locale, determinata da fenomeni
contingenti (non ascrivibile, peraltro, alle
importazioni dai Paesi terzi), non si ritiene
possibile aderire aHa richiesta degli onore-
voli interroganti.

P RES I D E N T E. Il senatore Menca-
raglia ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

M E N C A RAG L I A. Sarò brevissimo,
signor Presidente, tanto più che la nostra
interrogazione, che era stata presentata in
un momento difficile per i produttori delle
nost:re Icampagne, per gli allevatori italiani,
ottiene risposta oggi, quando tutto è supe-
rato: la peste suina, per lo meno nei suoi
aspetti macroscopici, è finita, e speriamo non
rimangano qua e là dei focolai. Le confesso
che avevo pensato, quando mi è stato annun~
dato che si sarebbe risposto a questa inter-
rogazione, di chiede]1e alla Segreteria del Se-
nato di annullare la cosa.

Vedo però che ho fatto bene ad ascO'ltalre
la ]1isposta data iContanto ritardo 'e tanta inu~
tilità dal Governo. Che cosa ci si dice, ,in so-
stanza? Ci si risponde con una esposizione
non richiesta, e anche troppo conosciuta, di

quelle che sono le regolamentazioni comuni-
tarie su questa materia, iÌlche porta alla con~
elusione logica che, non solo per l'insieme
della produzione agricola, ma anche, in par~
ticolare, per gli allevatori, le regole comuni-
tarie sono un danno iConcreto ,e permaDient'e.

Noi chiedevamo, infatti, dei provvedimen~
ti straordinari di salvaguardia di un determi~
nato momento; il regolamento comunita:rio
ha agito con peggiore gravità e pesantezza
in circostanze in cui si trattava ~ e qui è
mancata la volontà ~ di applicare, in deroga,
misure di protezione.

Potrei dilungarmi, signor Presidente, ma
non lo farò perchè l'onorevole SO'ttosegreta~
riO' e il Governo sanno benissimo che su
questa materia, non soltanto dai nostri ban-
chi e dalla nostra parte politica, ma da parte
anche di iUusbr:i parlamentari dei Gruppi di
maggioranza, sono state avanzate proposte
per una nuova regolamentazione dei iOontrol-
li alla frontiera, capace di dare al Governo
la possibilità, anche economica, di far fronte
a situazioni di questo tipo.

Il Governo non può ignorarlo. La risposta
che ci è stata data è indicativa, invece, della
volontà di disconoscere le proposte che dal
Senato sono a suo tempo ¥enute. Per questi
motivi debbo dichiararmi insoddisfatto.

P RES I D E N T E. Seguono due inter-
rogazioni, l'una del senatore Pennacchio, l'al~
tra del senatore Pirastu al Ministro ,del tu-
rismo e dello spettacolo.

Poichè siriferisiCono allo stesso argomen-
to, p,ropongo che siano svO'lte 'CO'ngiunta-
mente.

Non essendovi osservazioni, così resta sta-
I bilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

PENNACCHIO. ~ Al Ministro dell turismo
e dello spettacolo. ~ P.er oonoscere ,il pen-
siero del Ministro in ordine aHa operazione
di cui ha parlato la stampa secondocrui,
mercè un aumento di capitale sooiale, l'Asso-
ciazione calcio di Cagliari (S.p.A.) sarebbe,
allo stato, finanziariamente controllata da
un gruppo di 4 azionisti, con finalità che po-
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trebbero rivelarsi pregiudizievoli per un cor~
retto svolgimento del campionato di calcio
1967~68.

Tale notizia, peraltro, è tanto più grave
in quanto risulta cO'nvalidata dalle chiar,e e
preoccupate dichiarazioni dello stesso Pre.
sidente della S.p.A. Cagliari, cui hanno fatta
,eca 'Cammenti aUarmati di tutti gli ambienti
spartivi.

Si chiede se nan ritenga il Ministro, a tu.
tela del normale esplicarsi della più papa-
lare competiziane sportiva, di intervenire
per impedire che nan bene qualifkati in-
-teressi possano interferiJ1e nel1e vicende di
questa sport, che, per sua natura, deve re-
stave rigavosamente indenne da sospetti, che
ne distruggona i valari marali can riper-
cussioni nega:tiv;e per la stessa cO'llettività
nazionale. (1912)

PlRASTU. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ In ordine alla aperazia-
ne attuata da parte dei rappresentanti dei
tve maggiod gruppi industriali operanti in
SaIidegna per atteneve, mediante la satto.
scriziane di due terzi delle azioni dell'As-
saciazione calcia di Cagliari (S.p.A.), il piena
controlla della più importante società sp'Ùr~
tiva sarda.

Detta aperaziane appare particolarmente
grave e preoocupante, anche per i suoi ri-
nessi di carattere politica e morale, sia per-
chè può segnave !'inizio di una azione dei
grandi gruppi industriali e finanziari rivol-
ta ad acquistave il controlla del1e maggi'Ùri
associaziani ca1cistkhe per fini che patreb-
bel'o essere del tutto estranei ad una since-
ra passione sportiva, sia perchè ~ nell casa
specifica del Cagliari ~ indica il praposita

dei tre maggiori gruppi industriaH, aperan-
ti in Sardegna (finanziat:i dal denara pubbli~
C'O della Stato e della Regiane, mediante
cantributi in capitale e crediti agevalati), di
ottenere il controHo anche dell'attività spor-
tiva sarda.

L'interragante, pertanta, chiede di cona-
scere quali pravvedimenti intenda adottare
per impedire che la sport più papolar-e in
Italia diventi campa di aziane di nan ben
qualificati interessi e che il mevcato Icalci-

stico acquisti sempve più caratteristiche
speculative e sia dominato dai grandi grup-
pi industriali e finanziari per fini certamen-
te non sportiv;i. (1914)

P RES I D E N T E. L'onorevol,e SO'tta.
segretario di Stato per il turisma e la spet-
tacalo ha facaltà di rispandere a queste in~
terrogazioni.

S A R T I , Sottosegretario di Stato per il
turismo e lo spettacolo. Onarevole Presiden-
te, onorevoli senatori, il senatore Pennacchio
ha rivalto una inter:ragazione al Ministero del
turismo ,e dello spettacalo per Iconosoereil
sua pensiera in ardine aHe aperazioni ~ cui
si è fatta cenno sulla stampa ~ che riguarda~
na un aumento di capitale sociale avvenuto
nell'ambito dell'Assaciaziane calcio di Ca~
gliari (S.p.A.), la quale sarebbe stata finan-
ziariamente cantrallata da un gruppa di
quattro azionisti « can finalità » ~ dice il se~
natore Pennacchio ~ «che patrebbera ri~
velarsi pregiudizievali per il corretta svalgi~
mento del campianata di calcia 1967~68».

Il senatore Piirastu, sulla stessa argamento,
ha rivolto anch' egli un'interragazione al Mi-
nistero osservanda carne questa operazione
sembri particolarmente grave e preoccupan-
te anche per i sua i riflessi di oarattere pali-
tica e marale, indicando la medesima il pro-
pasha dei tre maggiari gruppi industriali
operanti in Sardegna di attenere .il contralla
dell'attività sportiva sarda. Entrambi i sena~
tori, Pennacchia e Pirastu, chiedona infine se
il Ministero del turismo nan ritenga di linte:r-
venire a tutela del narmale esplicarsi della
più papolare campetiziane sportiva naz,ia..
naIe.

Il Ministero del turismo e della spettaoala
ha il dove l'e, onorevoli senatori, di precisare
che, in base alla legge istitutiva 31 luglio
1959, n. 617, al Ministero stessa è demanda-
ta, nei canfronti del Comitato olimpico na~
zionale italiana (CONI), il solo patere di vigi~
lanza, che si deve intendere nel significato
tecnica-'amministrativo di cantrallo sulla con~
farmità alle narme di legge e ai regolamenti
degli atti amministrativi che vengano cam~
piuti da questa ente spartiva. Questa vigilan~
za si cancreta in un cantralla di legittimità
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sugli atti di gestione del CONI, per cui que~
sta amministrazione, nei limiti che sono stati
detti, può intervenire soltanto nel caso in
cui si ravvisi qualche illegittimità nell'atti-
vità svolta dallo stesso ente.

I! Ministero del tudsmo e deHo spettacolO',
anche in ossequio ad un orientamento che è
stato più vO'lte precisatO' in sede paT!amen-
tare, ha sempre trispettato il principio della
non ingerenza nelle questioni che comporti-
no una valutazione di merito. A loro volta,
le federazioni sportive e le organizzazioni che I

sono costiltuite nell'ambito federale ai sensi
dell'articolo 5, ultimo comma, della legge 16
febbraio 1942, n. 426, godono di una auto-
nomia regolamentare, stabilendo esse stesse,
con regolamenti interni che vengonO' appro-
vati dal presidente del CONI, le norme tec~
niche e amministrative per il loro funziona~
mento e le norme sportive per l' eS(~lrciziodel-
lo sport controllato. Pertanto, nessun rappor-
to sussiste tra il Mini'stero del turismo le
dello spettacolo e li sodalizi sportiv,i ,inqua-
drati nelle federazioni sportive, come è il
caso appunto dell' Associazione calcio di Ca~
gliari.

Per quel che riguarda, in particolare, le
preoccupazioni espr,esse dal senatore P,en-
naochio e dal senatore .Pirastu, il OONI ha
rifeI1ito che la Federazione italiana gioco cal-
do ha 'confermato che dopo la costituzione
della società sportiva Cagliari, società per
azioni, sono state sO'llevate da più parti delle
risen>;e circa le finalità perseguite dai det,en-
tori deNa maggioranza del pacchetto aZJiona~
,ria della società medesima. E in un comuni-
cato reso noto dallo stesso rappresentante
del gruppo di operatori, che ha assorbito, mi
pare, 14 mila azioni della società, è stato pre-
cisato altr:esì che !'intervento fu eff,ettuato
nelle more di una sottoscrizione azionaria in
favore del Cagliari, società per azioni, <che
sembrava avviata ad un prevedibile insuc-
cesso. È stata consegui:ta mediante questa
sO'ttoscrizione una somma soddisfacente,
cioè è stato raggiunto un capitale che con-
sente alla società di richiedeI1e a sua volta il
prestito federale nei tempi tecnici e soprat-
tutto di tutelare un patrimonio di giocatod
del Cagliavi che i tecnici asserisoono essere
cospicuo, e in particolare di evital'e la oes-
sione del giocator,e Riva.

A scanso di malevole interpretazioni, gli
azionisti hanno dichiarato di essere pronti
a mettere a disposi2Jione degli sportiv,i ca-
gliaritani il pacchetto sottoscriltto alla con-
dizione che le azioni vadano a peTsone di pro-
vata fede sportiva e con l'impegno dei sot-
tosorittori a non cedere a terzi le azioni
per un termine di tre anni. La Federazione
italiana gioco calcio, dal canto suo, ha con-
fermato che le accennate riserve non hanno
alcuna obiettiva conferma. Infine, sempre la
Federcalcio ha fatto sapere che l'assemblea
dei soci della società spo["tiiva Cagliari ha ri~
confermato la fiducia all'ex presidente del
sodalizio ~ dal quale, mi pare, erano partite,
all'atto della sottoscrizione, le prime perples-
sità, le prime riserve sull'argomento ~ eleg-

gendolo presidente del consiglio d'ammini-
s:trazione del Cagliari, società per aziÌoni; sin-
tomo questo, a noi iPare, che nessun ,radicale
mutamento d'indirizzi ha apportato ['opera-
zione aziona:ria che è oggetto deUe cl'itiche
che hanno trovato eco nelle interrogazioni
del senatore Pennacchio e del senatore Pi~
rastu.

P RES I D E N T E. I! 'Senatore Pen-
nacchio ha facoltà di dkhiaraI1e se sia Isoddi-
sfatto.

P E N N A C C H IO. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, io voglio subito dare atto
all' onorevole Sottosegretario che egli ha, in
modo, direi, tormalmente inecoepihile, rispo-
sto alla interrogazione. Però la lrisposta elude
il problema di fondo che ha costituito la ra-
gione stessa della ,interrogazione ed ha pro-
vocato quel diffuso turbamento nel mondo
degli spmtivi, di :cui sii è fatta eoo Ila stampa
nel giugno sOOlrso.

I! nodo della questione è costituito dalle
conseguen2Je della nuova regolamentazione
che obbliga le associazioni calcistiche a <co-
stituirsi in sooietà per azioni. Le conseguen2Je
attengono al controllo delle sooietà p['ofes-
sionistiche minori da parte di ,gruppi finan-
ziari che sono espl'essione degli interessi di
altre grandi società. H problema, quindi, non
attiene 'soltanto ai rapporti tra il CONI e il
Governo; per le sue implicazioni invleste le
basi della disciplina sportiva, infiluisoe ovvia-
mente ,sul libero svolgimento delle gare, può



Senato della Repubblica ~ 38470 ~ IV Legislatura

715a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

generare ripercussioni inimmaginabili in
quel mondo, qual è quello dello sport, che
non tollera, per sua natura, ingerenze estra~
nee alle sue finalità.

E già H CONI e l'opinione pubblica ebbero
O'ocasiO'ne di veagive negativamente al primo
manifestarsi di questo fenomeno, cioè del~
l'abbinamento commerciale industriale con
le associazioni calcistiche. Si trattava allora
di una forma di mera pubblicità da parte
di alcune imprese per la prO'paganda dei
propr,i prodotti. Eppure, si obiettò che 10
sport non poteva essere commercializzato;
ne sarebbero rimasti mortificati 10 spirito
e l'entusiasmo, che sono l'essenza e il fon~
damento delle discipline sportive.

PurtroppO', con la t,rasformazione in so~
cietà per azioni e le degenerazioni che pos-
sono scaturire, (sottolineo, «che possono
scaturire») il rischio è altro e peggiore: e
cioè il manifestarsi deUa possibilità di una
interferenza, di una penetrazione, a base di
capitale azionario, di alcune società per con-
io, neH'interesse o a danno di altve. È così
che è maturato il fenomeno, che non si può
esitare a giudicare deplorevole e che è stato
condannato dall'opinione pubblica, di vedere
i veri sportivi cedel'e lentamente, ma sist,ema-
ticamente, i loro poteri di rappvesentanza ad
espressioni del mondo economico che col ve~
ro sport hanno ben poco da ,condividere. È
questo il caso del Cagliari.

Sono queste ,le perplessità e i timori che
avevamo manifestato e che la risposta del
Governo solo in parte è riuscita a fugare.
Si badi che, allorchè si parla della vicenda
del Cagliari, non s'intende circoscrivere il
tutto soltanto ad un episodio che riguarda
queHa società. Quello del Cagliari è soltanto
un sintomo; la visione e lo sguardO' vanno
molto oltre, si riferiscono a quella che può
diventare una regola e, peggio, legalizzata
di controlli di alcune società da parte di al-
tre.

Nell'interrogazione si manifestava il timo~
re che non ben qualificati interessi potessero
interferire nel normale svolgimento della vi~
cenda sportiva, che deve restare indenne da
sospetti che ne distruggono i valoI1i morali.
Non è, infatti ammissibile che un gruppo di-
rigente di sportivi, che già aveva degnamente
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rappresentato una associazione, sia poi co~
stretto a dimetteTsi per far luogo ai deten~
tori delle azioni, che con la forza del [oro
potere finiscono con il controllare la sO'cietà
diventano titolari del patrimonio, ne dispon~
gono ad libitum, possono cedere e non ce~
dere i giocatori, e le cui decisioni potrebbero
essere dettate non già da esigenze obiettive
conformi agli interessi deHa società, ma so~
lo dalle soggezioni ad altri interessi cui so~
no finanziamamente collegati.

La logica della società per azioni esige qua-
si sempre che siano neglette le leggi proprie
dello sport e che in loro vece si faociano va-
lere le regole, proprio dell'impresa econo-
mica, della mera convenienza della subordi-
nazione ad altri interessi. Se' poi dobbiamo
riferirei alla chiarificazione da parte del
CONI, testè letta da!! Sottosegretario, medo
che questa chiarificazione sia intervenuta do~
po lo statO' d'allarme che si è diHuso nei
mondo dello sport e dopo l',eco 'Che si è avu-
ta in Parlamento e sulla stampa.

Se così stanno le cose, e se nel frMtempo
non si corre subito ai ripari, potremo assiste-
re a sviluppi capaci di creare situazioni sem~
pre più diffidli nel calcio professionistico.

Ma ritornando all'esempio del Cagliari, og-
gi la società che finanziariamente lo rappre-
senta appartiene a persone che hanno poco
a 'che fare con l'attaocamento sportivO'; ap~
partiene ad una persona che un bel mattino

~ ed è sltranO'
~ scopre la sua vocazione di

benefattore non richiesto, di un benefattOTe
che è difficile immaginare proteso ad atti
di liberalità o di benefkenze gratuite.

Lo sport non può diventare campo di ope-
razioni economiche o di investimento indu~
striale e commerciale: ne l1esterebbe meno-
mato nei suoi valori e perder'ebbe l'adesione
delle masse popolari che 10 vogliono schiet~
,to e pulito come si addke alla sua natura ,e
allo svolgersi delle oompetizioni agonistiche.
E 10 sport ha purvroppo già subìto altri tra-
vagli ed altri turbamenti che si sono verifi-
cati negli ultimi tempi. Alludo al1'inchiesita
sul comportamento di a:lcuni atleti ai cam-
piO'nati del mondO' di ciclismo; mi 'l'riferisco
all'inchiesta sull'ultimo incontro di pugilato
tra Benvenuti e Griffith. Bisogna davverO'
stare attenti a queste ,forme di degenerazio-
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ne, can particolal'e vigilanza nei confranti
del calcia che è lo sport più papalave.

E noto che in questa settore, ai fini della
comminaziane delle sanzioni, nan si ,richie-
dono le prave dell'illecita, altretutto perchè
sarebbe difficile repedIile, ma basta un sem~
plice sospetto.

M A S C I A L E . Vedi Brindisi.

P E N N A C C H I O . Vedi Brindisi. Vo~
glio qui ricol'dare che la gara calcistica è
così delicata, implica ripercussioni così sen~
'sibili che basta la responsabihtà obiettiva
per giustificare severe sanzioni disciplinari.
Il CONI ,e le varie federazioni sono state co.
stituite per tenere ,estranea lo sport aUe
stesse vicende della viÌta politica. Con sod-
disfazione ~ e sono parole che ha ricavato
dalla relaziane del CONI 1965-66 ~ è SItato
dato atta a tutti i partiti del 10m rigoraso
rispetto dell'autanomia degli enti sportivi.

M A S C I A L E . Non è vera.

P E N N A C C H I O. Lo dioe il CONI
e quindi è da aedere: lo dice il CONI ohe è
il geloso rappresentante e garante di questa
autonomia.

Come le organizzazioni politiche, anche il

mO'ndo ecanomico deve porsi 10 stesso pro-
blema del rispetto della detto autonomia.
Penso con rammarico a quelle masse che alla
domenica affollano gH stadi animate da au-
tentica passione sportiva (e credo che diver~
si di noi facciano parte di questa folla). Sot~
ta questo aspetto lo sport è davvero un gran
fatto sociale. Non è possibile ipotizzare
che alle spalle di tanta massa di sportivi ge-
nuini possano agitarsi interessi che mal si
conciliano con quella passione ideale. Pur-
troppa i semplici sospetti che furono a base
dell'interrogazione, vale a dire di una grave
interferenza negli affari amministrativi del
Cagliari, oggi potrebbero addirittura rite-
nersi nan infandati. C'è una notizia che ho
ricavato dalla stampa sarda di qualche gior~
no fa, notizia secondo cui il presidente della
società, il dattor Rocca, si è dimesso assieme
a tutto il Consiglio di amministrazione.

Nan sona, quindi, invenzioni nostre; sono
delusioni che si rkordano da ciò che avviene

in Sardegna, laddove attraverso l'agitarsi di
vari inter,essi si vive direttamente la vicenda.
Titolare dell'SO per cento delle azioni è diven-
tato un certo ingegner Marras che, tutti san-
no, è un'emanazione di interessi industriali
che fanna capo ad un presidente di una
grande sacietà calcistica.

La Regione non ha potuto, o non ha voluto,
intervenire; gli sportivi S0110 rimasti a sO't-
tascrivere una parite del capitale azionario.
Intanto, ,la stessa ,squadra non sta farnendo
buone prestaziani in campianato; la sua po-
sizione, anzi, rispetto alle attese della vigilia,
appare piuttosto deludente.

Chi può escludere che siana state le vicen-
de della società, le po,lemi1che, turbamenti, a
produrre questo scaT'SO rendimento? Nello
sport acquista grande importanza la cam-
ponente psicO'logica, sia che essa :riguardi la
squadra, sia il pubblico che la sostiene.

Si è preteso, ai fini dell'assestamento fi~
nanziario delle associazioni calcistiche, la lo~

l'O trasformazione in sacie tà per aziani. È
un progetto senza dubbio ladevole, ma la
l'egolamentazione prevista non ha data buo-
na prova, ed ha pradotto incO'nvenienti più
gravi di quelli che si volevano eliminare.

Bisogna, dunque, correggere il sis:tema
proposto. Ed è evidente che, in questa di-
scussione, interlacutori sono il CONI e la
p'ederazione nazianale giO'co calcio.

La maggioranza delle azioni deve resta-

l'e neUe mani degli sportivi. Piace ed è sug-
gestivo il motto: «10' sport agli sportivi ».
Costoro devono capir,e però che è neoessa-
ria /Compiere sforzi finanziari per arrivare
alla formazione di un diffuso azionariato
che comporti da parte degli stessi il posses-
so deHa maggioranza delle azioni, onde para-
re le manovre dei gruppi estranei allo sport.

Se ciò non accade, se si conserva la regola-
mentazione adottata, e soprattutto si :r,ende
possibile l'attuazione di quella che definisco
la logica azionaria, noi potremmo assistere
al diffondersi del fenomeno di poche grandi
società che cercheranno di cant:rollare ,le so-
detà minori. Il fenomeno si è aues'tato per
la reazione impravvisa e natevole che si è
manifestata nell'opinione pubblica. Ma qua-
lora sia lasciato incontrollato, potrebbe ri-
prendeve il sua cammino. Le grandi società
ceroheranno di controllare le minori, serven~
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dosi di uno stmmento perfino legale a 10'1'0
disposizione. Le operazioni avranno anche
carattere di liceità; ma 110spart calcistico
oominderà a segnevre !'inizio della sua inar-
I1estabile decadenza. Le gaI1e nan ,si svalge-
l'anno più all'insegna di quella appassionan-
te incertezza che muove migliaia di persone
ad ac'correre negli stadi, ma appariranno tut-
te gare influenzate da interessi sottostanti,
con l'effetto di allontanare da esse il grande
favore popolaI1e.

Le questioni soHevate, mi sembrano ,in-
Viera, moho più oamplesse di quello 'Che ap-
pare attraverso la risposta del GoveI1no. Non
desideravo, infatti, una dsposta formalmen-
te >cO'rretta, ma volevo un appvofondimento
del fenomeno, una eoo più canvinta del gra-
ve, persistente turbamentO' che oggi è nel- I

l'ambiente degli sparti\éi sardi e che domani
potI1ebbe prapagarsi ad al1Jri gruppi di spar
tivi italiani.

Aggiungo che la questione, al punto in cui
/Siamo, travalica i confini semplicemente
sportivi; il fatto, invero non interessa soltan-
to la competenza del CONI e della Federazio-
ne calcio; ma credo che interessa per le sue
implkaziO'ni morali e saciali anche il Parla-
mento e il Governa.

Voglia sperare pertantO', che il prablema
sia adeguatamente approfondito e siano
adottate le misure apportune per salvaguar-
dare l'eserciziO' dello spart da ogni decadi-
mento e da ogni sospetto. Non avremmo fat-
to che il nastro doveve, quella che :tutti gli
sportivi si att'endono da una societàrispet-
tosa dei valori della sport nella vita di
relazione.

P RES I D E N T E. Il senatore P.irastu
ha facoltà di dichiarare se sia saddisfatto.

P I R A S TU. Signor Presidente, onore-
vO'li 1C01leghi,ho ascoltato con attenziane la
risposta del Gov,erno, ma mi sembra che ,essa
sia del tutto fO'rmale e >che eluda il fondo
del problema. Infatti questo è un problema
importante, un problema che ha implicanze
non solo di caratteve sportivo, ma anche di
carattere morale e politico.

Il Governo, nella sua risposta, ha eluso tut-
ti i problemi che la mia interrO'gazione pone-

va e che, :ripeto, erano e sono problemi di
carattere sportivo, ma con evidenti impli-
canze anche di camttere poHti<co.

Mi sembra perfino che in questa risposta
si giustifichi, e in sostanza, si aooetti 'e si
legittimi l'operazione che è stata compiuta.
Infatti, l' onovevole Sottosegretado ha spie-
gato che in fondo tutto era andato nel miglio-
ve dei modi, che il vecchio presidentle del
Cagliari e:ra stato ,riconfermato neHa sua
carica e >che il turbamento, proViocato da
questa aperazione, è superato; dimentican~
do tra l'altrO' dati di fatto molto precisi e
chiari. Tm questi, essenziale è quello che il
presidente del Cagliari, pO'chi giorni al' sono,
si è dimesso.

MaNNI. !.eri però ha :ripreso il posto.

P I R A S TU. SenatO're Manni volevo
giungere a questO'. Sì, può darsi che abbia
ritirato le sue dimissiani, ma prima si era
dimesso. Tutto questo indica una situazione
non chiara, una situazlione di turbamento. Il
fatto che il presidente del Cagliari abbia pre-
sentato ,le dimissiO'ni, che le abbia r:itÌirate e
che possa esser,e :riconfermato nella .carica,
indica un qualche turbamento nel mondo
sportivo. A pvesdndere dalle dimissioni pre-
sentate dal presidente del Cagliari, vi è la
orisi assai più !importante della :società spor-
tiva Cagliari, crisi grave che ha portato a
prestazioni assai inferiori a quelle che sono
state l'anno scO'rsa e che erano ndle
pvevisioni.

R:ipeto, si tratta di un problema assai im-
I portante, un probl,ema che ha la sua ori-

gine nella decisione di trasformare le so-
cietà calcistiche in società per azioni. Questa
decisione può provocare gravi conseguenze,
può portar,e ulteriori elementi di carattere
eoonomico e speculativo nel mando dello
spart e può aggravave ,la degenerazione che
già vi è in essa. Abbiamo l'esempio ,del Ca-
gliari. Vi era in corso una sO'ttoscriziane per
l'aumenta del capitale sooiale e all'improviso
:si è saputa che i due terzi ddle aziO'ni erano
state acquistate da un gruppo di sottoscrit-
tori e che drca 140 milioni erano stati sO'tto-
scritti dai rappresentanti di grossi gruppi in-
dustriali operanti in Sardegna. Il rappresen-
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tante di questi sottoscrittori di azioni è nn~
,gegnereMar,ras che non è runo sconosciuto
in Sardegna in quanto è il consigHere dele~
gato della « Timavo ». Si sa anche che diett110
l'ingegnel'e Manras ed a capO' di questo grrup~
po di aperatori che hanno acquistato le azio~
ni vi è Moratti, run :imprenditore ,economico
che agisce iin Sardegna e che, vedi caso, è
anche pl'esidente di un'altra società sportiva
che potrebbe avere motivi di concoTlrenza
con il Cagliari. È ammissibile tutto questo?
È cO'ncepibile che un gruppo industriale pas~
sa acquistare una società calcistica, anzi pos-
sa acqruistarne diverse, snaturando Icomp'leta~
mente la cantesa sportiva, la competizione
sportiva, attraverso questi giochi economici
speculativi? In tal mO'dO' si viene a pregiudi-
care lo svolgimentO' IregO'lare e pulito del
campionatO' sportivo.

MASCIALE
sionismo.

C'è troppo p:[1Ofes~

P I R A S TU. Si capisce, c'è molto pro.
fessionismo, che giunge ad una degenerazione
quando un presidente di una società come la
Inter può acquistare un'altra società e, cas'O
limite, P'Otrebbe anche acquistare più sode~
tà casì che il campionato del calcio, che è
lo sport più popolare d'Italia, verrebbe a
perdere qualsiasi sua caratteristica di com~
petizione sportiva. (Interruzione del senato~
re Bermani). Il mercato calcistico è portato
sempre più alla degenerazione e quest'O epi~
sodio aggrava tale fenomeno di più e lo
porta fino agli estremi.

La speculazione avvenuta in Sardegna ha
determinato, come gli onorevoli colleghi san-
no, vive proteste fra gli sportivi del Cagliari
e in tutti gli ambienti sardi ed è stata senz'al~
tra una delle cause che ha cO'ntribuito al v'e~
rificarsi della crisi nella quale oggi si trova
la società del Cagliari nel campi'Onato.

Ma vi è anche un aspetto p'Olitico che mi
sembra si debba sottolineare. È un aspetta
che non ci può sfuggire, perchè il gruppo
di imprenditori econamici ,che ha aoquistato
il Cagliari ,rappresenta società ,ed imprese
industriali che hanno costruito i ,lorO'impian~
ti in Sardegna beneficianda di mutui e con-
tributi a fondo perduto, sia attraversa la Cas-

sa per il Mezzogiorno, sia at:trav,erso la re-
giane sarda. Questa è un punto di estrema
gravità. L'ingegnere Marras che acquista il
Cagliari e MO'ratti sana rappresentanti di so-
cietà che in Sardegna hanno fruito di fortis~
sime agevolazioni dal punto di vista credi~

'Vizi'O,che hanno godut'O di contribut:i a £on~
do perduto. C'è da porsi il problema co-
me vengonO' utilizzati questi soldi e di co~
me viene esercitato il controllo perchè i be-

I nefici concessi per impiantare attività in~
dustriali non vengano distolti in altro mO'do.

Vi è, da partie di quest1i grandi gruppi in-
dustriali che operano in Sardegna, il tenta~
tivo di impadronirsi di tutti i mezzi di pres-
siane e di orientamento dell'opinione pub~
blica. Un grande gruppo industriale ha acqui~
stato uno dei due giornali sardi, il giornale
di Sassari; adessO' viene acquistata la squa~

dI'a sport'iva del Cagliari. Vi è insomma una
tendenza, un'aziane da parte dei grandi grup-
pi che usufruiscona del denar'O pubblico, ad
impadronirsi di 'tutte le leve del pot,ere ,in
Sardegna e di tutti i centri di orientamento
dell'opiniane pubblica.

P,er queste ,ragioni l'operazi'One è assoluta~
mente da condannarsi e mi meraviglia vera~
mente il fatto che :il Sottosegretaria, in so.
stanza, :l'abbia giustificata, dato che non si
è limitata a dire che il Ministecra non aveva
poteri per iintervenire, ma ha finita con l'af~
fermare che questa O'perazione era legittima
e che non doveva essere in alcun moda de.
plorata.

la ritengo che quella del Cagliari possa
rappresentare un sintomo gravissima di una
ulteriore degenerazione dello spont più po.
polare d'HaHa.

Si pO'ne con forza la necessità di un'azione
per risanare il calcio, per dare a questo sport
un volto chiaro e pulito. Per questi motivi,
anche di carattere politico e per quelli che
si riferiscono aH' attività sportiva, ad una
sana competizione agonistica, io mi dichiaro
del tutto insoddisfatto della risposta del-
l'onorevole Sottosegretario.

P RES I D E N T E. Sospendiamo lo
svolgimentO' delle interrogazioni e passiamo
aHa svalgimenta dell'interpellanza del sena~

tO'l'e Audisia. Se ne dia lettura.
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N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

AUDISIO. ~ Ai Mi!nistri del commercio

con l'estero, dell'industria, del commercio e
dell' artigianato e dell' agricoltura e delle fo~
reste. ~ Per essere infO'rmato circa i passi
da ,essi compiuti in sede comunitaria per
H preventivo esame presso la competenle
CommissiO'ne CEE ,del testo del progetto
per la nuova legge vinicO'la tedesca, prima
che essa fO'sse posta iÌn discussiane presso
il Bundestag.

Preoccupata per gli incakO'Ia!bili danni
che verrebberO' ,inHitti alla pmduzione ,e
al commercio dei vini, acquaviti e liquori
italiani nel deprecata casa in cui le nuove
norme legislative della Germania occidentale
venisserO' appravate, !'interpellante chiede:

a) una più chiara pvecisazione su quan-
to previsto al paragrafo 20 (idoneità all'im-
portazione) in relazione alle norme previste
al paragrafo 7 (contenuto ,di residuO' di zuc-
chero, acidi sO'lforO'si, acidi salforici ed al-
tve sostanze), cO'mparativamente a quanto
sancito in Italia dal decr,eto del Piresidente
della Repubblica, 12 febbraio 1965, n. 162,
per la stessa materia;

b) una tempestiva azione per la ditesa
delle denominazioni italiane, soprattutto per
quanto 'riguarda i vini spumanti e li distil-
lati di vino, cons,ideranda che ~ grazie ad

aocO'rdi con il GO'verno franoese ~ H Go-
verno di Bonn ha già riconosciuto il com-
pleta mantenimentO' delle denominaziani di
origine firancesi, quali: «champagne}}, « co-
gnac }} e « armagnac }};

c) una netta opposizione alle norme
previste al paragrafO' 5 (miglioramentO') per
quanto ,riguarda lo zuccheraggio dei vini.

Se i trattati di Roma hannO' stabdlita che
i Paesi partecipanti al MEC devono unifO'r-
mare ,le 10'1'0 rispettiV'e legislazioni sune ma-
terie di interesse comune, a fronte degli
atteggiamenti assunti dal GO'verno federale
tedesca nel settore della prO'dumO'ne e del
cammercio vitivinicalo can la recente pre-
sentazione del nuova pf1ogetto di legge, l'in-
terpeHante invita i Ministri a fornire con
urgenza al Parlamenta informazioni ed as-
sicura~ioni sulle cO'ncrete possibilità di di-

fesa degli intecressi degli operatori Italiani
del settO're, salvaguardando i diritti itaHani
aH'esportaziane di quei prodotti ch~, essen-
dasj già affermati, 'rivelano le capacità di
sviluppo nel quadra dell'eco_lomld nazJ(J-
nale. (614)

P RES I D E N T E . Il senatore Audisio
ha facaltà di svO'lgere questa interpellanza.

A U D I S I O. Sarò brevissimo, signor
Rresidente, 'tenendO' conto delle varie esigen-
~e che si sono manifestate questa mattina.

Ella avrà :r:illevatoche il 22 maggiO' presen-
tai questa interpellanza sulla pa<rticolare si-
tuaziO'ne che si stava delineando nel mercato
vinicolo italiano con le nO'tiz,ie, certe armai,
della pubblicazione della nuova legge vinico-
la tedesca. Gli ambienti, le categoI'ie vinko-
le italiane palesaronO' !Subita le lara gravi
piJ1eaccupaziani in quanto nan si trattava più
di conascere saltan~a delle voci messe in
circolazione, ma di prendere atta di prapa-
siti che determinavanO' una svolta negli stes-
si rapporti commeI1ciali ed espartativi in que-
sto settore della nostra praduziane naz.ianale.

Andando rapidamente per le varie tappe
che !si sano sucoedute dopO' quella data, sa
per esempio ,che il 6 e 7 giugnO' si riunì il
Camitata ecanomica misto itala-tedesca per
prendere in esame le asservazioni che gli
ambienti e le categO'rie interessate del nastrO'
Paese già facevanO' perveni're ai nastri Mini~
steri: nO'n si è giunti a nessuna canolusiane
in quelle riuniani dei giO'rni 6 e 7 giugno,
anche se si apprese che l'oggeNa fanda-
mentale ,era stata incentrata su certi atteg-
giamenti di intransigenza tedesca nei con~
fimnti di alcune particolari produz!ioni di vi-
ni italiani.

Il MinisterO' del cammercia con l'estera eb.
be la sensibilità di farniI1e delle 'informazia-
ni; >1'8 luglio appJ1endemma che era statO' tut-
to rinviato al mese di attabre quando le due
delegazioni, l'italiana e la tedesca, si sareb-
bero incontrate a Friburgo. Oggi siamO' al
27 attabJ1e, ma non abbiamO' natizia che tale
<riuniane si sia verificata.

Che >cosa dice il testo dell'iinterpellanza?
Nei punti che riguardanO' il MinisterO' del
cammercio con l'es'tera (non passo >certamen-
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te chiamare in causa il Ministero dell'agri-
coltura il cui rappresentante è assente da
questo dibattito), era da sottolineare, come
lo è ancora attualmente, che la difesa delle
denominazioni di origine, soprattutto per
quanto riguarda i vini spumanti e i distilla-
ti di vino, doveva e deve essere portata con
intransigenza in tutte le sedi perchè, grazie
ad accordi col Governo francese, il Governo
di Bonn ha già rioonosciuto il completo man-
tenimento delle denominazioni d'origine
francesi. Gli altri punti, che sono di compe~
tenza del Ministero dell'agricoltura, sono
ancora più gravi. A dimostrazione che le
cose stanno ponendosi in termini assoluta~
mente gravi per il nostro Paese basti dire
che, nel settore dei distillati, il progetto pre~
vede che si chiamerà ({Weinbrand» solo

quello tedesco o proveniente da Paesi di
lingua tedesca. Ora, quale altro Paese è di
lingua tedesca se non l'Austria che non fa
parte del Mercato comune?

Qui non Sii tratta soltanto di problemi tec-
nici e commerciali; vi sono problemi politici
di un ,rilievo particolare che voi, signori del
Governo, dovete tenere ben presenti, in quan~
to da certi amici bisogna sa,persi guardare
molto attentamente. Ad esempio, mentre per
i vini francesi similad ai nostri pJ:1odott!i,
come il nostro brandy o il nostro spumante,
sono già state riconosciute le denominazioni
specifiche di ({ champagne », ({ cognac» e ({

ar-

magnac », è !invece data per scO'ntata l'esclu~
sione di qualsiasi possibilità di dcordaI'e
neUe nostre denominazioni ciò che caratteriz-
za la produzione italiana. Il testo autentico
fino ad oggi conosoiuto e non smentiÌto della
nuova legge tedesca dice testualment,e che
la denominazione ({ Sekt », cioè spumante,
non può venire usata nè sola nè in aggiunta
a parole o in una composizione di parole,
salvo che lo spumante possa venire denomi~
nato sJJumante di quaHtà e il Paese ~ non
({ o » il Paese ~ di produZJione Siia un Paese

di lingua tedesca. Questo è mal to chiaro, non
ha bisogno nemmeno di emendamenti. Una
formulazione di questo genere, se fosse man~
tenuta nella legge nel momento in cui essa
disgraziatamente dovesse venire approvata,
significherebbe escludere completamente la

nostra produzione naZJionale di spumante dal
mercato tedesco.

E che questo sia per lo meno nelle inten-
zioni di certi ambienti operativi della Ger~
mania federale lo si desume qualora si ab~
bia l'acoortezza di segui::r~ei dati 'l'ela1:Jiv'ial~
l'importazione di vini in Germania. Esami-
nando i dettagli delle statistiche concernenti
l'importazione di vini in Germania nel 1966
si possono notare alcuni f,enomeni caratteri-
stici. Nel settore dei vini per distillazione, ad
esempio, si sono improvvisamente afFermate
due Nazioni che, è notonio, non dovrebbero
poter soppiantal'e la concO'rrenza italiana: la
Olanda che non produce vini e l'Algeria che
non fa parte della Comunità economica euro-
pea. Ecco le 'Cifre significative, che dovevano
rappresentare dei campanelli di allarme; e
mi dispiaoe che esauriremo una discus,>Ìone
di questa importanza in una seduta di fine
settimana; forse valeva la pena di impegnare
maggiormente le autorità governative del no~
stro Paese. Mentre, dunque, dec~escono le
esportazioni italiane nella Germania occiden~
tale a partil'e dal 1958, per lo meno in alcuni
settod della nostra esportazione,gradata~
mente aumenta '!'.importazione in Germania
dall'Olanda, dall'Algeria e dal Marocco. Dal
1965 al 1966 dall'Olanda l'importazione in
Germania sale da 86.765 etto litri a ben 278
mila 777 ettlitI'i. Non si può credere che
tutto ad un tratto gli agricoltO'ri olande-
si siano riusciti a produrre vini dalla fer-
mentazione dei tulipani. No, non si tratta
di questo. Si tratta invece di una autentica
truffa internazionale, in quanto il governo
della Germania occidentale, grazie a ben stu-
diate ed artificiose procedul'e doganali, ha
importato negli ultimi tempi, in misura sem-
pre <Crescente, rilevanti quantitativi di vini
greci attraverso l'Olanda, facendo figurare
tali vini come prodotti nella CEE e quindi

I in condizione di godere dei benefici delle ta-
'riffe doganali intercomunitarie, anzichè di
queUe previste per la Grecia, che ~ come si

sa ~ non è Paese membro, ma solamente

assO'ciato alla CEE. Ma riprendiamo i dati.
Dall'Algeria si passa da 37.931 ettolitri a
495.849 ettol,itri; dal Marocco da 62.047 etto~
litri a 114.124 ettolitri. Dalla stessa Francia,
per lo stesso periodo dal 1965 al 1966, le
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esportaziani verso la Germania accidentale
salgono da 1.604.149 ettolitri a 2.020.083 et-
talitrL

Che 'cosa sta a significare questo prooesso
involutivo delle nastre esportazioni? Forse
che i nostri prodotti sono decaduti nella qua-
lità? No, perchè la maggioI1e cifra di caduta
nella esportazione verso la Germania è data
dai vini per disrillazione, i quali cadano iÌn un
anno del 47 per cento e nel con'tempo si no-
ta la importazione, grazie agli appaggi olan-
desi, del vino dalla Grecia e dall'.Mgeria ver-
so la Germania occidentale. Che <cosaè allora
il Mercato comune, che Icosa sono questi
aocordi di cui nan si, rri,esoemai a oanoscer,e
esattamente i .termini, quandO' poi basta che
un uomo qualunque di governo della Ger-
mania occidentale possa realizzare in tal
modo, diciamo pure la parola, volgare, la fre-
gatura di tutte le autorità campetenti che
stanno trattando nello specifico settare? Or-
bene, signor Presidente, (,e termino così il
mio interV'ento) nella parte finale della 'inter-
pellanza è detta che attendiamo informazioni
e assicurazioni dal Governo «sulle concre-
te possibilità di difesa degli intel'essi degli
operatori italiani del settare, salvaguardando
i diritti italiani all'esportazione di quei pro-
dotti che, essendosi già affermati, rivelano le
capacità di sviluppo nel quadro dell'econo-
mia nazionale ».

Io spero ~ voglio praprio augufalrmelo ~

che il Governo questa volta abbia sentlito la
esigenza di interv,enire tempestivamente, e
vorrei, prima ancara della risposta che il
rappresentante del Governo darà a questa
mia interpellanza, sollecitarlo fin da questo
momento a manteneJ1e un contegno d'intran-
sigenza nelle trattative e a trasferire tale
sentimentO' anche al Ministero dell'agrircol-
tura. Infatti esso non solo vi partecipa in
persona prima, attraverso il ministro Resti-
vo, ma deve pure ~ attraverso i suoi tecnioi

~ far negare qualsiasi validità a tutte le for-
mulazioni tecniche e commel'ciali contrarie
ai legittimi interessi italiani che nella propo-
sta di legge tedesca sono già poste in manie-
ra molto evidente. Infatti, se noi non potessi-
mo far valere il nostro legittimo diritto, evri-
dentemente (vi sarà poi la sede competente
in Parlamento per poter risollevare la que-

stione) dovremmo allora chiedere che il no-
stro Governo rinunci a partecipare a certe
comunità, se questa Comunità si è dimostra-
ta per fatti inoppugnabili contropraducen-
te, quando anche la Francia marcia decisa-
mente soltanto per salvaguardare il proprio
interesse. È qui che si callaca la notizia della
nuova legge francese, la quale proibirebbe il
taglio dei vini francesi can vini provenienti
da altre Nazioni; per cui tutti i nostri vini
naziO'nali verrebbero esclusi dalla esportazio-
ne a tal fine verso la Francia. Se volete rima-
nere nello spirito della cooperazione euro-
pea, magari imbevuti, signori del Governo,
delle belle parole che anche il Ministro degli
esteri Brandt vi ha lanciato in occasrione
della sua recente visita a Roma, non dovere
dimenticare che siamo ancora in Italia e
abbiamo il dovere assoluto di difendere pri-
ma di tutto gli interessi della nostra Na-
zione.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segI1etario di Stato per il <commercio con
l'estero ha facoltà di rispondere all'interpel-
lanza.

* G R A Z I O SI, Sattosegretaria di Stato
per il commercio con 1'estero. Si ritiene op-
portuno innanzi tutto premettere che, oltre
agli intervent,i effettuati tramite l'ufficio com-
mel'ciale presso l'Ambasciata d'Italia a Bonn
e durante la V sessione del Comitato italo-
tedesco di cooperazione economica (Roma,
17 e 18 maggio 1966), il ministro Tolloy
ha pravveduta, in O'ccasione del suo viaggrio
in Germania, effettuato nei giorni 16 e 17
marzO' ultimo scorso, a cansegnal'e al collega
tedesco Schiller un promemoria inteso a ri-
chiamare l'attenzione del Governo federale
sulla questione.

Ma, a parte lIesuddette iniziative di carat-
tere bilaterale, il Ministero del commercia
con l'estero si è anche interessato perchè
fosse richiesto aHa Commissione della CEE
che il citato schema di provvedimento formi
oggetto di consultazione, al fine di eliminare
le disposizioni lesive per gli interessi espar-
tativi degli altri Paesi della Comunità. A tal
proposito, i servizi dena Commissione hanno
fatto conoscere che il contenuto del proget-
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to di legge in parola è oggetto di attento esa~
me da parte dei servizi stessi.

Poichè peraltro, a seguito deHe predette
ripetute iniziative, le autorità tedesche han~
no ,chiesto di conoscere i punti della nuova
legge vinicola che, secondo i nostri operatori,
tomporterebbero discriminazioni ai nostri
danni, la Pedervini ha predisposto, su invi~
to di questo Ministero, un rapporto oirco-
stanziato, da utilizzarsi per l'ulteriore segui~
to della questione, sia in sede comunitaria
sia in via bilaterale.

A quest'ultimo proposito, infatti, nel corso
della riunione del Sottocomitato Ì'talo-:tede~
sco per le questioni commerciali, che ha avu-
to luogo il 6 e il 7 giugno 1967 presso il Mi~
nistero del commeJ:1cio oon <1'est'e11o,la nostra
delegazione ha esposto i motivi di preoocu-
pazione per l'esportazione vinicola italiana,
derivanti dalla eventuale attuazione del nuo-
vo progetto di legge tedesco sui vini. È stata
pertanto richiamata, in particolare, l'aUen-
2;ione sui punti del progetto stesso che ap~
paiono maggiormente lesivi dei nostri inte-
ressi esportativi verso ~a Repubblica fede-
rale, ivi comprese le dispO'sizioni lrelative ai
distillati di vino e agli spumanti.

In riferimento ai nostri rilievi, la delega~
zione tedesca ha fatto presente che, ,essendo
il progetto di legge il risultato deH'iniziativa
di parlamentari soprattutto di zone vinicole,
il Governo federale non ha possibiEtà di
apportare eventuali modifiche. La stessa de-
legazione ha, peraltro, soggiunto che non è
da pl'evederne prossima l'approvazione, te-
nuto contO' che nei confronti dd succitato
progetto di legge risultano presentate oirca
cento proposte di emendamenti.

Il problema è, comunque, attentamente se~
guito da questo Ministero, il quale, in attesa
dei ,risultati dell'esame del progetto che po-
tranno aveI1si in sede comunitaria, si riserva
di r,iproporne una più dettagliata discussione
in occasione dell'incontro di esperti vinicoli
italiani e tedeschi, previsto per la fine del
prossimo mese di novembre.

P RES I D E N T E. Il senatore Audisio
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

A U D I S I O. Signor P,residente, mai co-
me in questo !caso una ,risposta del Sottose-

gretado al Governo è stata pertinente ed ruti-
le per fornire un'ulteriore precisazione. Non
posso contestare le notizi'e di cronaca che la
risposta ha fornito, d'altra parte ,le av'evo
già citate anche ,io nel mio rapidissimo svol-
gimento. Però, .onorevole Sottosegretario,
poichè ella ha rimandato alla fine di novem-
bre la possibilità di una chiaTiificazione a
commento di quanto le è stato riferito dagli
ambienti gO\~ernativi tedeschi sulla carat-
teristka della proposta di legge d'iniziativa
parlamentare, che quindi il Governo non
avrebbe facoltà di poter modificare, la pre~
go di prendere atto di una notizia che forse
non è la prima volta che lei sente. Comun~
que, se la sentisse per la prima volta, le con-
sigMa di appuntarne gli estremi poichè si
tratta di cosa molto interessante. Recente-
mente doveva essere tenuta a Bruxelles la
riunione della Commisisone della CEE che
trattava proprio della questione vitivinicola
tedesca. Ora, non si sa per quali motivi quel~
la riunione non ,ebbe luogo e in sua veoe
si svolse una conJierenza stampa tenuta dal
Presidente della Deutsche Weinverband, dot~
'tor Werner Tyrell, il quale, al termine della
confel'enza,rilasciò un comunicato di que-
sto genere: «Nel corso della ,riunione è stato
'ribadito :il principio che il progeUo della
legge vinicola tedesca di Bonn deve fare il
suo corso indipendentemente dalle decisioni
comunitarie in materia di r,egolamentazione
vinicola. Anzi, è necessario che il progetto
tedesco venga approvato ancora prima di
quello di Bruxelles affinchè la CEE possa
tener meglio in evidenza le esigenze deHa
economia vinicola tedesca contenute nella
nuova legge tedesca sul vino ».

Mi si obietterà che «Herr Tyrell» è un
privato cittadino e come tale può dire quel-
lo che vuole e quello che crede. Avevo pre-
visto un'obiezione di questo genere da parte
sua, a questo punto, ma vi è un partkolar,e
che acquista un significato del tutto specifi-
co. Il ministro Strobel, definito gradito ospi~
te di quella riunione, 'in quella circostanza

I ha assicurato i presenti, a nome sruo e del
suo Governo, che la viticoltura tedesca «non
si assoggetterà aJ.1e no:rme della CEE o di
altri Paesi importatori di vino se quest'e fos-
sero contrarie agli interessi dell'economia
vinicola tedesca. Tuttavia, il Governo fede-
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rale tedesco non ha nient,e in contrario a che
si possano accettar,e nel progetto di legge
tedesco eventuali modificazioni che miglio-
rino, però, il progetto stesso ». E quel comu-
nicata cancludeva: «Si è discusso anche in
termini di assoluta intransigenza del divk-
to del taglio dei vini t,edeschi con quelli STIra
nieri ed è stato portato l'esempio della po-
litka seguita dalla Francia che recentemen-
te ha vietato il taglio dei v:ini francesi con
quelli degli altri Paesi ».

Signori del Governo, a canclusiane del no-
stro incontra odierno, v'Ogliamo mettere un
punto sul quale si possa trovare domani una
possibile intensa? Qui non .ai traviamo di
fronte a degli amki che lavorano a viso
scoperto, ma a degli alleati i quali giacano
saltanto per ,la dif,esa dellaro ,inter,esse spe-
cifico nazionale. E, siccome anche noi ab-
biamo il nostro interesse specifico naziona-
le, io vorrei che in sede opportuna, signor
Presidente, venisse dichiarato al Parlamento
italiano che mai re poi mai vi sarà una sat-
tomissione dei nostri legittimi interessi a
qualsiasi esigenza o intrasigenza che pos-
sa venire manifestata da qualsiasi Governo,
tedesco 'O non tedesca.

Pertanto, prega l'anorevole Sottosegreta-
r,io di appuntarsi la notizia di quel Ministro
tedesca in carica che ha parlato di intransi-
genza sua e del suo Governo e di riferirla
in sede dovuta.

P RES I D E N T E Riprendiamo lo
svolgimento delle interrogazioni. Si dia let-
tura dell'interrogazione del senatore Berma-
ni e di altri sena:tari.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

BERMANI, TORELLI, BUSSI. ~ Ai Mi-

nistri dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, del lavoro e della previdenza
sociale e dell'interno. ~ Per ciò che è di loro
competenza su quanta è avvenuto a Trecate
in provincia di Novara. Giovedì 13 gennaio
1967 tutto il Consiglio comunale (30 consi-
glieri di tutte le tendenze) rassegnavano le
dimissioni in segna di protesta contro la
situaziane che si è venuta a creare al Cato-
nificio Valle di Susa, chiuso dal giugno 1965

e per la riapertura del quale il Governo ave-
va dato formale assicurazione, rispondendo
a una interrogazione e fissando la data
della stessa al luglio 1966. Sono trascorsi
da allora più di sei mesi e la situazione è an-
data via via peggiorando e la riapertura è
stata, a quanto risulta agli amministratori
del Comune e agli interroganti, rinviata alle
calende greche. Si tratta di 400 aperai in
una provincia dove la crisi imperversa co-
me benissima sanna i Ministri (basti cita-
re la Cobianchi di Omegna, la Scotti e Brio-
schi di Novara, le Cartiere del Passaccio
ecc.). Il fatta delle dimissioni collettive e
unanimi del Consiglio comunale dimostra ~

se ce ne fosse bisogno ~ 10 stato d'animo
dell'intera popolazione della città.

Gli interroganti chiedana se i Ministri
intendono intervenire e come ritenendo
ch'essi possiedono i mezzi atti ~ modificare
la situazione; fanno presente l'esasperazione
della popolazione che ha indotto il Consiglia
comunale a campiere i gravIssimo passo
con la namina ~ già avvenuta ~ di un com-
missario prefettizio. (1639)

P RES I D E N T E. L'onarevole Sot-
tosegretario di Stato per !'industria, il com-
mercio e ~'artigianato ha facaltà di rispon-
dere a questa :interrogaziane.

M A L F A T T I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Signor Presidenve, onorevoli senatori, come
l'onarevole interrogante sa, questa è una
questiane che abbiama trattato insieme per
un lungo periodo di tempo. Infatti, se ne
sono :interessati il senatore Bermani, il P,re-
sidente della Commissione industria del Se-
nato senatore Bussi, il coHega onorevole AL-
bertini 'ed altri parlamentari della provincia
di Navara, le organizzazioni sindacali ed il
Ministero dell'industria.

Il problema, rircordandone i termini ,essen-
ziali, è che H complesso di Trecate, al quale
il senatore Bermani fa riferimento, di pro-
pr,ietà dell'Unione manifatture di Parabiago,
era stat'O oeduta in affitto al cotonificio Val-
lesusa fin dallantano 1952.

Questa cessione in affitto fu determinata
da motivi collegati con la neoessità di rior-
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ganizzare gli altri stabiilimenti dell'Unione
manifatture, e pratkamente continuò fino al
fallimentlO del camplesso Vallesusa, dopo di
che la curatela del fallimentO' stesso ne chk.
se Ila restituzi'0ne all'Unione manifatture qua-
le originaria proprietada.

Cantemporaneamente all'azione svolta, a
suo tempo, in particolare dal MinisterlO del-
l',industI1ia, per la ripresa dell'attività del
Vallelusa, che si concretò, come è nato, at-
traverso l'affitto di quasi tutti gli impianti
da parte della società ETI, lo stesso Mini-
stero ha svolto una costante opera intesa
ad ottenere la riauivazione della filatura di
Trecate, alla quale l'Unione manifatture di
Parabiago si era impegnata. È inutHe che
ricordi i ripetuti incontri che abbiamo avu-
to nel Ministero dell'industria sia can ,il
cammendat'0r Lampognani, sia con i Irap-
presentanti dell'IMI, al fine di risalvere de-
terminati pr:oblemi di finanziamento, ed an.
che !'intermediaziane che abbiamo SV'01toper
I1imuovere altre difficoltà che si frappone-
vana, ed inoltre ill doverosa collegamento
che in questi mesi abbiam'0 avuto con i rap-
presentanti al Parlamento della pr:o¥incia di
NavaJra, con i rappresentanti dei lavoratari
e delle oI1ganizzazioni sindacali e con gld
stessi rappresentanti del Comune di Trecate.

La riattivazione è stata notevolmente ri-
tardata rispetta all'epoca in cui av,rebbe do-
vuto avvenire (estate 1966) per un clOmples-
so di GÌI'oostanz,e che si possono riassumere
,in diffiooltà riscantrate per l'approvvigiona-

mento di filati che, nel giro di pochi mesi,
avevano subìta un notevole rialza dei prezzi
che nan consentivano la praduzione a prezzi
oompetitiv,i, 'trattandosi essenzialmente di
prodotti di massa e non di qualità.

Altre difficoltà l'Unione manifatture hari-
scontrato anche nel reperimento di mano
d'opera qualificata, dato che in questo lungo
periodo si sono modificate determinate con-
dizioni esistenti; una parte, ciaè, della ma.
no d'opera qualificata ha trovato occupazio-
ne ahrove.

In definitiva, H ritardo nella ripI'esa pro-
duttiva degli impianti di Trecate è stato de-
terminato dalla necessità di attuare la ,riat-
tivazione stessa nel quadro di un program-
ma di produzione a pieno ritmo, preordina-

to da!il'Unione manifatture e pertanto cOOlr-
dinato con lo sviluppo produttivo clell'inte11o
complesso appartenente all'Uniane stessa.

Finalmente queste diffic'0ltà sano state
su;perate, almeno parzialmente, poichè nel
settembre l'attività lavarativa è stata rlipre-
sa ~ sia pure con ritmo inizialmente ridot-
to ~ cioè con la rioccupazione limitata ad
una aliquota di 135 operai; ma si può pre-
vedere che entro il mese di dicembre le
unità impiegate nello stabHimento di T,re-
cate saliranno a 200. Pertanto, se non in ter-
mini totali, in termini abbastanza soddisfa-
centi, il prablema, che ci ha occupato nei
mesi passati, mi sembra sia arrivato final-
mente ad una sua composizione definitiva,
con una tranquillità per gli amministratori
del Comune che intrapresero, a suo tempo,
un'azione vivace di protesta, in quanto al
problema non si riusciva ~ ceJ1tamente non
per nostra colpa ~ a trovare una soluziane
adeguata.

P RES I D E N T E Il senatlOre Ber-
mani ha facoltà di dichiarare se sia saddi-
sfatto.

BER M A N I Ringrazio l'onorevole
Sottosegretario Malfatti per la Irisrposta. Ef-
fettivamente l'interrogazione era stata pre-
sentata da me con i colleghi Torelli e Bussi
per sollecitare l'intervento dei Ministeri
competenti, in particolare del Ministero del-
!'industria e del commercio, in una situazio-
ne quale quella determinata dalla chiusura
del cotonificio Vallesusa di Trecate. Situa-
zione, questa, veramente grave. che aveva
portato addirittura, oltre alla chiusura dello
stabilimento e alla disoccupazione conse-
guente, alla crisi del Comune con le dimis-
sioni del Consiglio comunale.

Il Ministero è intervenuto e la sua opera
di intervento è stata «abbastanza» soddi-
sfacente, come ha detto ara 1'0noI'evole Sot-
tosegretario. Pertanto, anch'io mi dichiaro
« abbastanza» soddisfatto, soprattutto per

la dichiaraziane ~ che è una buona natizia
~ fatta dall'onorevale Sottosegretario circa
un aumento di occupazione pI'evisto entro
il mese di dicembre.
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Quindi, quella dei disoccupati del Valle~
susa di TI'ecate è una disgrazia alla quale
si è, in parte, rimediata; ma, siccame le di~
sgrazie nan vengana mai sale, purtrappa, nel
paese vicina di Cerana si è chiusa un altra
stabilimento, quello della Valticina. Qui la
situazione è purtroppa ancara più grave di
quella di Trecate. So che il Ministera si in~
teI'essa della si,tuaziane e ohe anche in que~
st,i giorni v,i sana stati ahri incantri aventi
per oggetta la situazione dell'O stabilimenta.

Voglio augurarmi che, nanostante la dif~
ficoltà, oame si è riusciti, almeno parzial~
mente, a risalvere la situaziane di Trecate,
sia passibile anche risolvere, almena par-
zialmente ~ sempre mediante l'aiuta e la me
diaziane del Ministera, cui faccia un nuava
appella ~, ~a situaziane della stabilimenta
di Cerana, data che la sua chiusura sarebbe
veramente una grave iattura per quel paese.

P RES I D E N T E. Seguona due inter~
ragaZJiani, 'rispettivamente dei s,enatori Ada~
mali e Angiola Minella Malinari e del sena-
tore Macaggi. Poichè riguardan'O il medesi-
mo argomenta, prapongo che siana svolte
congiuntamente. Poichè non si fanna asser~
vazioni, Coisì rimane stab!i.1ha.

Si dia lettura delle interragazioni.

N E N N I G I U L I A N A, Segretarw:

ADAMOLI, MINELLA MOLINARI Angio-
la. ~ Al Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale ed al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~nord. ~ Per ca-
nasceI'e quali iniziative intendana assume-
re in relazione alla g,ravissima decisiane
presa da]la Direzi'One della società Milra
Lanza della immediata saspensione dal
lava:[1O di 370 dipendenti, ossia la intera
maestranza dell'azienda di Genova~Rivarala,
primo chiarissima atto della determinata
valontà della chiusura tatal,e e definitiva
della fabbrica.

Poichè tale grave provvedimenta, che
viene a calpire centinaia di famiglie di la-
v'Orato,ri e ad acuire la crisi dell'ecanomia
genavese, è callegata can l'apertura da
parte della stessa Sacietà di un nuava sta-

bilimenta a Mesa (Latina) earn i contribut,i
cancessi dalla Cassa del Mezzogiorna, gli
interraganti chiedona di conascere se il Ga-
verno intende avallare un dnica atta spe-
culativo che nulla ha a che fare can la cosid-
detta «sana» iniziativa privata, resa pos~
sibile esdusivamente dalla concessione di
pubblica denara, e se nan si ritenga neces~
saria dispoI're per !'immediata sospensiane
del finanziamenta gaverna'tivu condizionan-
dola, anche per ,rispetta alla pubblica ma-
ralità, al mantenimenta dell'dfidente fab-
brica genavese. (1931)

MACAGGI. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell' artigianato, del lavoro
e della previdenza sociale e del bilancw e
della programmaZlOne e'conomica. ~ Per
sapere se alcuna ,informazione sia giunta al
Governo sugli intendimenti della società Mi~

T'a Lanza di Genova in OI'dine alla sorte del
sua stabilimento di Genova~Rivarala 'e ai
motivi del suo pl10gettata smantellamenta
con trasferimenta di ogni attività alla sta-
biHmenta di Mesa nel Lazio.

Tale provvedimento, al quale conseguireb~
be la perdita del posta di lavaro da parte
di 360 dipendenti ed un ulteriare grave de-
pauperamenta del livello di oooupazione ed
'eoonamico della città già colpita da analo-
ghi precedenti, ha sollevato dif£uso allarm,e
nella cittadinanza, negli ambientiecono,mi~
ci, politici e s,indacali genavesi, del quale è
stata decisa espressione ila reazione dei la-
voratori della zona e la presa di posizione
del Cansiglio oomunale di Genova in ooca~
sione della impravvisa recente decisione del-
la società Mira Lanza di sospendere il lavora

nello stabHimento di Rivarolo per la durata
di quattm settimane, evidente preludio alla
definitiva chiusura. E paichè questa non
appare giustificata da motivi plausibili e

quanto meno praporzionati alla gravità del
provvedimento, !'interragante chiede di sa-
pere se i Ministri siano a conoscenza di più
giustificate sue cause determinanti e quale

azione abbia svalta o intenda svolgere <il
Gaverna, <con la dovuta urgenza, nei confron-

ti della società Mira Lanza, a tut'ela degli in~
teressi dei lavoratori dello stabilimento di
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Genova-Rivarolo e dell'ecanamia deHa oittà
di Genova. (1936)

P RES I D E N T E L'onarevale Sot-
tasegretario di Stato per l'industria, il com-
mercio e l'artigianatO' ha facoltà di rispon-
dere a queste interrogazioni.

M A L F A T T I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.

Sano dispiaciuta di nan patere, questa
volta, dare al senatore Macaggi e al senatore
Adamoli la stessa risposta, sastanzialmente
pasitiva, che ho dato alla precedente inter-
J1ogaziane.

La questione dello stabilimento « Mira
Lanza)} di Genova-Rivarolo, cioè la chiusu-

ra dello stabHimento medesimo, è stata de-
terminata da difficoltà che ne hanno s'empire
più ostacalato la gestione negli anni passati.

Tali difficaltà si passano riassumeJ1e non
solamente nella carenza di spazio o nella
onerosità dei trasporti, ma anche neHa man-
cata disponibilità di un sufficiente riforni-
mento idrico.

In data 26 luglio. tra la « Mira Lanza}} e
le maestranze dello stabilimento di Genova,
come i senatori interroganti hen sanno, è
stato raggiunto un accordo in base al qua~
le ai lavoratari licenziati, in aggiunta aHe
normali campetenze cantrattuali, sono sta-
te corrisposte somme extlra~contrattuali, per
imparti varianti con l'anz,ianità del lavoro;
inoltre a 200 operai è stata assicurata l'as-
sUll';1;ionepres'so la società « Mammut}} di
Arenzano.

Pier quanto irilguarda la seconda ,richiesta
che, se non sba!:1'lio. è esplidtamente caJ1te-
11.uta ne!l'interragazione in oftgetto, la socie-
tà « Mira Lanza }}. in data 28 ottobre 1965,

"ha ottenuto da!la Isveimer per l'impianto di
uno stabilimento per la produzione dI deter~
p'enti sintetici in Mesa di Pantina. in pro.
vincia di Latina (vorrei sottolineare ciò), un
finanziamento agevolato su 1 miliardo e 700
milioni, a frante della spesa ammessa in Hire

'3 miliardi e 300 miHoni, mediante la stipu~
18'1ioJ1e del rel",tivo <'IUOdi mutuo, intervenl1~
to i]1 data 10 ottobre 1966.

Per la stessa iniziativa, secondo le agevo-
lazioni di legge, è attualmente in corso di

istruttoria presso la Cassa per il Mezzogior-
no una domanda da parte della stessa Socie-
tà di contributo in conto capitale.

È mia intenzione, appunto, concludere
sottolineando che lo stabilimento di Mesa
produce detersivi sintetici, cioè ha una pro-
duziane diversa da quella deHo stabilimento
di Genova-Rivarolo e che le ragioni che han-
no portato, ripeto, alla 'Chiusura dello stabi-
limento di Genova-Riivaralo sono, mi sem-
bra, abietti ve, determinate da condizioni fi-
skhe: mi riferisco alla mancanza di condi-
zioni adatte all'att,ività dello stabilimento,
tira cui principalmente la mancanza di acqua.

P RES I D E N T E. Il senatore Ada-
moli ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

* A D A M O L I Signor Presidente, ono-
Tevole Sattosegretario, la sua rispasta can-
ferma uno stato di fatta ormai noto, che
riguarda una qualsiasi sistemazione dei la-
voratori che sono stati investiti nei loro in-
teI'essi dalla chiusura dello stabilimento. del-
la sacietà «Piaggio}}.,., vogUo dilre della
società « Mira Lanza }} di Genova~Rivarolo . . .

M A L F A T T I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Il senatore Adamoli, per un lapsus, ha par~
lata del problema della « Piaggio }}. Non mi
trovo in questo momento in grado di fornire
elementi di informazione, ma credo di poter
anticipare il fatto che ieri sera si è svolta
una riunione presso la Camera dei deputati
dalla quale credo siano emerse soluzioni del
problema che preoccupa così vivamente i rap-
presentanti di Genova in Parlamenta.

A D A M O L I. La ringrazio e mi per-
meUerò di dire qualche parola anche su
questo problema, signor Sottosegretario.

Per quanto riguarda la « Mira Lanza }}, il
problema di fondo è costituito dal fatto, che
,lei qui ha ripartato, che non si 'Conoscono i
motivi che hanno determinato la chiusura
dello stabilimento di Genova-Rivarolo e la
apertura di quello di Mesa, in provincia di
Latina.
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Si dioe che tali mativi sianO' la mancanza
di spaziO', l'insufficienza dei trasporti e la
deficienza di acqua. Non è vero, onorevole
Sottosegretario. Queste cose sono state già
chiarite: acqua ce ne è quanto se ne vuole,
ce ne è sempre stata e i 1!rasporti a Genova
credo che non siano ancora cosa da scoprire
o da inventare, e, infine, anche lo spazio c'è,
perchè lo stabilimento era aspitato in la cali
grandissimi, che oggi sona vuati. Tali lacali
si trovano in una delle zone più importanti
di Genova anche dal punto di vista dell'edi-
lizia. Si tratta di un'area enarme di cui noi
non sappiamo che cosa si farà.

Il problema si pone in questi termini:
questa Società ha degli utili che vanno ~u-
mentanda enormemente; del reSTIO,lo dimo-
stra la stessa pubblicità televisiva, che ha
lanciato il famaso persanaggio «Calimero ».
Esso è diventato anche il simbala degli ope-
rai di Genova-Rivaralo; egli dice sempre:
« Ma questa è un'ingiustizia! ». Gli slagans
pubblicitari sono serviti anche agli aperai
per richiamare l'azienda alle proprie respon-
sabilità. Essa ha deUe grandi possibilità ed
ha avuto anche un finanziamentO' per cui
aprirà run nuavo stabilimento a Latina e
chiuderà quello di Genova. Nai siamo d'ac-
COll'dosul fatto che si debba aprire un nuo-
vo stabilimento nel Mezzagiorno, ma se que-
sto avviene a spese deHe struttUI"e industriali
che già esistano nel nostro Paese, questo non
possiamo aocettarlo e la casa è ancora più
grav,e per.chè l'indust'riale comp~e questa ope-
Iraziane con i oontributi concessi dallo Stato,
con i contributi, cioè, dati dalla Cassa del
Mezzogiorno, e questa operazione secca va a
vantaggio di un grosso gruppo industriale,
ma danneggia la città di Genova, i lavara-
tori. Tutt'O questa noi non sappiamO' cosa
abbia a che fare cal discorsa della pragram-
maziane cui Iei ha fatto cenno.

Per questo abbiamo chiesto, onarevole
Sottosegretar,io, che il Gaverno, quando com-
pi,e aperazioni di questa natura, quando dà
finanziamenti ad una industria già 'esist,ente,
che ha degli stabilimenti e che ne vuole im-
piantare degli altri, condizioni il finanzia-
mento cheooncede alla esigenza di aumen-
tare la cansistenza della struttura industria-
le nel nostro Paese e non permetta ad una

'industria di fave le sue scelte a spese del
denaro pubblico; questa è un mativo di
fando che il Gaverno dovrebbe tenelfe s'em-
pre presente.

La situazione di Genava è nota; però è
veramente amaro, doloroso sentire un rap-
presentante del Governa che è castretto ~

io non mi dvolgo a lei, anarevole Sattase-
gretario, nella mia critica, perchè lei nan la
merita, lo dica sinceramente ~ a l,eggere
qui un daoumento .che viene stesa da espo-
nenti del IMinistero cui ,egli appartiene in
cui, come giustificazione della chiusura del-
l'azienda di Genova, è portato il fatto che
manca l'acqua, che ha fatto ridere tut-
ta Genova. Come si fa, infatti, a portare co-
me giustificazione per la chiusura di uno
stabilimento il fatto che manca l'acqua nella
città dove esso è impiantato? Come si fa a
metteJ:1e su lastrico e liquidare in quattro e
quattr'atta oentinaia e centinaia di aperai?

Perciò, la conceziane di fonda che dov,reb-
be presiedere ad ogni concessiane di finan-
ziamenti da parte dello Stato è quella di
contraHare affinchè siano rispettati gli in-
teressi non del singolo, ma quelli della co-
munità.

Ecco perchè non sono saddisfatto; inol-
tJ:1e,signal' Sattasegretaria, pakhè lei ha rac-
calto il mio lapsus, veramente questa volta
Preud ha avuto ragione, dato che era in me
il proposito di parlare della « P,iaggio », de-
vo dirle che mi aspetta nelle sale del pubbli-
co un gruppo di lavoratori di questa fabbri-
ca, ansiosi di conoscere il destino della loro
azienda.

Questo è un altro dramma per Genava,
per questa città che deve assistere, si può
dire, ogni mese alla chiusura di una fabbrica,
che vede lentamente disperdersi il suo pa-
trimanio industriale. Adesso, infatti, è la
volta della « Piaggio »: anche qui si tratta di
scelte ad opera degli industriali, ma su que-
ste scelte il Gaverno deve interveni're; gli
industriali è naturale che Iperseguano i pro-
pri interessi; ma quandO' in un Paese si dice
che la produziane ha un .carattere sociale

~ nan voglio qui strumentalizzare delle gran-
di affermazioni di studiosi elevatissimi ~,

quandO' si dice che cosa è oggi il canoetta
della proprietà privata e della produziane,
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nan si intende certo quello stesso cancetto
che è nelle intenzioni della « Piaggio ». Per~
ciò, quando Piaggio afferma di voler chiude~
re l'azienda ferroviaria, anche se ha molte
commesse, perchè non vuole più lavorare in
quel settore, non si può permettere che egli
abbia commesse di aeroplani senza prima
garantire che i lavoratori che costruiscono
carrozze ferroviarie abbiano l'assicurazione
di lavoro.

Questo disc'Orso è molto più oomplesso:
io non voglio dire che non si debbano co~
struire aeroplani, soprattutto perchè si tratta
di quelli da turismo, anzi essi potranno ser~
vire anche per migli'Orare le strutture orga~
nizzative dei Ministeri; essi servano non so~
la per far guadagnare molto denaro alla
« Piaggio }} ma anche per dare al nostro Pae~
se organizzazioni più efficienti.

Signor Sottosegretrurio, io la prego di espri~
mere al Govierno, al Ministro, le nostre preoc~
cupazioni, di cui anche il collega Macaggi si
farà interpl'ete; varrei pregarla di dire al
Ministro che Genova subisce tutte le conse~
guenze a causa di scelte di industriali fatte
freddamente e che nan tengono conto dei
lavoratori; quando, poi, queste scelte sono
anche dettate e favarite dal pubblico dena-
ra, la si,tuazione diventa inaccettabile.

Questa è il caso che si è verificato per la
«Mira Lanza}} ma è anche il caso della
{{Piaggio »; pertanto, signor Sottosegretario,
da questi episadi bisogna ricavare tutto un
insegnamento, cioè che non si può permette-
re ai grandi gruppi industriah del nostro
Paese di fare il bello e il cattivo tempo
ignorando completamente i problemi della
occupazione, i drammi di centinaia di fa-
miglie ed anche il dramma di una città, di
una grande città che ha avuto un momento
di grande importanza nella vita del nostro
Paese e che oggi, purtroppo, deve segnare
il passo, se non addirittura passare ad una
posizione di al'retramento di fronte alle con~
quiste precedenti.

La ringrazio, 'Onorevole Sottasegretario,
anche se n'On posso dichiararmi soddisfatto.

P RES I D E N T E. Il senat'Ore Macag~
gi ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

M A C A G G I. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
vorrei notare che il vecchio detto in cauda
venenum si addice a questa nostra seduta,
perchè i problemi riguardanti la città di Ge~
nova e le attività industriali che in Genova
e nella Liguria si svolgono, can quelle crisi
che noi constatiamo giorno per giorno, sono
in verità problemi molto gravi, molto più
gravi, direi, di altri che sono stati trattati
stamani, ivi campreso quello della sacietà
di calcio di Cagliari. Qui si tratta della vha
di una città e di una regiane che sono sem-
pre state fortemente attive dal punta di vi-
sta dello sviluppo del lavoro industriale e del
reddito per l'econamia nazionale; una città
e una regione che, in verità, in questo mo~
mento sono profondamente compromesse
dagli avvenimenti di fronte ai quali ci tro-
viamo. Come diceva il collega Adamoli, la
preoccupazione è molto diffusa ed è prafon-
damente sentha nel territorio genovese e
ligure in genere: diffusa per gli interessi che
vengano taocati e sentita perchè si tratta
di centinaia di famiglie di lavoratori, che
vengono private dell'apporto ecanomico de~
rivante dal lavoro di uno o più camponenti
delle famiglie stesse. Il problema tacca tut-
ti, ma in particolare tocca i lavoratori che
vengono cainvalti in queste crisi.

Parlo di crisi ripetute perchè, in realtà, da
parecchi mesi, anzi da anni, noi vediamo che
nel settore industriale genovese si verifica
un pragressivo decadimento, anche se a Ge~
nova e in Liguria sono stati installati degli
stabilimenti a partecipazi'One statale che
dànno il loro apporto ed anzi, in questo mo-
mento, dànno l'apporto principale nel cam~
po delle industrie genovesi. Io ho qui un
articolo che risale al mese di luglio, quando
la questione della « Mira Lanza» è stata por-
tata a conoscenza della pubblica opinione.
L'articolo è della {{ Stampa }} di Torino, quin~
di di uno dei nostri principali quotidiani, e
in breve tratteggia la situazione, fornendo dei
dati impressionanti. Esso parla della {{ Mira
Lanza }} nel contesto di altri problemi e dice:
{{ Bastano pochi dati per valutare la gravità
del quadro. L'occupazione industriale, che
ne11964 ammontava a 165 mila unità, è scesa
a 151 mila nel 1965, a 140 mila nel 1966, con
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un calo di ciDca 25 mila unità. La disaccu-
paziane è aumentata del 16 per cento. In un
anno mille aziende minori hannO' chiuso i
battenti, grandi società come la « Esso» se

ne sono andate altrove, altre indust'rie come
la «Mira Lanza}} trasferiscono gli stabili-
menti ».

In realtà non sono soltanto queste le in-
dustrie che hanno subìto la sorte della quale
noi ci preoccupiamo, propria per quanto è
stato detto anche poco fa dal Sottosegretario
Caron, che ha sottolineato la necessità del-

l'esame della politica industriale, non soltan-
to rispetto alla situazione e alle condizioni
verificatesi nell'uno o nell'altro stabilimento,
ma nell'insieme industriale zonale che deve
essere naturalmente considerato sulla base
dei criteri che oggi ci guidano in tutta la
politica economica del Paese.

Se poi, onorevole Sottasegretario, lei aves-
se accasiane di leggere, cO'me farse farà, i
rapporti che vengono mese per mese forniti
dalla Camera di commercia genovese, con
quei riassunti trimestrali che sona molto si-
gnificativi, riparterebbe quella sensaziane
che noi genavesi ,riportiamo quando leggia-
mo queste notizie che, purtrappo, sono sem-
pre più gravi e inducono a ohiederci dove si
vuale arrivare con questa vastra palitica, non
dico di demalizione dell'industria genovese
(perchè restano i pilastri dell'industria li-
gure e genovese), ma di demol,izione di indu-
stI1Ìe minori, se si può parlare di industrie
minori a propasito della « Mira Lanza» o di
a:Itri stabilimenti che sono stati chiusi in que-
sto frattempo, come 1'« Itakementi », il Cen-
tro sperimentale metallurgioo, il « Delta », le
« FerrieJ:1e Bruzzo », le «Ferriere Bianchi », il
Catonificio Hgure.

Si parla anche di spostare (e per questo
ha presentato un'altra interrogazione) le of-
ficine per la riparazione e la demolizione
di navi ohe sono nel porto di Genova e si in-
tende portarle a La Spezia. Io non so can
quale criterio si possa fare questo; i,eri, in
Senato, si parlava della cantieristica ed è
stato rilevato carne le affici:ne di riparazione
delle navi abbiano ragiane di essere dove so-
no i porti maggiori del nostro Paese. Credo,
perciò, che non sarebbe opportuno trasporta-
re le offidne a La Spezia, che è sempre stato
un porto di notevole importanza militare, ma

di minor peso :rispetto all'importanza com-
merciale di Genova.

Non sa che cosa mi risponderà il Governo,
ma a me sembra un errore gravissimo un
provvedimento in questo senso.

Ci siamo poi trovati di fronte ad un altro
problema grave, che è quello della «Piag-
gio ». Io dico subito che, se posso essere po-
co soddisfatto della risposta fornitami sulla
mia interragaziane riguardante la «Mira
Lanza », sono lieto di potermi dire soddisfat-
to per la notizia che mi è stata data (che
del resto era già a mia conosoenza) della 'pos-
sibili:tà che si prospetta di risoluzione del
problema della « Piaggio », secondo le di.ret-
tive che sono state prese, se non erro, dal
Comitato interministeriale. Di questo io mi
rallegro veramente, perchè si tratta della ri-
soluzione di una questiane forse anche più
importante di quanto non fosse quella della
« Mira Lanza ». Io avevo chiesto, nella mia
interrogazione, se il Governo e i Ministeri
competenti fossero a conoscenza di argomen-
ti che meglio giustificassero il trasferimento
della «Mira Lanza », togliendo lavoro a
centinaia di operai e la possibilità di una
vita normale alle loro famiglie. Chiedevo se
non vi fassero motivi più validi di quelli par-
tati dalla direzione della

({ Mira Lanza ».

È già stata detto dal collega Adamoli che
per la « Mira Lanza» parlare di spazio è ~uo-
ri luogo, in quanto lo spazio c'era e c'è; par-
lare di insufficienza di trasparti è un'altra
scusa che non poggia su basi reali; parlare,
poi, {Ù mancanza di acqua è il colmo! Abbia-
~o sudato tanto per avere a Genova acqua
a sufficienza ed ora c'è acqua per tutto il
corso dell'anno, ce n'è per la popolazione

I e le industrie e nessun'altra industria ha
mai lamentato che manchi l'acqua. Si trat-
terà forse di pagarla più o meno ma l'acqua
c'era, e c'è, quindi, da chiedersi se di fronte
a queste argomentazioni così evanescenti, si
possa ritenere proporzionato il provvedimen-
to di chiusura dello stabilimento. Qui, in
realtà, siamo di fronte ad un altro proble-
ma, che, del resto, è stato anche intravisto
dalle autorità locali che si sono occupate
di tali questioni.

Quando, in Consiglio comunale, si è tratta-
to deHa chiusura della ({ Mira Lanza », il sin-
daco di Genova, l'ingegner Pedullà, ha finito



Senato della Repubblica ~ 38485 ~ IV Legislatura

715a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 OTTOBRE 1967

il suo discorso assicurando coloro che aveva~
no presentato le interpellanze in Comune
che lo spazio ove si trova lo stabilimento
«Mira Lanza}} per interessamento del Co-
mune sarebbe stato riservato per gli im~
pianti industriali. Ora qui poco fa il sena~
tore Adamoli parlava di Freud e forse Freud
entrata anche nell'affermazione del sindaco,
poichè c'erano stati i precedenti delle « Fer~
riere Bruzzo}>, chiuse per fare spazio e di
quell'area servirsi per altri scopi che non
erano di interesse industriale della città.
Quindi il problema, anche per la «Mira
Lanza» evidentemente, era già nella mente
del sindaco di Genova. Purtroppo, sono dei
problemi gravi, che hanno la loro importan~
za e di fronte ai quali noi ci veniamo a tro~
vare e ci trovavamo, almeno fino a ieri, in
rapporto alle officine « Piaggio »,

A questo riguardo vorrei aggiungere qual-
cosa, poichè si tratta dell'interesse diretto
del Governo. Non ho notizie precise e quindi
non so come si pensi di risolvere la questio~
ne della « Piaggio », della « Rinaldo Piaggio »
di Genova Sestri o degli stabilimenti di Fi~
naIe Ligure. Io penso che si ricorra a quelle
commesse aeronautiche per la costruzione di
apparecchi che già erano state prospettate
alla ({ Piaggio )} e che poi furono ritirate per
mancanza di finanziamento. Del resto, sono
cose che tutti conoscono e le prendiamo per
quelle che sono. Ma io vorrei raccomandare
al nostro Governo, proprio nell'interesse del-
la regione ligure e dell'attività di questi sta~
bilimenti che dànno lavoro a centinaia di ope~
rai, che si tenesse anche presente !'indirizzo
industriale sul terreno aeronautico, che io
credo sia di primaria importanza, in questo
momento, anche rispetto agli sviluppi com~
merciali. Tutti sanno, ormai, che i trasporti
mari1ttimi calano un po' nell'inter,esse nazio~
naIe rispetto allo sviluppo dei trasparti aerei,
anche per trasporti di merci. I porii che sono
più avanzati dei nostri, come quelli tedeschi,
si attrezzano a questo riguardo, costruen~
do vicino ai porti marittimi principali de~
gli aeroporti che sona esclusivamente desti~
nati al traffico commerciale. Le industrie si
occupano anche della castruzione di quegli
apparecchi che sono destinati a questo traf-
fico particolare. Ora non vorrei che il nostro
Paese arrivasse tra gli ultimi anche sotto que~

sto aspetto, come è avvenuto per le trasfor-
mazioni per il trasporto a mezzo di cantai~
ners. Noi abbiamo avuto a Genova in questi
giorni a tal proposito la bellissima esposizio~
ne che ci ha dimostrato qual è !'interesse at~
tuale per questo metodo dei cantainers e si~
mili.

Comunque, già rispetto ai cantainers noi
abbiamo intel'esse ad avere delle fabbriche
che ce li possano fornire e la stessa Piaggio
potrebbe ,essere sfruttata a questo riguardo.
In ogni caso vi è un grande interesse per
uno sviluppo di costruzioni aeronautiche a
questo fine, come anche di bus ael'ei che ven~
gono pmspettati in un tempo pl'ossimo anche
per il trasporto di persone.

Quindi noi non abbiamo un numero suffi-
ciente di fabbriche che possano rispondere a
queste esigenze. La Piaggio è una di quelle e
perciò pensare che proprio questo comples~
so debba essere ridotto ora nella sua atti~
vità, o debba essere chiuso in questo momen~
to in cui vi è la necessità di uno sviluppo
della produzione aeronautica, credo che sia
veramente una cosa assurda, un contro~
senso.

Pertanto. mi permetto di invitare il Sotto-
segretario a farsi portavoce di questa esi~
genza di un genovese che risponde alle ,rì~
chieste dei genovesi tutti.

Per concludere mi dichiaro soddisfatto del~
l,e notizie dateci dal SottosegI1etario che ov-

viamente ci sollevano un po' dalla crisi.

M A L F A T T I , Sattasegretaria di Stata
per l'industria, il cammercia e l'artigianatO'.
Quindi, lei si dichiara soddisfatto per !'in~
terruzione e insoddisfatto per !'interroga~
z1one.

M A C A G G I. Proprio così. Sono cose
col1egate l'una con l'altra. Tutto il campo in~
dustriale ,genovese in questo momento è com-
promesso.

Per quanto concerne !'interrogazione, ho
già detto che non mi posso ritenere soddi~
sfatto peI1chè la risposta del Sottosegretario
non porta alcun elemento nuovo, rispetto
a quelle che sono state le motivazioni addot-
te daHa direzione dello stabilimento per giu-
stificare la chiusura a Genova ed Il trasferi~
mento a Mesa, motivazioni, a mio avviso,

I palesemente pretestuose.
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P RES I D E N T E. La svolgimenta del-
l'interpellanza e delle interragazioni è così
esaurita.

Sull'ordine dei lavori

M A G L I A N O T E R E N Z I O. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

," M A G L I A N O T E R E N Z I O . Ono~
revale Presidente, a nome della sa Commis~
sione e per inca:rico della stessa, chiederei
che nella prossima seduta del6 novembre sia
messa all'ordine del giorno la discussione
del progetto di legge n. 2401relativo alle
modifiche alla legge 10 febbraia 1953 che ha
istituito l'Ente nazianale idrocarburi. Con~
temporaneamente mi permetto di chiedere,
sempr:e per mandata della sa Commissione,
che ,la discussione riguardante le relazioni
della Corte dei conti sugli enti sottopasti al
controllo sia svalta dall'Assemblea prima che
questa affironti l'esame dei bilanci.

P RES I D E N T E. Senatore Magliano,
l'ordine del giorna sarà disposto nel senso
da lei richiesto.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatari:

LOMBARDI, BALDINI, BERTOLA, BETTONI, CA~

GNASSO, CELASCO, CONTI, DERIU, DE UNTER-

RICHTER, DONATI, GENCO, GIANCANE, GIOR~

GETTI, GIORGI, GUARNIERI, LIMONI, MONTI~

NI, SPIGAROLI, TORTORA, V ALMARANA, ZANNIER,

ZELIOLI LANZINI e ZENTI. ~ « Ulteriore pro~

roga dei termini previsti dalla legge 23 di~
cembre 1965, n. 1416, in materia di provve~
dimenti a favore delle nuove costruzioni,
nonchè per i miglioramenti al naviglia, agli
impianti ed alle attrezzature della naviga~
zione interna» (2494);

POET, ATTAGUILE, BANFI, FORMA, GIANCANE,

LOMBARDI, MAIER e SALARI. ~ « Praraga del-

le agevolazioni tributarie in materia di edi-
lizia» (2495);

PERRINO e CAROLI. ~ « Libri di testa gra~

tuiti per gli alunni della scuala media»
(2496 );

GIARDINA. ~ «Riconoscimento del tratta~

mento di quiescenza ai professori incaricati

delle funzioni di straordinario pressa le
Università e gli Istituti di istruzione superio~

re » (2497);

GENCO, INDELLI, LOMBARDIe BATTAGLIA.~
«Interpretazione autentica del testo unico
sulla finanza locale, approvato con regio
decreto 14 settembre 1931, n 1175, e suc-
cessive modificazioni, in materia di impo~
sta di consumo sui mobili e materiali im~
piegati per l'allestimento delle navi» (2498).

Comunico inoltre che è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile:

« Dispasizioni finanziarie per il compimen~
t'O delle indagini sulle infrastrutture di tra-
sparta» (2499).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, ,le Commissioni 'Per~
manenti hanna approvato i seguenti disegni
di legge:

Sa Commissione permanente (Finanze e te-

soro ):

Deputati MATTARELLIed altri. ~ « Ripaso
festivo per le rivendite di generi di mona~
polio >, (2387);

Deputati NAPOLITANOed altri. ~ « Integra~
zione delle disposizioni transitorie contenu~
te nella legge 24 'Ottobre 1966, n. 887: Avan~
zamento degli ufficiali della Guardia di fi-
nanza » (2392);

«Servizi di Cassa ,e di Tesoreria di Enti
pubblici» (2432);

Deputati PEDINI ed altri. ~ « Disposizioni
in materia di restituzione della imposta ge-
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nerale sull'entrata per i pradatti esportati e
di impasiziane di canguaglia sugli analoghi
pradatti di provenienza estera}} (2441);

7a Commissiane permanente (Lavari pub~

bEci, trasparti, paste e telecamunicazioni e
marina mercantile):

{( Cancessiane di cantributi per le apere
aspedaliere ed estensiane delle narme rpre~
viste dalla legge 30 maggio 1965, n. 574, alle
cliniche universitarie» (2396).

Annunzio di relazioni presentate dal Mini-
stro dei lavori pubblici sulla regolazione
delle acque

P RES I D E N T E . Comunico che il
Ministra dei lavari pubblici, d'intesa can il
Ministra dell'agricaltura e delle fareste, ha
presentata, ai sensi dell'articala 3 della leg~
ge 19 marzo 1952, n. 184, la relaziane che dà
canta dei pragressi campiuti fina a tutta il
31 attabre 1966 nell'esecuziane del piana
arientativa per la sistematica regalaziane dei
carsi d'acqua naturali e, ai sensi dell'artica~

I

la 5 della legge 25 gennaia 1962, n. 11, la re,
laziane cancernente la situaziane, al 31 di~
cembre 1966, dei lavari dispasti in attuazia~
ne della legge medesima

Tali relazioni sona state distribuite agli
onorevoli senatori.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Camunica che i
Ministri campetenti hanna inviato risposie
scritte ad interragaziani presentate da ana~
revO'li senatari.

Tali rispaste saranna pubblicate in alle.
gata al resocanta stenagrafica della seduta
odierna.

Annunzio di interrogazioni trasformate in
interrogazioni con richiesta di risposta
scritta

P RES I D E N T E . Si dia lettura del.
l'elenoa di interrogaziani trasfarmate dai pre.

sentatari in interragaziani can richiesta di ri.
spasta scritta.

N E N N I G I U L I A N A , Segretaria:

n. 1963 del senatore Battaglia nell'in.
terrogazione n. 6907.

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dai lettura del~
l'elenco di interrogazianiritirate dai presen~
taiori.

N E N N I G I U L I A N A , Segretario:

n. 1949 dei senatori D'Angelasante e Di
Paalantonia.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N TE. Si dia lettura delle
interogaziO'ni pervenute alla Presidenza.

N E N N I G I U L I A N A , SegretarIO:

PELLEGRINO. ~ Al Ministro delle finan~
ze. ~ Per canO'scere quali pravvedimenti
intenda adottare a favore della categaria
dei capisti ipO'tecari i quali sona, armai, al
quinto giO'rnO'di sciO'pero per rivendicare il
diritto ad una statO' giuridica ed ecana.
mica cO'nforme ai princìpi delle leggi vi.
genti e della Castituzione della Repubblica.
(2048)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BATTAGLIA. ~ Al Ministra dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ (Già interr. or. nu~
mero 1963). (6907)

MASCIALE. ~ Al Ministro dell'agricaltu.
ra e delle foreste. ~ Per conoscere quali ini.
ziative intende assumere in relaziane alla
gravissima decisiane presa dai commercian.
ti e dai frantoiani di rifiutare le alive porta-
te dai cantadini.
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Risulta all'interrogante che l'odioso ricat-
to, che mira ad impedire il pagamento ai
contadini, è dovuto anche al fatto che in
Puglia la quasi totalità dei contadini solita~
mente vende le olive anzichè olifìcarle.

L'interrogante chiede infine ,di conoscere
se nan riteIllga urgente emanare 'il tanto at.
teso decreto per il pagamentO' diretto ai pro-
duttori impedendo, così, che si rinnovi lo
scandalo dell'anno 1966 allorquando dei 9
miliardi d'integrazione ben 7 sono andati
nelle casse di 715 ditte. (6908)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 6 novembre 1967

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì, 6 novem-
bre, aHe ore 17, con il seguente ordine del
giornO':

I. Votazione del disegno di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953,
n. 136, che ha istituito l'Ente nazionale
idrocarburi (ENI) (2401) (Approvato dal-
la Sa CommIssione permanente della Ca-
mera dei deputati).

II. Esame della relazione generale della
Commissione finanze e tesoro e dei rappor-
ti delle Commissioni permanenti concer- '
nenti le relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti sotto-
posti a controllo (Doc. 29~A).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 1968 (2394).

2. Rendiconto generale dell'Ammini~
strazione dello Stato per il 1966 (2395).

3. FENOALTEA e NENNI Giuliana. ~

Riduziane dei termini relativi alle opera-
zioni per la eleziane delle Camere (2281).

IV. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Deputati ROSSI Paalo ed altri. ~ Limite
di età per l'ammissione alle classi della

scuola d'obbligo (1900) (Approvato dalla
sa Commissione permanente della Camera
dei deputati).

V. Discussione dei disegni di legge:

1. PICCHIOTTI. ~ Madificazione degli

articali 99 e seguenti del Cadice penale,
cancernenti !'istituto della recidiva (899).

ALESSI. ~ Modifica agli articoli 99 e
100 del Codice penale sulla «recidiva»
(1286).

2. Deputato CACCIATORE. ~ Modifica~

zione della circoscrizione della Pretura di
Polla (Salerno) (1791) (Approvato dalla
4a Commissione permanente della Camera

dei deputati).

3. Rivalutazione dei compensi per allog~
gi forniti dai Comuni alle truppe di pas~
saggio o in precaria residenza (2064).

4. Modificazioni dell'articolo 3 della leg~
ge 15 settembre 1964, n. 755, sulla regola-
mentazione della vendita a rate (2086).

5. Riordinamento delle Facoltà di scien-
ze politiche in Facoltà di scienze politiche
e sociali (1830).

6. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali

di Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Saler-
no e S. Maria Capua Vetere fra quelli cui
sono addetti magistrati di Corte di cassa-
ziane in funzioni di Presidente e di Procu~
ratore della Repubblica (891).

7. Proroga della delega contenuta nel~
l'artioola 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Minist;era della sanità (588).

8. NENCIONI e FRANZA. ~ Estensione
alle diffusioni ,radio"tdevisive del diritto
di ,rettifica pI'evisto dal,l'articolo 8 della
legge 8fiebbraio 1948, n. 47, recante di-
sposizioni sulla stampa (19).

VI. Seguita della discussiane della proposta
di madificazioni agli artioO'li 63 e 83 del
RegalamentO' del Senato ddla Repubblica
(Doc. 80).
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VII. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del giu~
ramento fiscale di verità (1564) (Iscritto
all' ordine del giorno ai sensi dell' articolo
32, secondo comma, del Regolamento).

2. VENTURI e ZENTI. ~ Riapertura e

proroga del termine stabilito dall'artico~
lo 12 del decreto legislativo luogotenen~
ziale 21 agosto 1945, n. 518, per la presen~
tazione di proposte di ricompense al va~
lore militare (1867).

3. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO~ I

NALE. ~ LUSSU e SCRIA VETTI. ~

Emendamento dell'a,rticolo 85, comma pri~
mo, della Costituzione della Repubblica
(938) (I scritto all' ordine del gwrno ai sen~
si dell'articolo 32, secondo comma, del
Regolamento ).

4. CORNAGGIA MEDICI e MORANDI.
~ Modifica del termine di decorrenza pre~

visto dall'articolo 1 della legge 18 novem~
bre 1964, n. 1250, in materia di indennizzo
privilegiato a,eronautico (1694).

5. PELIZZO ed altri. ~ Modifica all'ar~

ticolo 152 della legge 12 novembre 1955,
n. 1137, e successive modificazioni, con~
cernenti l'avanzamento degli ufficiali del~
l'Esercito appart'enenti al soppresso ruolo
degli ufficiali mutilati e invalidi riassunti
in servizio sedentario (2238).

La seduta è tolta (ore 12,20).

Dott. ALBERro ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari









Senato della Repubblica ~ 38493 ~ iV LegislatUrll

27 OTTOBRE 1967715a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

ALLEGATO

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

INDICE

ALBARELLO,DI PRISCO, MASCIALE: Attuazione
del pIano regol'atore di Legnago (Verona)
(6277) . . . . . . . . . . . . Pago 384-94-

BASILE: Cancellazione dagli elenchI anagrafi-
ci di lavoratori agncolI in Limbadi (Catan-
zaro) (6240). . . . . . . . . . . . . 384-94-

BONACINA'Distribuzione della relazIOne per
l'anno 1966 sull'attività di coordinamento
degli interventI nel Mezzogiorno (6559) . 384-95

Bosso, ROVERE,CATALDO:Esenzione dal tributo
dI diritti per servizI amministratIvi del pe-
scato nelle acque oceamche (6753).. . 384-96

BUFALI!\iI, MAMMUCARI, COMPAGNONI: RidImen-

sionamento della società BPD dI Colleferro
(6727) . . . . . . . . . . . . . . . 384-97

CATALDO, BATTAGLIA, TRIMARCHI' ApplicazIOne

del regolamento comumtano nel mercato
dei cereali (6624). . . . . . . . . . . 384-98

CELASCO, VECELLIO, ROSATI, LIMONI, MORANDI:

Collaborazione tra le Forze armate e l'am-
ministrazione forestale nel caso di mcendi
boschivI (6546). . . . . . . . . . . . 384-98

DI PAOLANTONIO'GravI danni arrecati dal mal-
tempo all'agricoltura teramana (6387) . . 38499

FANELLI: PerizIa riguardante l dan111 di guer-
ra della chIesa S Mana Assunta dI Trevi
nel Lazio (6136). . . . . . . 38500 I

GIGLIOTTI: ApplIcazIOne dei contributi dI mi-
glIona in dIpendenza dell'esecuzIOne dI
opere pubbliche eseguite dallo Stato (6040) 38501

GIUNTOLI Graziuccia, PIGNATELLI, PENNACCHIO,
FERRARI Francesco: Provvedllnenti da adat-
tarsI per Il settore vitivinicolo (6335) . . 38501

GUANTI: Soppressione del consorzIO agrano
provincIale di Matera (6627). . . . . . 38502

INDELLI: provvedImenti in favore degli enti
e dei coltivatori del salernitano (6512). . 38503

JANNUZZI: EquiparazIOne del trattamento
economico dei segretari a quello dei diret-
ton sanitari ospedalieri (6752). . . . . . 38503

LESSONA: Esenzione delle opere pIe dall'im-
posta cedolare (5381). . . . . . . . . 38504

LOMBARI: Costruzione in zona salubre del
nuovo ospedale di Taranto (6602). Pago 38505

MAMMUCARI,GIGLIOTTI:PubblIcazIOne da par-
te dell'amministrazione postale del codice
di aVVIamento postale (6486). . . . . . 38505

MASCIALE:Nomina del nUOVI amministraton
comunali oltre i termmI stabilIti dalla leg-
le (6721); Convocazione del Consiglio co-
munale di Santeramo in Colle (6827) 38507, 38508

MONTINI: RaccomandazIOne e risoluzIOne del
Consiglio d'Europa relative alle conseguen-
ze del naufragio della «Torrey Canyon»
(6471) . . . . . . . . . . . . . . . 38508

MORVIDI:Ammontare della spesa per la stam-
pa del codIce dI avviamento postale (6776) 38509

PERRINO' Alto costo deglI allacciamenti del-
l'energIa elettnca nelle contrade ruralI,
preventivato dall'Enel (6524). . . . . . 38510

PIOVANO:Tutela dei Boschi dei Negri sul Ti-
cino (6328); SistemazIOne dell'edIficIO sco-
lastico dI Ottoblano (Pavia) (6658). 38511, 38512

PIOVANO,VACCHETTA:Tutela del paesaggIO nel
comune dI Pmo Tonnese (6193). . . . . 38512

PIOVANO,VERGANI: Direttive emanate per Il
pagamento dei debItI verso l'Enel da parte
dei Comuni (5191). . . . . . . 38513

POLANO:SollecIto impianto della rete telefo-
mca di Bottlda (Sassari) (6694). . 38514

ROFFI, PALERMO,CARUCCI:Acquisto di generi
alImentan adulterati per formture milItari
(6750) . . . . . . . . . . . . . . . 38515

ROMANO: Istituzione di un reparto espen-
mentI dell'ammmlstrazIOne del monopolI in
Scafati (6661) . . . . . . . . . . . . 38515

ROVERE: Compensi fissi mutualisticI ospeda
lIeri consideratI dall'ufficIO delle imposte
dIrette dI San Remo come proventI dI
libera professione medica (6480). . . . . 38516

SALERNI,TORTORA:Pagamento dell'integrazIO-
ne del prezzo dell'olio di oliva (6451). . . 38517

SANTARELLI, GOMEZ D'AYALA, COMPAGNONI, CO-

LOMBI, SAMARITANI, TOMASUCCI: Incompati-



Senato della Repubblìca ~ 38494 ~ IV LegislaturCi

715a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

bilità di alcuni interventi previsti dal pia-
no verde con il trattato di Roma (6729) Pago 38517

SCARPINO: Istituzione in Decollatura di un
liceo scientifico (6768). . . . . . . . . 38518

SPASARI:Assegnazione a Reggio Calabria anzi.
chè a Catanzaro del costituendo comparti-
mento postale calabrese (6674). . . . . 38518

VALENZI: Passaggio sotto la giurisdizione del
demanio marittimo delle spiagge dell'isolà
d'Ischia (6444); Estensione ai dipendenti
degli uffici postali di alcuni Comuni del-
!'isola d'Ischia della maggiorazione degli
assegni caro-vita (6673). . . . . 38519, 38520

V ALL'\.URI, CELASCO, ZENTI, CORNAGGIA MEDICI:

Presenza di tecnici militari sovietici nella
Repubblica somala (6793) . . . . . . . 38520

VERONESI: Sistemazione della strada statale
Marecchiese (5851); Passaggio di proprietà
dal comune di Asolo a privati della Ca' del
Vescovo(6678). . . . . . . . . . . . 38521

VERONESI, CHIARIELLO, MASSOBRIO: RealizzazIO'

ne in Marina di Ravenna di un bacino per
il naviglio da diporto (6249); Raccomanda-
zione e risoluzione dell'Assemblea consul-
tiva del ConsIglio d'Europa relative al nau-
fragio della « Torrey Canyin » (6497) 38522, 38523

ANDREOTTI, Mmistro dell'industria, del com.

mercia e dell'artigianato. . . . . 38497, 38510
Bosco, Minzstro del lavoro e della previdenza

sociale. . . . . .. 38495

GASPARI, Sottosegretario dl Stato per l'in-
terno . . . . . . . . . 38507, 38508, 38514

GUl, Ministro della pubbhca istruzlOne. . . 38512
38518, 38522

MANCINI, Minzstro del lavori pubblici. . . 38494
e passim

MARIOTTI,Ministro della sanztà . . . 38503, 38505

NATALI, Ministro della marina mercantile . 38508
38519, 38523

PASTORE,Mmistro senza portafoglio. . . . 38495

PRETI, Ministro delle finanze . . 38497 e passim

RESTIVO,Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste . . . . . . . . . . . 38498 e passim

SPAGNOLLI,Ministro delle poste e delle tele-
comunicazionz. . . . . .. 38506 e passim

TREMELLONI,Mlnzstro della difesa 38498,38515,38521

ALBARELLO, DI PRISCO, MASCIALE. ~

Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Per sape-
re se intende intervenire, con l'urgenza che
il caso richiede, per fermare la decisione del
Consiglio superiore dei lavori pubblici se-
condo la quale il piano regolatore della città

27 OTTOBRE 1967

di Legnago (Verona) è stato rinviato, per
perfezionamenti normativi, al Provveditora-
to alle opere pubbliche di Venezia. Gli in-
terroganti fanno presente che il piano rego-
latore generale di Legnago, redatto dall'aro
chitetto Piocinato, è stato approvato dal Con-
siglio comunale fin dal lontano 22 febbraio
1960 e che tutti i perfezionamenti possibilì
sono già stati accettati. La decisione, quin-
di, del Consiglio superiore è incomprensibile
e favorisce solo ben individuati settori del-
la speculazione edilizia. (6277)

RISPOSTA. ~ Il Consiglio superiore dei
lavori pubblici, cui gli atti del piano rego-
latore generale del comune di Legnano (Ve-
rona) erano stati sottoposti, per esame e
parere, ha ritenuto, con voto n. 1708, emes-
so nell'adunanza del 15 dicembre 1966, che
il piano stesso fosse meritevole di appro-
vazione purchè vi fossero introdotte alcune
modifiche riguardanti la zona del vecchio
centro e quella dell'antica città.

Al fine di non ritardare ulteriormente la
approvazione del piano f'egolatore, si proce-
derà all'approvazione del piano stesso con
lo stralcio delle zone oggetto delle prescri-
zioni suggerite nel citato voto n. 1708.

Pertanto, è stato richiesto al Consiglio di
Stato il prescritto parere, con relazione 31
luglio 1967, n. 953.

Il Mmistro dei lavori pubblicl

MANCINI

BASILE. ~ Al Ministro del lavoro e della

previdenza sociale. ~ Per sapere se e quali

provvedimenti sono stati adottati e quali
disposizioni sono s'tate impartite all'Ufficio
contributi unificati di Catanzaro in relazione
alla situazione ed ai gravi incidenti verifica-
tisi nel comune di Limbadi, in provincia di
Catanzaro, il 6 maggio 1967 a seguito di un
provvedimento di detto ufficio con il quale
improvvisamente e con effetto immediato si
operava una massiccia e, per molti nomina-
tivi, ingiustifìcata cancellazione di alcune cen-
tinaia di iscritti negli elenchi anagrafìci dei
lavoratori dell'agricoltura, con conseguente
immediata cessazione, fira l'altro, di ogni for-
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ma di assistenza medica ad altJre 600 per~
sane;

e se nan ritenga oppartuna invitare l'Uf~
ficia contributi unificati di Catanzaro a ri~
vedere, previa sospensione della sua appli~
caziane, il provvedimento adattato e di te~
nere neUe sue decisiani molto più conto dei
pareri espressi dalla Commissione comunale
di cui all'articolo 4 del deoreto~legge 8 feb-
braio 1945, n. 75. (6240)

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti esperiti

è risultato che l'Ufficio provinciale dei con~
tributi agricoli unificati di Catanzaro ha se-
gnalato all'Istituto nazionale per l'assicura~
zione contro le malattie, ai sensi dell'artico~
lo 4, comma quinto, del decreto legislativo
luogotenenziale 9 aprile 1946, n. 212, i nomi-
nativi di 241 persone indebitamente iscrit~
te negli elenchi nominativi dei lavoratori
agricoli del comune di Limbadi.

A norma di legge, le distinte di variazione
sono state sottoposte dal predetto Ufficio al~
l'esame dell'apposita Commissione comuna~
le la quale ha proposto la reiscrizione di 142
persone.

A seguito di ulteriori accertamenti, è sta-
ta disposta la reiscrizione negli elenchi dei
lavoratori subordinati di 37 unità, mentre è
stato confermato che le altre 62 persone pre~
stano attività di colono, mezzadro o colti~
vatore diretto ed hanno quindi diritto ad es~
sere iscritti negli denchi di dette categorie
e non invece in quelli dei lavoratori subordi-
nati.

L'Ufficio dei contributi agricoli di Catan-
zaro ha prontamente provveduto a segnalare
i 37 nominativi cennati alla locale sede dèl~
l'INAM ai fini dell'erogazione delle presta~
zioni di malattia.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

BONACINA. ~ Al Ministro per gli inter~
1lenti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse dell Centro~nord. ~ Allo sco-
po di conoscere quandO' sarà dispanibile la
relazione 1966 sull'attività di coordinamen~
to degli interventi nel Mezzogiorno.

La relazione doveva essere presentata alle
Camere entro il 30 aprile 1967; risultano
invece presentate le semplici copertine della
relazione insieme a descrizioni sull'attività
svalta nel Mezzogiarno da singoli Ministeri,
comunicazioni di scarsissimo rilievO'.

Appare invece urgente disparre della re~
lazione completa, che illustri la situazione
dell'economia meridionale a fine 1966, e ciò
per conformare a più aggiornate valuta-
zioni sia il giudizio sugli indirizzi e gli ef~
fetti della politica meridionalistica sia le de~
cisiani da adottare intarno a nuove direttive
di intervento. (6559)

RISPOSTA. ~ L'onorevole interrogante la~
menta il mancato rispetto del termine, posto
dall'articolo 22 della legge 26 giugno 1965,
n. 717, per la presentazione al Parlamento
della annuale relazione sulla attuazione del
piano di coordinamento per l'anno prece~
dente.

Al riguardo lo scrivente desidera chiarire
che la relazione per l'anno 1966 è stata pre-
sentata entro il termine ~ peraltro mera-
mente ordinatorio ~ del 28 aprile 1967; es-
sa del pesto, al momento della presentazio-
ne, non risultava corredata di alcuni ele-
menti, specie nelle parti statistiche ed in
quelle rèlative al bilancio economico del
Mezzogiorno. Si tratta di parti che, a ri-
gore, non dovrebbero formare oggetto di
comunicazione al Parlamento ~ la legge
parla esplicitamente di una rèlazione sulla
« attuazione del piano di coordinamento})
~.- ma che lo scrivente ha ritenuto da tem~
po di inserire nel documento in quanto es~

se costituiscono l'unico metro utilizzabile
per valutare le modificazioni intervenute,

di anno in anno, nella struttura economica
del Mezzogiorno ed al1e quali, perciò, vie-
ne giustamente attribuita, negli ambienti
specializzati, la massima importanza.

Pertanto, se si vuole disporre di una re-
lazione veramente esauriente e significativa,
e per di più corredata di opportuni studi
monografici, qual è quella ormai già a dispo-
sizione degli onorevoli parlamentari fin dal-
lo scorso luglio, è neoessario, per le ragioni
tecniche che saranno illustrate, posticipare,
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sia pure di poco, la presentazione della re-
lazione stessa.

Occorre, infatti, considerare che la segre~
teria di questo Comitato non dispone diret-
tamente della documentazione statistka e
monografica indispensabile per la redazione,
nella forma esauriente di cui ora si è detto,
de] documento.

I dati e le notizie relative sono comunica~
ti a questo Comitato dalle varie amministra-
zioni dello Stato e dagli enti pubblici e fi-
nanziari che hanno attribuzioni di qualche
rilievo nel quadro di attuazione dell'inter-
vento pubblico, ordinario e straordinario,
nel Mezzogiorno. Tali amministrazioni ed
enti sono, a loro volta, in grado di fornire
i dati e le notizie necessarie soltanto dopo
l'approvazione dei rispettivi bilanci consun-
tivi, ciò che avviene all'incirca nello stesso
periodo in cui lo scrivente deve presentare
al Parlamento la propria relazione.

Si consideri, in proposito, che, per dispo-
sizione contenuta nello stesso articolo 22
della citata legge n. 717, il bilancio della
Cassa per il Mezzogiorno è sottoposto alla
approvazione del Ministro per il Mezzogior-
no «entro il quarto mese successivo alla
scadenza dell'esercizio », cioè, sostanzialmen-
te, verso la fine del mese di aprile, in coin-
cidenza, dunque, con la scadenza prevista
per la presentazione della relazione.

Per le amministrazioni dello Stato la
coincidenza dell'anno finanziario con l'anno
solare, disposta dalla legge 1° marzo 1964,
n. 62, ha reso particolarmente difficoltoso
l'invio a questo Comitato, in tempo utile,
dei relativi dati e notizie.

Dal canto suo, l'ISTAT inizia la disaggre-
gazione territoriale dei conti economici na-
zionali dopo aver fornito questi ultimi al
Ministero del bilancio e della programma-
zione economica per la redazione della re-
lazione sulla situazione economica generale
del Paese, la quale viene presentata soltanto
un mese prima del termine previsto per la
presentazione della relazione sull'attuazione
del piano di coordinamento.

Se poi si considera che tutti i dati e le no-
tizie provenienti dalle diverse fonti sopra ac-
cennate ~ e da altre molteplici che per
brevità si omettono ~ richiedono una at-

tenta ed accurata opera di verifica, di coor-
dinamento, di elaborazione e di nuove tabu-

I lazioni, e che altro tempo è richiesto dalla
redazione del testo e dalle operazioni di al-
lestimento e stampa, si ha un quadro som-
mario delle imprescindibili esigenze tecni-
che, le quali impongono ~ se il Parlamento
desidera, come credo, disporre di una rela-
zione esauriente e veramente significativa ~

il modesto ritardo che l'onorevole interro~
gante ha lamentato.

Posso assicurare, comunque, che questo
Comitato sta adottando ogni opportuno ac-
corgimento al fine, se non di eliminare del
tutto tale ritardo, almeno di contenerlo en-
tro i più ristretti termini.

Il MInistro senza portafoglio
PASTORE

BaSSO, ROVERE, CATALDO. ~ Al Mi-
nistro delle finanze. ~ Premesso che il pe-
scato nazionale delle navi italiane, operanti
nelle libere acque oceaniahe, continua ad
essere gravato del tributo dello 0,50 per

I cento, di diritti per i servizi amministrativi,
istituito da]Ja legge 15 giugno 1950, n. 330,
in sostituzione del preesistente diritto di li-
cenza a carico delle sole merci di origine
estera e non certo a carico deUe produzioni
nazionali;

che fin dal luglio 1962 il Ministro delle
finanze del tempo, senatore Trabucchi, aveva
dato assicurazioni, alla categoria degli ar-
matori, circa l'abolizione del tributo e che il
Ministro delle finanze in carica nell'aprile
1965, onorevole Tremelloni, nella risposta
scritta n. 9621 all'interrogazione dell'onore-
vole Amodio, « riconosceva dannosa per !'in-
dustria peschereccia nazionale !'imposizione
del suddetto tributo e annunciava di averne
proposto l'abolizione »;

premesso del pari che la decisione nu-
mero 5/66 del Consiglio di associazione
CEE, relativa alla definizione del concetto
di «prodotti originari », ai fini dell'applica-
zione dei metodi di cooperazione ammini-
strativa (pubblicata dalla Gazzetta Ufficiale
n. 286 del 15 novembre 1966) «ha reso già
operante, dallo luglio 1966, l'attribuzione del
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territorio nazionale» del Paese di apparte~
nenza alle navi da pesca operanti in alto ma~
re e che, pertanto, a maggior ragione, il pe~
scato nazionale dei pescherecci italiani ope~
ranti in alto mare e oltre gli stretti del Me~
diterraneo non dovrebbe essere sottoposto
a 'nessuna formalità doganale, nè per dazi
doganali, nè per qualsiasi altro diritto acces-
sorio;

tutto ciò premesso, si chiede di sapere se
il Ministro non ritenga urgente la necessità
di diramare agli uffici doganali competenti
una circolare interpretativa dell'articolo 2 I

della legge 15 giugno 1950, n. 330, e, se ne~
cessario, della citata decisione del Consiglio
di associazione CEE, al fine di evitare che il
pescato nazionale delle navi italiane da pe-
sca oceanica continui ad essere erroneamen-
te gravato del diritto dei servizi ammini-
strativi, di statistica e sanitario; e ciò anche
in considerazione dello stato di disagio, ed
anzi di vera crisi, in cui si dibatte il settore
deJla pesca oceanica. (Già lnterr. or. n. 1719)
(6753)

RISPOSTA. ~ Allo stato, gli Uffici doganali
sono tenuti alla riscossione dei diritti dovu-
ti in forza di legge sul pesce ovunque pe~
scato da navi battenti bandiera italiana e
con equipaggio ita,liano, anche in confor-
mità del parere espresso al riguardo dal
Consiglio di Stato e, di conseguenza, non è
dato al Ministero delle finanze di poter ema~
nare provvedimenti di ordine amministrati-
vo che, sia pure temporaneamente, sanci-
scano l'esecuzione di ogni tributo per !'in-
troduzione nel territorio doganale del pe-
sce in questione.

Peraltro, si fa presente che la decisione
n. 5/66 del Consiglio di associazione CEE,
richiamata nell'interrogazione della signoria
vostra onorevole, deve intendersi riferita in
funzione della concessione del trattamento
daziario preferenziale e riguarda unicamen~
te l'interscambio con gli Stati africani e
malgascio senza peraltro interferire nella
applicazione del particolare diritto per i
servizi amministrativi.

Allo scopo di eliminare l'imposizione stes~
sa, riconosciuta dannosa per l'industria pe-
schereccia nazionale" il Ministero delle fi~

nanze, fin dal 15 gennaio 1963, in occasione
di un disegno di legge concernente modifi-
che alla legge doganale, aveva proposta una
apposita norma in tal senso.

Il disegno di legge anzi detto non ha avuto
ulteriore corso in quanto assorbito da quel-
lo concernente -la concessione al Governo
di una delega legislativa per la modifica e
l'aggiornamento delle disposizioni legisla-
tive in materia doganale.

Tale provvedimento, che trovasi all'esame
del Parlamento (atto Camera n. 3577), pre-
vede espressamente all'articolo 2, punto 10,
l'esenzione costituente l'oggetto dell'interro-
gazione.

Il Ministro delle finanZe

PRETI

BUFALINI, MAMMUGARI, COMPAGNO-
Nl. ~ Al Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. ~ Per conoscere
se non ritenga opportuno intervenire con
adeguati provvedimenti, affinchè sia evitato
il drastico ridimensionamento della BP,D di
Colle[erro.

Gli interroganti fanno presente che la BPD
costituisce la chiave dell'economia e ,della
occupazione della Valle del Sacco, zona con-
traddistinta da una grave arretiratezza ec'O-
nomica e da una pesante spinta all'emigra~
zione e che il ridimensionamento, già in at-
to, dell'azienda crea drammatiche conse-
guenze di ordine economico, sociale, ammi-
nistrativo nei comuni della zona Lepini e
deJla Valle del Sacco. (6727)

RISPOSTA. ~ Le attività produttive della
società Bombrini Parodi Delfino, giustamen-
te definita dalle onorevoli signorie vostre
1;;, chiave dell'economia e dell'occupazione

della Valle del Sacco, sono state costante-
mente seguite da questo Ministero che non
ha mancato di intervenire sia direttamente,
nell'ambito dei propri compiti di istituto,
sia sollecitando l'interessamento di altre
amministrazioni per gli aspetti di loro spe-
cifica competenza.

In atto, questo Ministero sta procedendo
ad un approfondito esame della situazione
e delle prospettive dell'azienda sulla base



Senato deÌla Repubblica ~ 38498 ~ IV Legislatura

27 OTTOBRE 1967715a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

degli elementi di valutazione raccolti, al
fine di ricercare e favorire la soluzione mi~
gliore per l'economia locale.

Il Mimstro dell'mdustria,
del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI

CATALDO, BATTAGLIA, TRIMARCHI. ~

Al Ministro dell' agricoltura e delle foreste.
~ Premesso che il Regolamento 237/67/
CEE dell'articolo 2, punto 3 ~ 3°, prevede

ohe, in caso di circostanze climatiche slfuvo~
revoli, può essere decisa una deroga che
elevi al 60 per cento la :taUemnza per i gra~
ni bianconati, da assumere secondo la pro~
ce dura dell'articolo 26 (Comitato di gest,io~
ne) deil l'egolta;mento n. 120/67/CEE sulla
organizzazione comune del mercato dei ce~
reali,

si chiede di conoscere quali provvedi~
menti e quali iniziative siano stati presi o
si vogliano attuare per alleviare il danno
derivante ai coltivatori di grano duro i
quali, in alcune zone del Meridione, a causa
delle larvverse condizioni climatiche, hanno
un prodotto 'Con percentuale di b1ancona~
tura in taluni casi superiore al 50 per cento,
cioè al limite massimo peI1chè il grano pos~
sa essere accettato dagli organismi di inter~
vento, giusta il disposto del regolamento
n. 237/67/CEE, artioolo 2, ,punto 2 ~ 8°.

.In difetto si chiede di :conoscere se non
si r:itenga opportuno '3vva,lersi della deroga
di cui in premessa, emanando urgenti prrov~
vedimenti per venire incontro ai coltivato~
d, specialmente nella fase irniziale deilla3lp~
plicazione dei l'ecentireg01amenti sopra ci~
tati, resi noti solo da pochi giorni. (6624)

RISPOSTA. ~ Il Ministero, per assicurare
la difesa economica della produzione di
grano duro danneggiato da avversità atmo~
sferiche e presentante un tasso di bianoona~
tura superiore al limite massimo del 50 per
cento, stabilito dal regolamento n. 237/67/
CEE, ha chiesto l'applicazione, per la car-
r en te campagna di commercializzazione
1967-68, del disposto dell'articolo 2 ~ pa~

r~gra:fo 3 ~ del regolamento stesso, rela~

tivo alla elevazione del limite massimo di
blanconatura sino al 60 per cento.

La richiesta, esaminata daUa Commissio~
ne esecutiva della Comunità economica eu-
ropea. è stata accolta ed il nostro Paese,
pertanto, è stato autorizzato, per la campa~
gna di commercializzazione 1967~68, ad ac~
quistare, tramite gli organismI d'intervento,
grano duro con una percentuale di bianco~
natura fino al 60 per cento, in considerazio-
ne delle eccezionali condizioni atmosferiche,
che hanno caratterizzato il periodo di ma-
turazione del prodotto.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

CELASCO, VECELLIO, ROSATI, LIMO-
NI, MORANDI. ~ Ai Ministri della difesa
e dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per sa~
pere se non ritengano indilazionabile in~
staurare una forma organica di colJabora~
zione, già in atto vantaggiosamente in altre
Nazioni, fra le Forze armate e l'Amministra~
zione forestale nel caso di incendi boschivi.

Già in molte occasioni le Forze armate
hanno inviato reparti militari per collabo~

I rare nell'opera di spegnimento, ma sarebbe
assai più vantaggioso se l'Aeronautica mi-
litare mettesse a disposizione elicotteri in
numero sufficiente per il trasporto del per~
sonale specializzato.

Chiedono pertanto gli interroganti:

1) se, considerato che gli incendi bo~
schivi possono costituire pericolo per l'uo~
mo, non si ritiene necessario includere il
Ministro dell'agricoltura e delle foreste nel
Comitato interministeriale per il soccorso
aereo;

2) se non si ritiene altresì necessario
studiare ed attuare una idonea convenzione
fra il Ministero della difesa ed il Ministero
dell'agricoltura e delle foreste per l'auspi~
cato intervento degli elicotteri militari, ri~
velatisi validissimi strumenti nell' eventua~
lità di incendi boschivi. (6546)

RJSPOSTA. ~ Si risponde anche a nome

del Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
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La forma di .collaborazione tra le Forze
srmate ed il Ministero dell'agricoltura e del~
le foreste auspicata dagli onorevoli interro~
ganti è sostanzialmente già in atto. È pre~
vl<,to infatti che un rappresentante del Minl~
stero, già designato, faccia parte del Comi~
tato studi e coordinamento, SAR (ricerca e
soccorsa), organo consultivo del Comitato
trasporti e soccorso aereo.

Quanto alla stipulazione tra lo stesso Mi~
nbtero e quello della difesa di una oonven~
z10ne intesa a prevedere l'intervento di eli~
cot teri militari in caso di incendi boschivi,
è da premettere che nella specie trattasi di
esigenza rientrante neìlla sfera dei compiti
i£ll1uzionali del Ministero dell'interno. al
quale è affidata la «protezi'one civile ». Sin
dal 1965 vige un accordo fra quest'ultimo
Mjnistero ~ direzione generale della prote~
zione civile e dei servizi antincendi ~ e lo
Stato maggiore dell'Aeronautica per il tra~
sporto con 5 aerei C 119 di un'aliquota di
200 vigili del fuoco della ta col<onna mobile
di soccorso, particolarmente attrezzata per
l'intervento in massa in ogni zona del Paese
e per qualsiasi tipo di calamità.

lJn ulterior.e concorso dell'Aeronautica mi~
htare nella specifica evenienza cui si riferi~
scono gli onorevali interroganti, da attua~
re mediante !'impiego di elicotteri, può aver
luogo, soltanto, date le limitate capacità di
carico di detti mezzi:

per il tempestivo salvataggio di persone
in pericolo nell'area colpita dalla calamità;

p.er il trasporto di persone infortunatesi
nelle azioni di soccorso;

per rilievi fotografici nella zona interes~
sala.

Va precisato peraltro che tali interventi
vengano normalmente effettuati in occasione
di qualsiasi genere di calamità.

Ad eventuali migliaramenti, ove passibili,
del concorso fornito dalle Forze armate nel~
le anzidette ciI'costanze potrà comunque per~
vemrsi nell'ambito della collaborazione esi~
stente tra la Difesa -ed i cennati Dicasteri
dell'interno e dell'agricoltura e foreste.

II Mmistro della dlfesa
TREMELLONI

DI PAOLANTONIO. ~ Al Ministro del~

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono~
scere:

la relaziane dell'Ispettorato provinciale
dell'agricoltura di Teramo sui danni causati
dalla grandine (caduta nel giorni 10, 11 e 12
giugno 1967) alle aziende contadine della
provincia di Terama;

i pravvedimenti adottati dal Ministero,
dell'agricaltura per soccorrere i mezzadri ed
i >coltivatori diretti calpiti;

le miziative che si mtendana prendere
per riattivare il processo produttivo delle
aziende stroncato, allo stato attuale, dalla
vialentissima grandinala.

Per sapere, in partkolare, se il Ministm
dell'agricoltura nan ritenga necessaria ap~
prontare nuovi provvedimenti legislativi per
fornire i mezzi necessari ed idonei non solo
per assicurare ai contadini, che hanno tutto
perduto, il minima per "ivere durante l'an-
nata agrarIa in corso, ma, soprattutto" per
garantire il riassestamento economico del-
le aziende e predisporre radicali interventi
e rendere possibili quelle trasfarmazioni col~
turali capaci di asskurare, nel futuro, un
equo reddito alle famiglie dei mezzadri e dei
<coltivatori diretti.

L'interrogante ritiene che nuovi provvedi~
menti legislativi debbano essere predisposti
dal Gaverno perchè, di fronte alla vastità e
profondità dei danni (quindici camuni della
provincia di Teramo hanno avuto un danno
di oltre quattro, miliardi, con perdite azien~
dali che vanno da un minimo del 70 per
cento ad un massimo del 100 per cento del-
!'intero ;raccolto), la legge 21 luglio 1960,
n. 739 ~ Iche, peraltro" SI chiede venga tem-

pestivamente applkata, 'Con criteri estensivi,
nelle parti inerenti l'esonero delle imposte,
il rimbarso delle spese sostenute dalle azien-
de per l'annata agraria m corso ed il rinvio
del pagamento dei ratei di mutui e delle sea.
denze delle 'Cambiali agrarie ~ non può sod.
disfare le esigenze delle aziende contadine
e dell'ecanomia teramana duramente colpite
in questi tristissimi giorni. (6387)

RISPOSTA. ~ Come è nata alla signoria

vostra onorevole, in base alla vigente legi~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 38500 ~

27 OTTOBRE 1967715a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

slazione sui danni all'agricoltura da cala~
mità naturali o da eccezionali avversità at~
mosferiche, il Ministero dell'agricoltura e
delle foreste, nei casi di perdite di prodotto I

di tale entità da compromettere il bilancio
economico aziendale, attua interventi cre~
ditizi, sotto forma di prestiti quinquennali
di esercizio con il concorso dello Stato nel
p<lgamento degli interessi, volti a sovveni~
re alle esigenze di conduzione delle aziende
colpite.

Nei casi, invece, di danni alle strutture
fondiarie, sono previsti interventi contribu~
tivi previa delimitazione delle zone agrarie
colpite, da effettuarsi con l'adozione di ap.
positi atti amministrativi.

Gli anzidetti interventi, essendo intesi
ad agevolare la ripresa dell'esercizio agrico~
lo e il ripristino dell'efficienza produttiva
delle aziende colpite, hanno finalItà chiara~
mente produttivistiche e, in definitiva, si
concretano pur sempre in una manifesta~
zione di solidarietà dello Stato e, quindi,
della collettività, che, in tal modo, si addos~
sa una parte dei normali rischi dell'impre~
sa agricola.

Nel caso della grandinata verificatasi il
10 giugno 1967 in talune zone della provin~
cia di Teramo, dalla stessa relazione del~
l'ispettorato agrario si evince che si è trat-
tato di danni essenzialmente alla produzio~
ne (che, comunque, anche in cifra assoluta,
sono ben lungi dall'aver raggiunto l'entità
indicata dalla signoria vostra onorevole), e,
pertanto, il Ministero ha tempestivamente
disposto l'assegnazione a favore dell'ispet~
torato agrario, per quote di concorso stata-
le negli interessi sugli anzidetti prestiti di
esercizio, della somma di 35 milioni di lir.e,
che consenta di effettuare operazioni credi~
tizie per un volume di circa 1.050 milioni
di lire.

In proposito, si rammenta che tali presti~
ti possono essere utrilizzati, oltre che per
far fronte alle esigenze di conduzione della
annata in corso e di quella successiva, anche
per estinguer.e le passività delle aziende, de~
rivanti da prestiti agrari di esercizio e da
operazioni di credito agrario.

Per quanto concerne Le esigenze di vita
delle popolazioni rurali colpite, è da preci~

sare che gli interventi in tal senso, riguar~
dando il settore assistenziale, rientrano nel
campo delle aHribuzionJ di altra Ammini~
strazione, e precisamente di quella dell'in~
terno, la quale, per vero, ha disposto nella
circostanza, con pari tempestività, l'assegna~
zione di contributi straordinari per 20 mi~
lioni di lire, da erogare, per il tramite degli
ECA dei 15 Comuni ai quali si riferisce la
signoria vostra onorevole, alle famiglie dei
coltivatori maggiormente provate dall'even-
to calami,toso e più bisognose.

L'ispettorato agrario ~ che, in occasione
dei sopralluoghi eseguiti per l'accertamento
dei danni, ha intensificato l'attività di as~
sistenza tecnica, consigliando gli opportuni
trattamenti alle colture arboree, potature
alle vliti e operazioni di sfalciatura e risemi~
ne delle coltivazioni arboree colpite ~ ha
provveduto, d'intesa con l'ufficio tecnico era~
riale, ad individuare le zone da segnalare
alla compet'ente Amministrazione finanzia-
ria, per l'eventuale adozione delle consenti-
te agevolazioni fiscali e contributive.

Per quel che concerne la prospettata esi-
genza di rendere possibili le trasformazio~
ni colturali capaci di assicurare, nel futuro,
un adeguato reddito alle famiglie dei col~
tivator,i diretti, si rammenta che, a tale fi-
ne, gli interessati possono avvalersi delle
notevoli provvidenze previste dalle apposite
disposizioni del {( piano verde », n. 2, già
da tempo in corso di applicaZJione.

Comunque, il Ministero ha allo studio la
costituzione di apposita Commissione per lo
esame del complesso problema della istitu~
zione di un {( fondo di sol,idarietà naziona~
le» per i danni all'agricoltura da calamità
naturali o da eccezionali avv,ersità atmo~
sferiche, nel quadro del {( piano quinquen-
nale di sviluppo economico ».

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

FANELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali difficoltà esi~
stono per una sollecita approvazione della
perizia riguardante il secondo lotto danni
di guerra della Chiesa parrocchiale Santa
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Maria Assunta nel comune di Trevi nel Lazio
(Frosinone). (6136)

RISPOSTA. ~ Con decreto in data 24 aprHe
1967, n. 70346 del provveditore regionale
alle opere pubbliche di Roma, registrato al~
la Corte dei conti, è stata approvata la pe~
rizia relativa al secondo lotto dei lavori di
riparazione della chiesa di Santa Maria As~
sunta di Trevi nel Lazio.

Il Mmistro dei lavori pubblici
MANCINI

GIGLIOTTI. ~ Ai Ministri delle finanze
e dei lavori pubblici. ~ ,Per OOlnOlscer,eper
quaJle motivo non vengono appJ:icati i con~
tributi di migHoDia in dilpeI1ldooZJa deU'else-
cUzj]one di opere pub bUche eSlegui te dal[o
Stato o col concorso dello Stato (decreto~
legge 28 novembre 1938, n. 2000, modificato
con ,11'articolo 35 delll'a legge 5 marzo 1963,
n. 246), in ,re:lazl]ollie ,ai qumli non è pI1evJs:tla
nessuna entrava :nei bi[m1ica.degli re:slerd.zi de.
cOl~si led anche ÌJn queJJa. degilii eseroizi 1966
e 1967.

Indubbiamente opeI1e puhbHche a oamico
dello Sta:to o coil conCOinSO de110 Stato velO.~
gono eSleguilte. TaH opere ipiI'oV'ocano a beni
immobiilti incrementa. di va:loI1e 0, comunque,
vantaggieoonomioamelO.:te V1a:lutabiM che se.-
condo la citata ,l'egge debbono lessere lÌassa~
ti con i previSiti cont'drbuti di iIni!gMoI1ia(25
per oento de1['incJ1ememto di vaJLoire).

La rregge non può peiI'ciò rimaDJeire !Ì!Ilope~
raIlJte. (6040)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro dei lavori pubblici.

Per l'applicazione dei contributi di mi~
glior,ia in dipendenza dell'esecuzione di ope-
re pubbliche a carico dello Stato o col con~
corso dello Stato, l'Amministrazione finan~
ziaria interviene in base alle disposizioni
del regio decreto~legge 28 novembre 1938,
n. 2000, modificato dalla legge 5 marzo 1963,
ti. 246.

I vari compiti pertinenti a tale applicazio-
ne vengono svolti, in particolare, dalle in~
tendenze di finanza e dagli uffici tecnici era~
riali.

Per effetto dell'applicazione delle nuove
disposizioni di cui alla legge 246/1963, ed
in particolare delle norme che hanno resti~
tuito agli enti territoriali l'imposizione del
contributo anche per le opere da essi ese~
guhe col concorso dello Stato, l'attività
svolta dagli uffici anzi detti in materia di con.
tributi di miglioria è andata ovviamente
d1minuendo negli anni dal 1962 al 1965.

Per la parte di compet,enza, dI Ministero
dei lavori pubblici ha precisato che noa
risultano mai pervenuti rilievi di sorta in
ordine al rispetto degLi obblighi fissati dal-
la legge 246/1963, ai fini dell'imposizione
dei contributi di miglioria, in dipendenza
del'la esecuzione di opere pubbliche di com~
petenza della propria Amministrazione.

I dati in possesso del Ministero del teso~
ro circa il versamento dei contributi di mi~
glioria negli ultimi eser1CÌzisono i seguenti:

eserdzio 1963~64 . L. 5.738.871
periodo P luglio"31 dicembre

1964
eserdzio 1965 .

» 2.775.373
7.618.457»

Per concludere, si fornisce assicurazione
alla signoria vostra onorevole che sono in
corso di perfezionamento apposite istruzio~
ni per un'organica applicazione delle norme
in vigor'e riguaJ'danti i contributi di mi~
glioria.

Il Ministro delle finanze
PRETI

GIUNTOLI Graziuccia, PIGNATELLI,
PENNACCHIO, FERRARI Francesco. ~ Al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per conoscere se è consapevole della grande
attesa dei produttori vinicoli meridionali e
delle categorie interessate dal provvedimen-
to per la « distillazione agevolata », provve~
dimento che allevierebbe la grave pesantez~
za del mercato vinicolo e creerebbe condizio~
ni favorevoli alla nuova produzione immi-
nente. (6335)

RISPOSTA. ~ Il Ministero, nel quadro de~
gli interventi svolti a favore della viticoltu-
ra, ha già disposto, per alcune zone del
Meridione che risultavano maggiormente so-
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vraccariche di prodotto invenduto, gli op~
portuni provvedimenti per favorire l'avvio
a1la di.stillazione del vino qualitativamente
scadente, prodotto da viticoltori produttori
nella vendemmia 1966.

Si tratta di tre distinti provvedimenti: uno
per il vino prodotto nelle province della Si~
cilia, fino a un massimo di 220 mila ettolitri;
un altro per il vino prodotto nelle provin-
ce della Puglia, fino a un massimo di 50
mila ettolitri, e un terzo per il vino prodotto
nelle province della Calabria, fino a un mas-
SImo di 20 mila ettO'litri.

È da ritenere che l'attuazione di tali prov-
vedimenti, sottraendO' al mercato partite di
vino scadente che influiscono. negativamente
anche sulle quotazioni dei vini buoni, varrà
a tonificare il mercato stesso e a far realizza-
re ai produttO'ri ricavi più remunerativi.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

GUANTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle fores'te. ~ P,er lQonosoere se non in-
tenda interveni:re per soangiurare l'annun-
ciata soppressione del Consorzio agrario
provinciale di Matera deliberata mediante
UiOatto di fusione con l'oI1ganizZJazione con-
sartite di Potenza attuando la çoncentnazio~
ne in un unico Consarzio in tutta Ja :mgiane.

Tale prooesso di oonoentrazione risu1te~
r,ebbe contnaria ag1iim.te:wssi dell'eoonomia
agraria della provincia di Matera ed in par-
ticolare dannaso per i piccoli e medi !pro-
duttori il aui sastegno va inquadrato nelIlO
sviluppo delle forme associate e quindi in
una più ampia autonomia dei Consorzli agra-
ri ,oontro la prepotenza dissaillguatrice deUa
Fedeliconsorzi.

L'interragante richiama l'ordine del glOr~
no votato il 3 giugno 1967 dal Consiglio pro~
vindale di Matera il quale soongiurava la
ooncretizzazione deLl'unificazione dei due
Consorzi agrari pI10vindali di Matera e Po-
tenza e la oonseguente sappressione del
Consorzio agraria proVìinaiale di Matera.
(6627)

RISPOSTA. ~ Come è noto alla signoria

vostra onorevole, il Consorzio agrario pro-

vinciale di Matera è stato sottoposto a l.i~

quidazione coatta amministrativa con de-
creto ministeriale del 14 marzo 1962, emes-
so a norma dell'articolo 2540 del codice ci-
vile, e cioè per insufficienza di attivo.

Con lo stesso provvedimento, il commis-
sario liquidatore è stato autO'rizzato a con-
tinuare l'esercizio provvisorio dell'impresa,
al sensi dell'articolo 206 della legge 16 mar-
zo 1942, n. 261, sulla disciplina del falli-
mento, del concordato prev,entivo, dell'am-
ministrazione contro1lata e della liquidazio-
ne coatta amministrativa.

Dato il carattere di eccezionalità che tale
autO'rizzazione riveste, appare evidente la
recessità di porre termine allo stato di li-
quidazione del Consorzio, e ciò soprattutto
neH'interesse dei produttori agricoli di quel-
la provincia.

A tal fine, è stata presa in esame la possi-
bilità di una fusione tra il Consorzio agra.
ria di Matera e quello di Potenza mediante
la cO'stituzione di un organismO' interpravin-
dale, ai sensi dell'articolo 6 del decreto le-
gIslativo 7 maggio 1948, n. 1235, sull'ordina-
mento dei consorzi agrari e della Federazio-
ne italiana dei cO'nsorzi agrari.

Ovviamente, tale fusione pO'trà avvenire
so~tanto dapo la cessazione della stato di li-
quidazione coatta amministrativa nel quale
si trova attualmente il Cansorzio di Ma-
tera.

Inoltre, l'operazione di cui trattasi dovrà,
a nO'rma di legge, essere deliberata dalle
a~semblee straordinarie dei due enti inte-
rE;ssati, le quali avranno quindi la possibi-
lita di valutarne pienamente la convenienza.

Si fa pI1esente, comunque, che per ara la
fusione è nella fase preliminare di studio e
che all'iniziativa sarà eventualmente dato
corso soltantO' dopo che gli accertamenti al-
l'uopo, predisposti avranno dilillO'strato ine-
quivocabilmente che essa sarà susceNibile di
svfuppi positivi sia nei con'fronti degli enti
interessati ohe dei produttori agricoli del-
la proiV:incia di Matera e di Pot!enza.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO
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INDELLI. ~ Ai Ministri dell'agricoltu-
ra e delle foreste, dei lavori pubblici e del~
l'interno ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zo~
ne depresse deL Centro-nord. ~ Per cono-
scere quali urgenti e concreti provvedi-
menti abbiano adottato o intendano adO't-
tare in favore degli Enti (Amministrazioni
provinciali, Comuni, Consorzi di bonifica)
e dei coltivatori del salernitano che, a se-
guito delle calamità atmosferiche della lu-
glio 1967, hanno subìto rilevanti danni alle
opere di propria pertinenza e ai prodotti
agricoli. (6512)

RISPo.STA. ~ Dalla relazione inviata dal
competente ispettorato agrario di Salerno,
risulta che il temporale misto a grandine,
verifi,catosi il 10 luglio 1967, ha interessato
lImitate zone agrarie in ciascuno' dei comu-
ni di Eboli, Battipaglia, Campagna e Sici-
gnano, causando danni non rilevanti alle
co1lture in aHa (pomodoro, grano, olivo, vi-
t'e, tabacco, ortaggi, foraggere), con runa in-
cidenza media del danno sulla produzione
lorda vendibile aziendale del 30 per cento
circa.

Non risultano danni alle strutture fondia-
rie, nè segnalazioni di danni alle opere pub-
bliche di bonifica sono pervenute da parte
dei. consorzi di bonifica operanti nel terri-
torio della provincia.

Nella circostanza, !'ispettorato agrario, per
il tramite dei funzionari dei propri uffici
di zona, ha intensificato l'attività di assisten-
za tecnica a favore delle aziende colpite.

Nei casi di perdite di prodotto di tale en~
tiià da compromettere il bilancio economico
azienda'le, Yispettorato medesimo, avvalen-
dosi delle cospicue assegnazioni di fondi di-
sposte in precedenza dal Ministero per quo-
te di concorso statale negli interessi, accor-
derà, ai coltivatori che ne faranno domanda,
prestiti quinquennali di eser.cizio, a norma
deLl'articolo 2 della legge 14 febbraio 1964,
n. 38, e successive integrazioni.

Come è noto, tali prestiti potranno essere
utilizzati, oltre che per far fronte alle esi-
genze della conduzione aziendale dell'an-
nata in corso e di quella successiva, anche
per la estinzione delle eventuali passività

delle aziende danneggiate, derivanti da ope-
razioni di credito, agrario.

n Ministero dell'interno, in aacogLimento
di analoga richiesta dena Prefettura, ha di-
sposto l'assegnazione straordinaria di un
contributo di 5 milioni di lire, che è stato
ripartito tra gli ECA dei comuni interessati,
per interventi assistenziali a favore delle
famigHe disagiate, maggiormente colpite dal
maltempo.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVo.

JANNUZZI. ~ Al Ministro della sanità.
-~ Per conoscere se, in considerazione del~
la importanza e della delicatezza dei compi~
tl e delle responsabilità dei segretari-diret~
tori amministrativi delle Opere Pie, non ri~
tenga che;" sul piano economico, essi siano
da equiparare ai direttori~sanitari ospeda~
lieri, e ciò in base alla circolare 31 ottobre
1966, n. 184, del Ministero della sanità o
di quegli altri provvedimenti che il Mini-
sil'O crederà di prendere o di promuovere
nelle sedi competenti. (Già interr. or n. 1740)
(6752)

RISPo.STA. ~ Come è noto, con l'accordo
del 21 giugno 1966, trasfuso nella circolare

I n. 184 deJ 31 ottobre 1966, è stato attuato il
riordinamento economico delle categorie me-
diche ospedali ere allo scopo di consentire ai
cittadini un graduale effettivo miglioramen-
to dell'assistenza ospedaliera ed ai medici
la disponibilità di un trattamento base ade-
guato ai delicati quanto ilI1(pegnativi compi-
ti cui assolvono.

I miglioramenti apportati agli stipendi
dei primari, aiuti ed assistenti sono stati ri~
tenulti applicabili, a sensi del predetto ac-
cordo, anche aJ personale medico addetto al~
le direzioni sanitarie (direttori, vice diret~
tori e ispettori sanitari), equiparando il di-
rettore sanitario al primario, il vice diretto-
re sanitario aU'aiuto e l'ispettore sanitario
all'assistente.

Così mentre da un lato. si è o.ttenuta la
unificazione del trattamento ecO'nomico dei
medici, dall'altro si è vO'lUltO'distinguerJo
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da quello dene aLtre categom1e ospeda11el'e
per la pecuLiarità dene funzioni svolte dai
medid stessi.

Infatti i direttori sanitari, alla stregua
degli ahri medici os.pedalieri, godono ora
di un trattamento. eco.nomico basato su pre-
supposti completamente diversi rispetto a
quelli che regalano in atto il trattamento
economico dei segretari e dei direttori am-
ministrativi. D'altronde ai direttori sanitari
non vengono più corrisposti nè gli scatti del
3,50 per cento nè l'indennità di dirigenza,
di cui, invece, usufruiscano i segretari ed i
direttori amministrativi.

Comunque" nell'acco.rdo stesso è stato pre-
visto che il 48 per cento dell'onere derivante
dai cennati miglioramenti debba essere au-
tofÌnanziato dagli stessi medici, attraverso
la decurtazione de'l 29 per cento dei compen-
si fissi, disposta con decreto ministeriale
5 novembre 1966.

Quindi il summenzionato trattamento eco.
nomico non può riferirsi che ai medici ospe-
dalieri, e non ai segretari generali degli oSiPe-
dali, il cui trattamento ha carne termine
di riferimento quello dei segretari comunaJ.i
che seguono la classifica dei Comuni.

Il Ministro della santtà
MARIOTTI

LESSONA. ~ Al Ministm delle finanze.
~ Per co.noscere se intenda aOClogHeI1er eSipo.
sta fatto al SUIOMinistero. da d1ver,se fanda-
zioni concernente J'itngiusta d:1sposiziane del
decreto-leg1ge 23 marzo 1964, n. 27, suH'im-
posta oedol1are gravan,te, !lJJellamisura del 30
per cell1ito,slenza nessiUlIlapossibilità di recu-
pero sulle Opere Pie e le Fandazioni di assi-
stlenza, benefioenza e ist:ruziane olperanti
sotto. ill controliLa dello Stato.

In pI1eoedenza queste benemerite istitu-
zioni erano 'state esentate dalle !imposte suJ-
lie sacietà ndl'intenta di favorire e premia-
re la loro attività; ora, can la nuova legge
sull'impasta oedOllare, il I1eddito de'Qloro pa-
trimonio, se campasta da titolI aZlionari,
vi,ene gravato di un prelievo. fiscale del 30
per cento cantraddicendo il criterio iniziale
teso a fa1vorirle. (5381)

27 OTTaBRE 1967

RISPOSTA. ~ L'avvocato Antonio Nonnis,
presidente della fondazione ({Girola» di
Milano, unitamente ai presidenti di altre 5
fondazioni di Mi'lano e di Genava, can espo-
sto dellO settembre 1966, è tornato a rap-
presentare la sfavorevole candizione finan-
ziaria in cui sona venute a trovarsi le Opere
pIe e le fondaziani di assistenza e beneficen-
za ed istruzione che, per essere esenti dalla
ir:1posta suLle società e no.n assoggettabili
ad imposta camplementare dovuta soltan-
to dalle persane fisiche, scantano. sugli utili
dei loro possessi azio.nari, a titolo definitivo
d'imposta, la ritenuta del 15 per oento isti-
tuita eon legge 29 dicembre 1962, n. 1745,
ed aumentata al 30 per cento con decreto.
legge 23 febbraio 1964, n. 27.

Nell'esposto anzidetJto, evidenzliato came
il prelievo di una quota così elevata di red-
diti incida negativamente sulla vita degli
enti, sottraendo ai medesimi una sensibile
parte dei mezzi finanzliari necessari al rag-
giunglmento delle finalità assistenziali e so.
dali per cui sono sorti, vengono. auspicati
opportuni emendamenti alle norme vigenti
al fine di esentare dalla ritenuta in questio-
ne le istituzioni interessate.

Al riguardo mi è gradi to. rilevare che le
i~lanze delle anzidette istituziani hanno tro-
vato ~ carne già è certamente a conoscen-
za della signaria vastra anorevole ~ pieno
accaglimento in sede di emanazione del de-
creto-legge 21 febbraio. 1967, n. 22, conver-
tito con modificazioni nena legge 21 aprile
1967, n. 209, recante nuove disposizioni in
materia di ritenuta d'acconto a d'imposta
sugli utili distribuiti dalle società. Infatti
l'articolo 6 (articalo lO-bis della legge 29 di~
cembre 1962, n. 1745) del decreto-legge ci~
1ata dispone che, a partire dane deliberazio-
ni di distribuziane adattate dalle società
emittenti dopo il 31 dicembre del corrente
anHa, gli utili spettanti a persone giuridiche
pubbliche o fondazioni, esenti dalI'impasta
su] le società ed aventi esclusivamente sco-
po di heneficenza, educazione, istruzione,
studia e ricerca scientifica, sono esonerati
dalla ritenuta d'impos,ta prevista da:ll'artico-
lo 5 (articolo 10 della legge n. 1745) dello
stesso decreta-legge.
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Come è noto, le particolari condizioni e
cautele alle quali è stato subordinato l'eso"
nero non hanno consentito di estenderlo agli
utili deliberati dalle società negli anni 1967
e precedenti, ma ciò nulla toglie al rilevan"
te valore innovativo e agevolativo della
norma.

Il Ministro delle finanze
PRETI

LOMBARiI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere Ise non ritenga necessaoc'Ì,oe ur~
gente il suo autm,evole intervento. affinchè
il secanda Ospedale civHeche sta per esse-
re castruita a Taranto. venga spostato in
una zana salubre anzÌiCihèpressa il IV Cen~
tro sideruJ:1gica, cam'è 'stata erraneamente
progettata.

Chiunque visiti oggi la città bima'J:1enan
può nan campiaoersi dello sviluppa indu~
st'riale portentasa calà verificato.si, ma de~
ve dalorasamente canstatare il grave in~
quinamenta atmosferica che si verifica in
canseguenza di tale sviluppa. (6602)

RIspaSTA. ~ Nel pragramma di interventi
urgenti della Cassa per il Mezzagiarna, su
richiesta dell'aspedale civile « SS. Annun~
ziata » di Taranto., è stata inclusa la oos,tru~
zione di un nuava aspedale a servizio. del
quartiere Orientale e della zona industriale
di recente farmaziane della città, ospedale
deìla capacità ricettiva di 200 pasti letta.

Cansiderata la situazione dei luaghi intor"
no alla zana industriale, nanchè le previsiani
del piana delle zone da acquisire aHa edili~
zia ecanomica e papalare e la necessità di
dotazione anche la parte occidentale della
città, separata da quella arientale da un
ponte girevale, di attrezzature aspedaliere,
gli enti interessati hanno. canvenuta di ubi~
care l'aspedale ai confini dei nuavi ins'edia-
menti residenziali a nard del Mal' Piccala.

L'area sulla quale davrà sargere il nuava
ospedale, situata a distanza di m. 350 sulla
statale 172 Taranto"Martina Franca e ad al~
'tre 5 chilometri dal IV :centro siderurgka, fa
parte di una vastissima ariea destinata a za~
lO!aospedaliera dal piana regalatore dell'area
di sviluppa industriale; canfermato dal co-

mune di Taranto nel piana elaborata a nor~
ma della legge 18 aprHe 1962, n. 167, piana
approvata dal Ministero. dei lavori, pubbliJci
con decreto del 18 febbraio 1965.

Il nuovo .ospedale tendente in un primo
tempo ad assicurare i servizi assistenziali
più urgenti in una zona della città distante
dall'attuale sede aspedaliera ~ sita nel quar~
tiere orientale e vincalata dall'apertura del
pante girevole sul canale navigabile ~ è dee.

stinato a pravvedere anche alle necessità
assistenziali del precitato quartiere residen~
zia,le a novd del MaI' Piccolo, nel quale è
previsto, per i prossimi anni, un notevole
insediamento di popolazione.

La distanza dell'ospedale dal IV centro
siderurgico e dagli altri insediamenti indu~
striali è tale che non dovrebbe subire gli
effetti negativi dell'inquinamento atmosfe"
rico.

Risulta infine che can voto n. 66 dell'H
luglio 1966 ,la delegazione speciale per la Cas-
sa per IiIMezzagiorno, che siede piJ1essoil Con~
siglio superiore dei lavori pubblici, ha ap"
provato il pragetta di che trattasi, esprimen~
dasi quindi favarevalmente anche sulla ida~
neità dell'area prescelta.

Il Ministro della sanità
MARlaTTI

MA:MMUCARI, GIGLIOTTI. ~ Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Per
canascere:

1) quanti miliani di capie sona state
stampate del Codice amministrazione pasta~
le - CAP, sia per Camuni nan capaluaghi di
regiane, SIa per Camuni capaluaghi di re-
giane;

2) quale è stata la spesa sastenuta dal"
l'Amministraziane postale per la pubblica-
ziane;

3) a quali tipagrafie è stata cammissia~
nata la stampa della pubblicaziane;

4) quali sana i mativi per i quali nan è
stata affidata all'Istituto. poligrafka della
Stata il campita di realizzare la stampa del-
la pubblicaziane;
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5) quali sana le tipografie incaricate di
stampare le cartoline can il numero del CAP
spedite alle famiglie. (6486)

RISPOSTA.~ Al riguarda si informa che le
copie del cadice di avviamento pastale
(CAP) stampate in un prima t1empa sano
state camplessivamente n. 22.105.000 così
ripartite:

~

a) 18.000.000 valumetti CAP: elenca al~
fabetica generale delle lacalità postali ita.-
liane;

b) 150.000 valumetti CAP: ediziane bi-
lingue « italiana-tedesco »;

c) 500.000 valumetti: elenca uffici pa-
stelegrafanici can numero di cadice;

d) 500.000 valumetti: uffici elencati per
ordine di codice;

e) 500.000 valumetti: uffici elencati per
ardine alfabetica di provincia;

f) 500.000 valumetti: uffici elencati per
ardine di pravincia e stradale;

g) 1.800.000 valumetti: elenoa delle za-
ne pastali;

h) 155.000 valumetti: elenca degli uffici
pastelegrafanici can numera di cadice e ap-
pendice in lingue straniere (40.000 capie per
ciascuna ,delle tre lingue inglese, francese e
tedesca e 35.000 co.pie per la lingua spa~
gnala ).

Per quanta riguarda la specifica distin-
ziane delle capie sia per Camuni no.n capa~
luaghi di regiane sia per Camuni capaluaghi
di regiane, si ritiene che quest'ultima espres-
siane vada riferita a quelle 12 città per le
quali si è tenuta loanta, ai fini del CAP, del-
le zane pastali ~ di cui al punta 5° delle
« Avvertenze per l'usa del CAP» stessa.

Al riguarda si precisa che il numera delle
cOiPie suddette è quella indicata alla lettera
g), di cui sapra.

Successivamente si è pravveduta alla
stampa delle seguenti ailtve pubblicazioni nei
quantiitatviVli appresso indicati:

n. 2.000.000 di valumi unificati formata
elenco telefanico !camprenden1ti dascuna:

l'elenco alfabetica generale delle lacali-
tà pastali italiane, l'elenca alfabetica per

pmvincia delle Lacalità pastali ,italiane, lo
elenco per provincie e per stradaili delle la~
caJlità pOSltali titaliane e l'elenco del1e zone
pos1tali delLe dodici maggiortÌ dttà lÌtaliane;

n. 1.440.000 di voiumetti con l'elenca
delle zone postali (120.000 copie per ciascuna
dei dadici principali capaluaghi suddivisi
in zane postali);

n. 1.500.000 di apuscali infarmativi da
distribuire agli studenti delle scuale medie;

n. 50.000 valumetti di nuova ediziane di
formato tas,cabile cantenenti ciascuna:

l'elenca alfabetica delle lacalità pasta-
li italiane nonchè gli stradari delle dadici
città capaluaga suddivise in zane pastali.

La spesa camplessiva finora sastenuta
dall'AmministrazLane per la stampa di tut-
ti i volumi ammanta a lire 861.249.190 di
cui lire 191.770.000 per ~a £a~niltura di valumi
unificati CAP farmata elenca telefanica, di
valumetti unificati CAP farmata tascabile e
di apuscoli illustrativi del CAP destinatl agli
studenti delle scuo.le medie.

Circa i punti 3 e 4 dell'interragaziane, ac-
carre precisare che l'Amministraziane delle
paste e delle telecamunicaziani non ha pa~
tuta avvalersi per la sUlddetta stampa del-

l' apera dell'Istituto. paligrafica della Stato,
in quanta quest~, regalarmente interpella-
ta, ebbe a far canascere di nan essere in
grado. di provvedere, con la necessaria tem-
pestività, all'approntamenta del materiale in
questiane.

Pertanto., per i due gruppi più impartanti,
l'opera, previa benestare del Pravveditarata
generale della Sta,ta ai sensi dell'articalo 14
della legge 28 settembre 1942, n. 1140, è sta-
ta commessa, a narma dell'articala 38/3 del
regalamento. di cantabilità generale della
Stata e con la procedura prevista dall'arti-
cola 89, lettera b), del medesimo regola,men-
to, mediante gare che si sona svolte con il
sistema della licitazione privata: una a ca-
rattere nazianale per la stampa di 18.000.000
di valumetti CAP (elenca alfabetica località),
e l'altra riservata alle ditte aventi gli sta-
bilimenti industriali nell'Italia centro--meri-
dionale, insulare e nel territorio di Trieste
per le restanti necessarie pubblicazioni.
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Alla gara nazionale sono state invitate ben
58 ditte, mentre a quella per il Centro-sud 41.

Le gare stesse sono risultate rispettiva-
mente vinte dalla ditta A.Be.Te. e dall'Istitu-
to editoriale del Mezzogiorno, cui pertanto
sono state affidate le commesse.

Anche per le successive forniture di mi-
nore entità si è provveduto con l'osservanza
delle vigenti norme della contabilità gene-
rale dello Stato e le relative commesse
sono state appaltate alle ditte ILTE di To-
dina, Arnalda Mandadori ed ATEL di !Rcoma.

Per quanto concerne la stampa delle car-
toline, recanti il numero del CAP e inserito
in agni opuscolo, questa Amministrazione,
in considerazione della limitatezza della for-
ni,tura (n. 5.000.000 di pezzi) ditenne ,in un
primo momento di potervi pravvedere tra-
mite la propria tipografia che già aveva cu-
rato la stampa di altra materiale propagan-
distico per il CAP.

Senanchè la brevità del tempo a disposi-
zione (i cartellini ovviamente dovevano es-
sere distribuiti con i volumetti) e la ne-
cessvtà di p[1ocedere a variazioni tipografiche
nel corso della stampa (il numero di codi-
ce e la località stampati sui cartoncini dove-
vano variare a seconda della città e delle
zone) non hanno consentito che detta stam-
pa potesse essere effettuata in economia.

Pertanta, tramite l'Isti,tuto [poligrafico si
è provveduto ad esperire apposita gara tra
ditte tipografiche locali a seguito della qua-
le il lavoro di stampa è stato commissiona-
to alla tipografia Editrice Italiana ~ Via
del Corso 20--21 Roma ~ che ha offerto le
miglioI1i candizioni per prezzo e per tempo
di consegna (importo complessivo lire 1 mi-
lione 100.000 per 5.000.000 di esemplari con
carta fornita da questa Amministrazione,
che se ne era già approvvigionata nella pre-
visione che ,il lavoro potesse essere effettua-
to presso l'istituto suddetto).

Il Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni

SPAGNOLLI

MASCIALE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere a che casa serva convacare i co-
mizi elettarali per il rinnova dei !Cansigli co-

munali se questi poi, una valta eletti, tarda-
no in effetto, mediante espedienti puramente
formali e procedurali, a naminare gli ammi-
nistratari camunali oltre i termini stabiliti
dalla legge nell'evidente ,interesse di favarire
l'autagoverna lacale. Risulrta all'interrogan-
te che nel camune di Bitonto si vatò il mese
di giugno 1966, ma trasoorsera 4 mesi pel1chè
i partiti del ,centro-sinistra si decidessero, do-
po aver sbloccato un'interna situazione, a
convocare il Consiglio comunale per elegge-
re il Sindaco che dopo 24 ore dalla elezione
si dimise.

È evidente che quella prima nomina dell
Sindaco servì ad interrampere i termini, già
violati, previsti dalla legge.

Infatti si dovette attendere un altlro mese
perchè il Consiglio comunale, malgrado le di-
verse richieste dei consiglien del Partito co-
munlista e Partita sacialista di unità proleta-
ria (14 su 40), fosse riconvocato per eleg-
gere il Sindaco.

Ma dopo altri 6 mesi, e precisamente nel
mese di giugno 1967, il sindaco eletto nel
novembre 1966 ha rassegnata le dimissioni,
portate a conoscenza del pubblico solo alla
fine di agosta.

L'interrogante chiede dr conoscere i mortivi
che consigliano il prefetto della provincia di
Bari a non interveni1re per narmalizzare an
quell'importante comune una situazione ma-
croscopicamente abnarme. (6721)

RISPOSTA. ~ La legge non fissa alcun ter-
mine entro il quale i consigli comunali deb-
bano provvedere alla elezione o rinnovazio-
ne degli organi ordinari, anche se, ovvia-
mente, tali adempimenrti dovranna essere
curati nel minor tempo possibile.

Peraltro, gli interventi degli organi tutori
intesi a sollecitare gli stessi adempimenti a
ad esercitare i poteri sostitutori previsti dal-
la legislazione vigente in materia, vanno ef-
fettuati tenenda conto della necessità che
i gruppi consiliari trovino l'accordo neces-
sario per garantire una efficiente ammini-
strazione dell'ente.

Cil1ca il segnalato caso del comune di Bi-
tonto si fa presente che quel consiglio co-
munale, eletto il 12 giugno 1966, provvide
alla nomina del sindaco il 20 settembre suc-
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cessivo; avendo, però, l'eletto fatto riserva
di accettare la carica ed essendosi, poi, di~
messo, il consiglio venne riconvocato il 17
ottobre, data in cui elesse il nuovo sindaco
e la giunta.

Dopo circa un anno ~ esattamente il 5
settembre scorso ~ il sindaco si dimise per
ragioni di salute ed il consiglio elesse, il 25
dello stesso mese, un nuovo sindaco che, pe~
rò, rinunziò alla carica.

Il civico consesso, quindi, è tornato a riu-
nirsi il 2 ottobre ultimo scorso ed ha prov~
veduto aHa nomina del successore ~ il qua~
le ha già prestato il giuramento di rito ~

nonchè alla p.resa ,d'atto delle dimiss10ni
di due assessori ed alla relativa surroga~
zione.

Ciò stante, non si sono ravvisati, fino
ad ora, element,i che giustificassero even~
tuali interventi d'ufficio nei confronti della
amministrazione comunale di Bitonto.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno
GASPARI

MASCIALE. ~ Al Mimstrodell'interno. ~

P,er OODiOSaeI1eper quanto anooro ,si intende
trascinare la situazione creatasi nel comu~
ne ,di Santeramo im Colle dorve IH Consiglio
comunaLe non viene iOonVOloato,da moLti me--
s,i e 1',amministmzione vÌieine retta, s;tiDana~
mente, da un oommislsaxio iPoofettizio.

L'interrog-éllnte chiede di 'slapere, inoltre,
,se 11Mini,sltlro non r1tenga mdÌisiP'ensabHe in~

eludere :ill oOlffiune di SantJeramo nel 'Prossi~
lIDO,turno elettorale, iin oonsideraZiione ,della
'assoLuta incapacità del CO[]Js,igliloattualIDen~
te im Icaxica a darsi una regoLare arnm1nÌistra-
zione. (Già interr. or. n. 1920) (6827)

RISPOSTA. ~ Il 20 febbraio ultimo scorso
il consiglio comunale di Santeramo in Colle
prese atto deUe dimissdoni deUa carnÌiCaras~
segnate dal sindaoo e dalla maggioranza de~
gli assessori.

Poichè la seduta del consiglio comunale
del 20 marzo, indetta per l'dezione dei !I1UO~
vi organi d'amministrazione, risultò infrut~
tuosa, il prefetto, a seguito di richiesta avan~
zata aill'unanimità dai capi gruppo consilia~

ri, nominò un commissario per provvedere
agli adempimenti obbligatori e urgenti iI1el~
le more della ricostituzione dei predetti
organi.

La situazione si è ora normalizzata, aven-
do il consiglio provveduto, nella seduta del
12 luglio ultimo scorso, a sostituire il sin~
daco e gli assessori dimissionari.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno
GASPARI

MONTINI. ~ Al Mimstro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per >conoscereil pun-
to di vista del Governo sulla Raccomanda-
zione n. 494 e Risoluzione n. 345, relative alle
conseguenze del naufragia della « Torrey~
Canyon », approvate nella sessiane di aprile
1967 dall'Assemblea can1>ultiva del Consiglia
d'Europa, su proposta della Commissione
giuridica (Doc. 2230); ed in particolare se il
Governa italiana intenda prendere a abbia
preso iniziative ne'l senso indicato in detta
Raccomandaz1one e Risaluzione, in cui si
suggerisce una serie di misure da adottare
per impedire che si riproducana fenomeni di
inquinamenta delle acque ad apera di petro~
Here. (6471)

RISPOSTA. ~ Rispondendo per canito dell
Minist,ra dei Itrasporti e dell'avliaziOlne dvi[e,
desidero preliminarmente informare l'ono~
revole interrogante che questo Mini,stera è
stato sempre particalarmente sensibile ai
pericoli che il traffica di petroliere im~
porta.

A tale proposito, con recente drcolare, è
stata ancora una volta richiamata l'attenzio~
ne delle Capitanerie di porto sulla necessità
di intensificare ~ attraversa l'adoziane di

ogni idanea misura ~ l'aziane diretta a cam~
bafj1Jerel'inquinamento delle aoque del maI1e
da idrocarburi.

Per quanto cancerne, in particalare, i di-
vieti di scariohi in mare a 50 miglia dalle
coste di idrocarburi, miscele aleose, acque
di sentina eccetera, sanciti dalla convenzia~
ne internazionale per la prevenzione dell'in~
quinamento da ali minerali firmata a Lon~
dra il 12 maggio 1954, è stato raccamandata
ai dipendenti uffici marittimi di adaperarsi
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il più possibile perchè i divieti stessi siano
osservati dai comandanti delle navi \italian:e
e straniere, servendosi, all'occorrenza, nella
relativa attività di prevenzione e repressio~
ne, della collaborazione dei mezzi nautici ed
aerei della Guardia di finanza, dell'Aviazio~
ne e dell'Arma dei carabinieri.

In ordine ai mezzi per bonificare le ac~
que inquinate, è stato fatto obbligo, sin' dal
settembre scorso, alle raffinerie e depositi
costieri di oli minerali di dotarsi di congrue
scorte di solventi chimici idonei a depurare
le aoque del mare in caso di spandimento di
prodotti petroliferi durante le operazioni di
carico e di discarica delle navi cisterna.

Sull'opportunità poi che di tali mezzi o(
di altri analoghi siano dotati i Comuni ri~
vieraschi ed i conduttori di st3Jbilimenti bal-
neari, sarà chiamata ad esprimere il pro-
prio pensiero l'apposita Commissione in~
terministeriale sull'inquinamento delle ac~
que marine che opera presso questo Mini-
stero.

Tale Commissione, in seno alla quale so~
no rappresentati tutti i Ministeri comun~
que interessati al problema dell'inquina~
mento del mare, esaminerà la questione di
({ piani di emergenza antinquinamento» da
adottarsi nelle zone rivierasche, suMa loro
configurazione ed articolazione, nonchè le
eventuali misure da suggerire per una più
efficace collaborazione tra questo Ministe-
ro e quello della Difesa marina, in oocasio-
ne di inquinamento d~]!le acque del mare da ,

idrocarburi.
Per quanto, in particolare, concerne la

raccomandazione 494 e la risoluzione 345,
approvate dall'Assemblea consultiva del Con-
siglio d'Europa nella sessione di aprile cor-
rente anno, è da rilevare che con essi si sug-
gerisce che le organizzazioni internazionali
interessate, prima fra tutte l'IMCO prenda~
no misure energiche al fine di evitaJ:1e il ri~
petersi dei fenomeni di inquinamento del-
le acque ad opera di idrocarburi.

A tale proposito il 4~5 maggio corrente
anno si è tenuta a Londra una riunione stra~
ordinaria del Consiglio dell'IMCO al fine di
discutere i problemi sollevati dal noto nau-
fragio del ({ Torrey Canyon ».

Nel corso di tale riunione è stata sottoli-
neata la necessità di procedere alla costi~

tuzione di un Comitato giuridico con l'in~
carico, previa un approfondito esame della
legislazione vigente in materia, di proporre
al Consiglio le eventuali modifiche da ap-
portare all'attuale regolamentazione inter-
nazionale, soprattutto sotto il profilo della
responsabilità e del risarcimento del danno.

È stato altresì conferito mandato al Co.
mitato di sicurezza marilttima (organo del~
l'IMCO) di vagliare ~ attraverso i vari Sot~
tocomitati ~ gli aspetti tecnici del proble-
ma sia per quanto riguarda la navigazione
sia per le misure da adottare per contenere
i pericoli dell'inquinamento da idrocarburi.

Questo Ministero, attraverso i propri rap~
presentanti in seno all'Organizzazione, sta
attivamente collaborando, agli studi in cor~
so in esito ai quali si auspica possano venire
adottate convenzionalmente misure idonee
a proteggere il mare dal pericolo di inqui-
namento.

Il Ministro della marina mercantile

NATALI

MORVIDI. ~ Al Minlstro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere quan-

to è costata all'Erario la stampa del ({ Co-
dice di avviamento postale» e per quale
ragione si è affidata all'industria privata
anzichè al Poligrafioo dello Stato. (6776)

RISPOSTA. ~ In merito alla prima delle
domande poste con la sopra trascritta in~
terrogazione, si comunica che per la stam-
pa delle pubblicazioni relative al Codice di
avviamento postale sono state finora spe-
se lire 861.249.190, di cui lire 191.700.000
per la forni tura di volumi unificati CAP
formato elenco telefonico, di volumetti uni-
ficati CAP f.ormato tascabile e di opuscoli
illustrativi del CAP destinati agli studenti
deJle scuole medie.

In ordine poi ai motivi per cui la stampa
di dette pubblicazioni è stata affidata all'in~
dustria privata, si precisa che l'Amministra-
zione delle post'e e delile te[ecomul1iicazioni

I non ha potuto avvalersi dell'opera dell'Isti-
tuto poligrafico dello Stato, in quanto que-
sto, regolarmente interpellato, ebbe a far
conoscere di non essere in grado di provve-
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dere, con la necessaria tempestività, all'ap~
prontamento del materiale in questione.

Pertanto, per i due gruppi più importanti,
l'opera, previa benestare del Provveditorato
generale dello Stato ai sensi dell'articolo 14
della legge 28 settembre 1942, n. 1140, è
stata commessa, a norma dell'articolo 38/3
de] regolamento di contabilità generale del~
lo Stato e con la procedura prevista dal~

l'ar'Ì~colo 89, lettera b), del medesimo re~
golamento, mediante gare che si sono svol-
te con il sistema della licitazione privata:
una a carattere nazionale per la stampa di
18 milioni di volumetti CAP (elenco alfabe~
tico località postali), e l'altra riservata alle
ditte aventi gli stabilimenti industriali nel-
l'IrtaiIia centro~meridionalle, insulare e ill'el
territorio di Trieste per le restanti pubbli~
cazioni.

Alla gara nazionale sono state invitate
ben 58 ditte, mentre a queUa per il centro-
wd 41.

Le gare stesse sono risultate rispettiva-
mente vinte dalla ditta Abete e dall'Isti~
tuta editoriale del Mezzogiorno, cui pertan~
to sono state affidate le C'ommesse.

Anche per le successive forniture di mi~
nore entità si è provveduto con l'osservan~
za deVle vigenti norme della contabilità ge~
nerale dello Stato.

Il Mmistro delle poste
e delle telecomunicazioni

SPAGNOLLI

PERRINO. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell' artigianato e dell' agri-
coltura e delle foreste. ~ Premesso che la
politica del Governo nazionale, volta a favo~

l'ire lo sviluppo dell'agricoltura meridiona-
le attraverso la stabilizzazione degli insedia-
menti, e la modernizzazione degli strumen~
ti e dei metodi di lavoro, pone, per il suc~
cesso degli sforzi di incentivazione diretta
e indiretta che si vanno compiendo, tra le
premesse indispensabili, la elettrificazione
delle campagne;

considerato che l'adduzione dell'ener~
gia elettrica è in corso ed in forma capilla-
re in alcune zone agricole delle regioni me~
ridionali, ma che i piccoli coltivatori ed

i nuclei familiari bracciantili in gran parte
rifiutano l'allaccio dell'energia eleurica al~
le loro abitazioni rurali ~ pur dopo aver-
lo richiesto e sollecitato in ogni modo ~

sgomentati dall'elevatezza degli oneri pre~
ventivati dall'Enel, oneri che in moltissimi
casi raggiungono e superano il reddito di
un intero anno di lavoro di una famiglia
contadina,

l'interrogante chiede di conoscere:

1) come possa conciliarsi la politica
governativa di incentivazione, di cui innan-
zi, con l'alto costo degli allacciamenti del~
l'energia elettrica nelle contrade rurali, pre-
ventivato dall'Enel, che pure è azienda di
Stato e tale voluta proprio nel quadro di
una politica di sviluppo economico a costi
contenuti;

2) se non si ritenga utile, opportuno
e necessario predisporre gli strumenti atti
a venire incontro almeno ai più modesti
coltivatori ed alle famiglie bracciantili, me-
diante tariffe differenziate, che rispecchino
una più l'ealistica valutazione economica
del potenziale utente. (6524)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi~

I nistro dell'agricoltura e delle foreste.
La legge 27 ottobre 1966, n. 910, concer~

nente pI10vvedimenti per lo svi1luppo del~
l'agricoltura nel quinquennio 1966~70 (pia-
no verde n. 2), prevede, all'articolo 19, l'at~
tuazione dei piani regionali di elettrifica-
zione rurale il cui onere è posto per 1'80 per
cento a carico dello Stato e per il 20 per
cento a carico dell'Enel.

Tali piani, che sono £ormulati da apposi-
te Commissioni l'egionali re sono eseguiti
dall'Ente nazionale per fenergia elettrica,
oomprendono tutte le opere tecnicamente
necessarie per la dist,ribuzione dell'energia
al servizio dell'agricoltura per gli usi di il-
luminazione, e'lettrodomestici e di forza mo-
trice, ivi compresi gli allacciamenti alle sin-
gole utenze, per cui questi saranno realiz~
zati senza alcun onere finanziario da parte
degli agrkoltori che ne beneficieranno.

Lo stanziamento compl,essivo per l'esecu~
zione dei piani anzi detti è di miliardi 47,5
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(38 a carico dello Stato e 9,5 a carico del~
l'Enel).

Per gli allacciamenti, poi, che non rien~
trina in un piano di elettrificazione, potran~
no essere concessi contributi, ove tali ope~
re si inquadrino nelle previsioni dei singo~
li articoli del piano verde n. 2.

Alle provvidenze sopra richiamate vanno
aggiunte quelle previste daJ disegno di leg~
ge predisposto in materia da questo Mini~
siero e già approvato dal Consiglio dei mi~
nistri, ammontanti complessivamente per
il periodo 1967~73 a miliardi 56,25 (miliardi
45 a carico dello Stato e miliardi 11,25 a ca~
rico dell'Enel), non appena il disegno stes~
so sarà stato perfezionato in legge.

Il Ministro dell'mdustria,
del commercio e dell' artigianato

ANDREOTTI

PIOVANO. ~ Al Ministro dei lavori pub-

blici. ~ Per saper,e se non ritenga di inter-
venirre, con la necessada tempestività, per
salvare i «Boschi dei Negri» suMe rive del
Tilcino.

Si tratta di due boschi che rappresentano
un v,ero e proprio tesoro botanko, in quan~
to sono tra i pochissimi lembi di territorio
in cui sia conservata allo stato orig:Lnario
la foresta riparia natura'le. ,Proprio per que~
sta loro caratteristica, sono stati oggetto di
un congresso internazionale di fitosociolo~
giasulla v,egetazione padana, tenuto si in
Pavia nel 1957, e catalogati al Consiglio di
Buropa came {( biotopi d'impor'tanza euro.
pea da :conseI1Vare».

Mentre il primo di essi, posto vicino al
canale Gravellone, è insidiato dall'inquina~
mento delle acque causato da alcune indu~
strie locali, il secondo, denominato «Bosco
Negri Siro », corre il pericolo di tOltale aspor~
tazione da parte del Ticino, che lo intacca
ogni anno per molti metri (fino a 10 metri in
caso di piena) a seguito di un disalveo attra~
verso i due canali interni denominati Cana~
rolo e Mangialocchino. Tale disalveo, avve-
nuto nel 1954, ha asportato a tutto oggi me~
tà deH'area origina'ria del bosco. Si tratta
ora di salvare la rimanente con opere di
arginatura: l'una all'entrata del Mangia-
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locchino e lungo il bosco, e l'altra an'usci~
ta del Mang,ialocchino, più a sud del bosco,
dove il Ticino sta pene!trando moho pro-
fondamente. (6328)

RISPOSTA. ~ I terreni a bosco cui si ri~
ferisce il senatore interrogante sono posti
in parte lungo il colatme Gravellone, in
comune di Pavia, ed in parte lungo il corso
del Ticino, in sponda destra, in comune di
Zerbolò.

Di tali terreni boschivi, per la ,tipica ve-
getazione di interesse scientifico e natura~
listico nonchè per le caratteristiche di in-
teresse paesaggistico, si sono interessati, in
diverse occasioni ed ognuno per la parte
di propria competenza, il comune di Pavia,
l'Istituto di botanÌiCa dell'Università di Pa~
via e l'associazione {( Italia Nostra ».

I boschi esistenti sui terreni lungo il co~
latore GraveH.one non risultano compro~
messi per l'inquinamento delle acque del
canale, essendo questo tuttora oggetto di
derivazione e di attingimento per uso ir-
riguo.

La maggiore preoccupazione degli enti
suddetti e dei proprietari dei terreni è sta~
ta sempre rivolta alla conservazione del
bosco Negr,i sito in destra di Tkino in co-
mune di Zerbolò.

In par,1Jicolare maggiormente interessata
aHa conservazione del predetto bosco Ne~
gri ,risulta l'Università di Pavia, in quanto
sarebbe in corso la donazione da parte de~
gli attuaLi proprietari dei' predetiti beni bo~
schivi di Clirca ettari 15 in favore della detta
Università purchè i suddetti beni vengano
difesi dalla minaccia di corrosione delle ac~
que del Ticino.

Effettivamente questi boschi sono minac~
c1ati da una corrosione della sponda de~
stra del Ticino in località Canoro lo ~ e
precisamente tra l'imbocco del Canorolo e
]'imbocco del Mang,ialocchino ~ corrosione
che, pur a,ccentuandosi nel tempo, ha tut~
tavia una progressione talmente lenta da
non destare preoccupazioni di disalveo del
predetto corso d'acqua nei rami del Cana~
rolo, Mangialocchino e Mangialoca, con con-
seguenze pregiudizievoli per le opere idrau~
Hche di 2a categoria (argine e difese) del
corso d'acqua stesso, poste più a valle in
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località Canarazzo in comune di Carbo'-
nara Ticino.

Pertanto le opere di difesa e di arginatu-
ra auspicate con l'interrogazione, che im-
porterebbero una spesa presumibilmente
aggirantesi sui 450 milioni di lire, attual-
mente non possono essere considerate di
ungente necessità ai fini dell'interesse pub-
blico, mentre tale caratteristica indubbia-
mente hanno ai fini della protezione della
proprietà privata.

Nell'attuale stato di cose, quindi, consi-
derata anche la limitatezza dei fondi dispo-
nibUi in relazione alle numerose pressanti
ed economicamente pes'anti esigenze .cui
occorre far fronte per ovviare a situazioni
idrauliche veramente pericolose nei riguar-
di dell'interesse pubblico, tuttora esisten-
ti nel bacino del fiume Po e dei suoi affluen-
ti, non sono possibili gli interventi richiesti
dal senatore interrogante.

Il Ministro dei lavori pubblici
MANCINI

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se e quando ri-

tenga di concedere al comune di Ottobiano
(Pavia) che ne ha fatto richiesta fin dal 12
settembre 1966, il contributo statale di cui
alla legge 17 dicembre 1957, n. 1229, per
la sistemazione dell'edificio scolastico del
capoluogo.

Si sattolinea che, trattandasi di lavori
urgenti, sarebbe quanta mai opportuno che
si potessero iniziare subito, onde non do-
verli rimandare all'estate 1968. (6658)

RISPOSTA. ~ La ri.chiesta del comune di
Ottobiano è tenuta nella massima conside-
razione ai fini dell'inclusione del predetto
Comune tra quelli che beneficeranna dei
contributi previsti dagli articoli 16 e 17
della legge 24 luglio 1962, n. 1073.

Gli atti preparatori per l'emanazione da
parte del Ministero della pubblica istru-
zione, sentito quello dei lavori pubblici, del
decreto previsto dal citato articolo 17, sono
attualmente in corso.

n Ministro della pubblica istruzione
GUI

PIOVANO, VAiCCHETTA. ~ Ai Ministri
dell'inter,lO e dei lavori pubblici. ~ Per sa-

pere se f' come intendano intervenire pelf
far cessare lo s,cempio che sta avvlenendo
sulle colline di Torino, e in partka1a're ~n
comune di Pino Torinese, a tutto detrimen-
to di una zona, che fino a quakhe tempo fa
era tira le più attraenti dal punto di vista
paesistico e costituiva uno svago e un sol-
lievo prezioso per la cittadinanza tutta, men-
tre da alcuni ,anni a questa parte viene i['ri-
mediabilmente deturpata da una CfeisÒta
caotica di nuove carse, 'spesso di gusto pac-
chiano e incivi1e.

In particolare si desidera conoscere se
sia stata disposta un'inchiesta per accer-
tare se f05sero o no fondate ,le proteste e
gli lesposti, che, stando a infarmazioni ap-
parse sulla stampa, sarebbero stati presen-
tati al sindaco di Pino e al prefetto di To-
rino, ,secondo cui nel ,solo comune di Pino
Torinese sanebbero al\'Venute in rpodhi anni
oltre cento costruziani abusive o camunque
irregolari.

Si chiede altresì di av'ere noÌ'Ìzie dell'iter
buracratico del piano regolatore approvato
dal Consiglio comunale nel settembre 1965
e dall'Autorità tutoria nel giugno 1966, e
di come siano stati tenuti in cansideraziane
le osservazioni e i ricorsi dei cittadini, i cui
legittimi intelressi venivano lesi.

Da ultimo, a titolo di accertamento speci-
fico di un caso più recente ,e fOIìse non meno
macroscopico di altri, si chiede se e oome si
sia giunti a concedere la H'Oenza di costru-
zione all'edificio che sta sorgendo nell'area
sita tra via Roma e Stmda Martini: le cui
caratteristiche appaiono in contraddizione
con le norme vigenti, in particolare coi di-
"posti di cui all'articolo 12, numero 1, com-
mi a) e c), numero 2, numero 4, commi a)
e c), e all'articolo 15, quarto comma, del re-
golamento edilizio aPlProvato dal ConsigHo
comunale il 4 novembre 1958, dalla Giunta
provinciale amministrativa il12 marzo 1959,
e dal Mimstero dei lavori pubblici H 3 otto-
bre 1959. La nuova cos1truzione, che sta sor~
gendo con una rapidità che potrebbe far
pensare al preordinato ,proposito di creare
uno dei soliti «fatti compiuti », appare al~
tresìsingalarmente pericolosa per la circo-
lazione, provooando difficoltà all'uscita dei
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vekoli delle sltrade adiacenti, che Isono stret~
te, incassate tra muri, e con pendenze di no-
tevole entità. (6193)

RISPOSTA. ~ Si risponde in ,luogo del Mi-
nistero dell'interno.

Lo scempio e il deturpamento che l'in-
discriminato abuso di costruzioni edilizie
avrebbe arrecato alle calline di Torino e,
in paDticolar modo, a quelle site in comune
di Pino Torinese, trova fondamento, ove
si consideri il passato, e cioè il periodo di
tempo anteriare aH'introduzione nel pre-
detto comune di Pino Torinese di una spe-
cifica disciplina urbanistica.

Lo sviluppo edilizio di Pino Torinese, in-
fatti, non è stato coordinato da norme di
piano regolatore generale, di cui pur il Co-
mune aveva l'obbligo di munirsi fin dal 1960,
in quanto inclusa negli elenchi di quelli ob-
bligati ai sensi di legge. Tutti i progetti di
lottizzazione, canvenzionati tra l'Ammini-
strazione comunale del tempo e i privati
lottizzatori, nan ebbew infatti rappravazio-
ne della sezione urbanistica del Provvedi
torato alle opere pubbliche di Torino. Per
tale situazione più volte venne fatto espres-
so richiamo al Comune per sollecitare l'ado-
zione del piano regalatore generale; il che
avvenne solamente ill 10 settembre 1965
con deliberazione consiliare n. 62. Fino a
questa data lo sviluppa edilizio è avvenuto
secondo le norme di regolamento edilizio e
di un programma di fabbricazione [\jpprova-
to c'On decreto interministeriale 30 ottobre
1962, n. 5898. Tuttavia risultano molto limi-
tati i casi di costruziani non conformi al-
le previsioni del regolamento edilizio e del
programma di fabbricazione e tali casi so-
no all'esame della Savrintendenza ai monu-
menti del Piemonte, per quanto di compe-
tenza, in specie per le zone poste so,tto tu-
tela paesaggis,tica (circa un terzo deI terri-
torio comunale, infatti, è stato assoggetta-
to al vincolo panoramico con decreto mini-
steriale 23 agasta 1966, Gazzetta UfficiaLe
n. 247 del 4 ottabre 1966), nonchè all'esame
del Provveditorato. alle opere pubbliche per
la parte generale.

Comunque nella maggi'ar parte dei casi
si tra.tta di cas truzione di cinque piani fuori

terra, lungo i due lati della traversa princi-
pale del Comune, che furono eseguite su
deliberazione in data 29 febbraio. 1964, nu~
mero 18, anche questa priva delle apprava-
ziani di competenza.

Al piano regolatore generale adattato S'O-
no s,tate presentate ben 177 asservazioni, e
in esso sono previste possibilità di costru-
ziani da cinque piani, abitabi.li, lunga i due
la,ti della traversa centrale.

Per quanto ::tttiene all'edificio. in angolo.
tra le vie Roma e Martini, risulta autoriz-
zato con licenza edilizia n. 46 dell'8 maggio.
1967 su parere favorevole della Commissio-
ne igienico-edilizia. L'arredamento. della co-
struzione dal vecchio filo della via Roma
non dovrebbe certamente peggiorare la fun-
zionalità della viabilità.

In relazione alle preaccupazioni dei se-
natari interroganti, è stata già interessata
la sezione urbanistica del Provveditorato
alle opere pubbliche di Torino ad eseguire
uli eriori accertamenti ed ad invia're una
esauriente relazione, sulla base della quale
si valuterà se la costruzione segnalata sia
realizzata in conformità delle licenze edili~
zie e nell'osservanza delle vigenti norme
edilizie.

Ci si riserva, pertanto, ogni ulteriore op-
portuno provvedimento, e se necessario gli
ulteriari accertamenti e risultanze saranno
resi noti ai senatori interroganti.

Il Ministro dei lavori pubbliri
MANCINI

PIOVANO, VERGANI. ~ Al Ministro. del-

l'interno. ~ Per sapere se sia a canoscenza
del grave disagio indatto in numerosissimi
Comuni dalle direttive recentemente ema-
nate alle Prefetture in merito al pagamento
dei debiti verso rEne! da parte dei Camuni.

In applicazione di tali direttive, le Prefet-
ture hanno. invitata i Sindaci a stanziare le
somme necessarie, qualora il debito non sia
estinguibile nel giro dell'anno 1966, carne
« spese una tantum » nell'esercizio 1967, nan-
chè a fare ricarso ad anticipazioni di cassa,
sempre onerosissime, minacciando in caso di
inadempienza di pramuovere i provvedimen-
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ti sostitutivi da parte delle Giunte provin~
ciali' amministrative.

Occorre ricordare che i Comuni versano
già in gravi difficoltà di bilancio a causa
delle mancate entrate ordinarie di compe~ I
tenza governativa (rimborso dazio sul vino
e compartecipazioni varie); per cui viene
naturale agli amministratori locali chiedersi
come possa lo Stato dimostrarsi tanto in~
transigente verso le morosità dei Comuni,
che durano da non più di un esercizio, quan~
do dà esso stesso pessimi esempi di paga~
menti differiti per anni, o addirittura mai
eseguiti.

Sembrerebbe pertanto all'interrogante che
l'invito alla sollecitudine nei pagamenti ri~
volto ai Comuni dovrebbe essere accompa~
gnato da adeguate garanzie da parte dello
Stato che deve essere puntuale nel far fron~
te agli impegni che gli derivano dalle leggi,
(5191)

RISPOSTA, ~ Nel maggio 1964 il Ministero
per l'industria, commercio e artigianato,
nel segnalare che l'Ente nazionale per l'ener~
gia elettrica aveva accer,tato di essere cre~
ditore verso i Comuni per forni tura di ener~
gia della complessiva somma di circa 30
miliardi di lire e nel far presente che detto
Ente, mentre doveva far fronte ai gravi im-
pegni connessi al pagamento degli inden~
nizzi alle imprese trasferite ed al finanzia~
mento dei suoi programmi costruttivi, non
riusciva a recuperare dai Comuni crediti
di così notevole enti,tà, interessava questo
Ministero affinchè, tramite i prefetti, i Co-
muni morosi fossero sollecitati a regola~
rizzare la pro\pria posizione debitoria.

A ciò si provvedeva con circolare 22 giu~
gno stesso anno con la quale i prefetti ve~
nivano pregati di intervenire presso le Am~
ministrazioni comunali al,lo scopo di otte~
nere, anche nell'interesse generale, la rego-
larizzazione di tale si,tuazione.

Successivamente, nel corso dell'anno
1966, l'Enel richiamò di nuovo l'atten~
zione di questo Ministero sul persistente
fenomeno della morosità dei Comuni, sicchè,
anche al fine di evitare possibili azioni le-
gali da parte dello stesso Enel, si rese [le~
cessario rinnovare ai prefetti l'invito ad
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intervenire presso le Amministrazioni comu~
nali interessate per il più sollecito pagamen~
10 dei debiti per consumo di energia elet~
, .erIca.

Il Soltosegretario di Stato per l'interno
GASPARI

POLANO. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere se non in~
tenda intervenire presso la Società italiana
per l'esercizio telefonico p.s., SIP, al fine
di sollecitare !'impianto della rete telefonica
per i singoli utenti nel comune di Bottida
(Sassari).

Si fa presente che in questo popoloso cen-
tro esiste un solo posto telefonico pubblico
e sia gli uffici pubblici (Comune, Direzion~
didattica, Banca, Ufficio postale) sia le cate~
gorie degli operatori economici e i singoli
cittadini, quando devono avere comunicazio~
ni interurbane devono ricorrere all'unico
apparecchio telefonico installato in un bar
del paese con lunghe attese e perdite di tem~
po, generando così un notevole stato di
disagio per la popolazione, il che verrebbe
superato con !'installazione degli apparecchi
telefonici negli uffici pubblici e nelle abita~
zioni.

D'altra parte la SIP aveva preso impegno
con la stessa Amministrazione comunale di
provvedere in merito, e la popolazione si at-
tendeva di vedere risolto il problema entro
il 1966 o nella prima metà del 1967, il che
purtroppo però non si è verificato. (6694)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si informa che

attua-Imente le richieste per utenza telefo-
nica da pa~te degli abitanti di Bottida gia-
centi presso .la Società concessionaria tele-
fonica sono dieci e che le richieste stesse
potranno essere accO'lte entrO' il corrente
anno con la prevista estensione della rete
urbana di Burgos alla località in questione.

Il Mimstro delle poste
e delle telecomunicazioni

SPAGNOLLI
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ROFFI, PALERMO, CARUCCI. ~ Al Mi~
nistro della difesa. ~ Per sapere se non in~
tenda promuovere una rigorosa inchiesta per
accertare le responsabilità degli organi pre~
posti alle forniture alimentari per l'Eserci~
to, che hanno effettuato l'acquisto presso un
pastificio di Mantova di una notevole quan~
tità di pasta che il Nucleo antisofistica~
zioni del Ministero della sanità ha acoertato
essere adulterata. (Già interr. or. n. 1702)
(6750)

RISPOSTA. ~ La ditta Fratelli Cavalieri
di Castiglione delle Stiviere (Mantova), pro'
duttrice di paste alimentari, in seguito a in~
dagini svolte dal Comando carabinieri nu~
cleo antisofÌsticaziani di Milano, è stata de~
nunciata alla campetente Autorità giudi~
ziaria per reati attinenti alla produzione e
forni tura alle Forze armate di pasta nan
regalamentare e diversa per qualità da quel~
la pattuita, nonchè per violazione alle nor~
me che regolano la produzione delle paste
alimentari.

Al riguardo si chiarisce che la fornitura
è stata assegnata alla ditta in base a rego~
lari gare e che il prodotto è stato collauda~
to secondo le prescriziani in vigore e le
norme del capitolato d'oneri, con rifiuta de~
finitivo di alcune partite.

A seguito dell'intervento del citato Co~
mando, la ditta è stata sospesa dalla parte~
cipazione ad ulteriori gare di appalto ed è
sta,ta condotta una rigorosa inchi.esta am~

ministrativa dalla quale tuttavia non sono
emersi elementi di responsabilità a carico
degli agenti dell'Amministrazione.

Si è inoltre notificata alla ditta una riser~
va di richiesta di risarcimento di danni nel
o::,so che dal procedimento penale risultas~

5ero accerta,ti vizi nei prodotti approvvigio~
na ti.

Si soggiunge infine che al momento della
denuncia penale i prodotti stessi erano sta~
ti già consumati e che non sono stati rile~
vati effetti nocivi sulla salute dei soldati.

Il Ministro della difesa
TREMELLONI

ROMANO. ~ Al Ministro delle finan~
ze. ~ Per sapere se risponda a verità J'in~
for;mazione secondo la qua,l,e i,l RepartO' elspe~
rimenti, studi e sementi .ol1eato daU'Ammi~
nistraz10ne dei monopoli a Scafati con la
spesa di oltre un milliardo di Hre ,e non an~
cora entrato in attività, starebbe per essere
trasferito all'Istituto scientifico Isperimen~
baIe dei tabacchi di Scafati, 'la cui opera,
non Isoggetta al controllo della Cort,e dei
canti efinanzi,ata cai fondi dei conoessionari
speciali, si limita aH'erogazio'l1e di gettoni
di presenza a pOlchi dirigent1 e non si diffe~
renzia in niente daH'oper:a normaJe delle
conces'sioni speciali.

A parere dell'interrogante, il'istitlUzione
del Reparto esperimenti, studi e sementi da
parte dell'Amministrazione, lodevole sotto
ogni punto di vista e soprattuHa perchè, ad
illlt~grazione deH'attività sdentitfica, essa ha
lo scopo di promUOViere lari:cer,ca tecnolo~
gka :applicata, delve essere isostenuta e in~
coraggiata e deve rimanere alle dipenden7je
dirett,e del Monopolio, pl1e1messa per Il'assor~
bimento deHo stesso Istituto 'sperimentale
da parte dell'Az1enda di Stato. (6661)

RISPOSTA. ~ Si premette che l'Ammini~
slrazione dei monopoli di Stato ha co~
struito in Scafati un notevole complesso
edilizio articolato su tre grossi fabbricati,
uno dei quali espressamente progettata e
costruito per installarvì attrezzature scien~
tifiche per studi e ricerche sperimentali di
laboratorio nel settore dei tabacchi.

Ora, tenuto conto che la sezione di Scafa~
ti dell'Istituto scientifico sperimentale dei
tabacchi occupa attualmente, per lo sval~
gimento della propria attività scientifica,
un com,plesso immobiliare ~ pure di pro~
prietà dell'Amministrazione dei monopoli di
Stata ~ che presenta precarie condizioni di

stabilità tali da costitui're un pericalo per
l'incolumità del personale che ivi pr,esta
servizio (tanto che appena sgomberato do~
vrà essere demolito), si è ravvisata la ne,
cessi,tà di concedere in affitto al predetto
Istituto l'edificio espressamente costruito
per gli studi e le ricerche scientifiche.

A tale soluzione si è ad divenuti anche in
considerazione dell'importanza sempre più
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accentuata che la ricetca scientifica va as~
sumendo nel settore tecnico ed economico
della produzione dei tabacchi, motivi que~
sti che hanno suggerito la necessità di met~
te re l'Istituto in grado di svolgere nelle mi~
gliori condizioni i propri compiti di ricerca
e di sperimentazione, atteso che le attività
da questo svolte vanno non s'Olo a vantaggio
dell'Amministrazione ma anche, in un con~
testo più ampio, della tabacchicoltura na~
zionale.

Ciò premesso, si fa presente che il repar-
to di cui parla l'interrogazione, costituito
di recente con compiti di ricerca tecnologica
nel settore pre~manifatturiero, è stato prov~
visoriamenle sistemato in Scafati, ove po~
chi elementi hanno provveduto a predispor~
re il lavoro che il reparto dovrà svolgere
presso la sede definitiva ~ cioè l'Agenzia
coltivazioni tabacchi di Cava dei Tirreni ~

I

nella quale il reparto stesso potrà disporre
cl: tutti i mezzi necessari all'espletamento
del compito affidatogli.

Si fa peraltro presente che i compiti di
studio e di sperimentazione affidati all'lsti~
tuta scientifico sperimentale sono ad alta
qualificazione scientifica (genetica, patolo~
gia vegetale compresa la virologia, entomo~
logia, chimica agraria e chimica pedologi~
ca, eccetera), mentre quelli affidati al repar~
to del Monopolio hanno carattere più pro~
pI iamente di tecnologia applicata (selezio-
ne del seme, pratiche culturah: concimazio-
ne, modalità e tipi di irrigazione, metodi di
raccolta, sistemi di cura, eccetera). Si trat~
ta quindi di compiti nettamente distinti ma
che sostanzialmente tendono ad integrarsi
vicendevolmente.

Si precisa inoltre che:

l'Istituto scientifico sperimental,e è sta~
to dichiarato, con decreto del Presidente
della Repubblica in data 20 marzo 1961, sot~
toposto al controllo della Corte dei conti,
previsto all'articolo 2 della legge 21 marzo
1958, n. 259;

le concessioni speciali costituiscono una
attività del tutto marginale e secondaria fra
quelle svolte dall'Istituto suindicato;

nessun gettone di presenza viene cor~
risposto ai dirigenti dell'Istituto in que-

stione in Scafati poichè in detta località
esistono soltanto dipendenti dell'Istituto
con le normali retribuzioni previste da ap-
positi regolamenti.

Il MZnlstro delle finanze
PRETI

ROVERE. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per oonoscere i motÌiVoÌper i qUaJJi l'Ufficio
delle imposte dilI'eUe di San Remo inls1ste
'nel vOlIeroonsideraI'e i iCo1I1jpenslifi:ssi mu-
tualiistid ospedaHeri come lPiTOVlentoÌdi, li~
bera Iprof,essione :medka ai' fini deH'aSlsog-
gettabiHtà alla categonia Cl quando tali
compensi vengono erog:ati dall'Ospedale già
deoortati della ,ritenuta di iriochezZia mobi-
iIe e delila cOn:l;pkrnentaJ:1ee quando gli stes~
si prov,enti veng:ono nOll1malmente, da tutti
gli alitri Uffici del1le imposte, ltassati ~n ca-
tegolrÌ-a C2. (6480)

RISPOSTA. ~ Occorre precisare anzitutto
che i compensi fissi che gli enti mutualistici,
in dipendenza di convenzioni con istituti
di cura, sono tenuti a pagare per le preslta~
:z.ioni rese ai propri rìcoverati dai medici
ospedalieri ~ nel caso in cui i predetti sa~
nitari non SIano vincolati da raPlPorto di
lavoro subordinato con gli ospedali ~ devo~

no ritenersi acquisiti dagli aventi diritto a
titolo originario, essendo irrilevante che il
loro pagamento avvenga per il tramite del~
le Amminis.trazioni oSipedaliere.

Da tale situazione consegue che i compen~
si in questione devono essere assoggettati
al tributo mobiliare di categoria C/1 ed al~
l'i.g.e. da corrispondersi a cura dei profes~
sionisti interessati a norma dell'articolo 5
della legge 31 ottobre 1961, n. 1196.

L'Ufficio distrettuale di San Remo, in se~
de di tassazione dei compensi fissi mutuali~
slici introitati dai medici oSlpedalieri diret~
tamente o per il tramite dell'ospedale, si è
attenuto al predetto criterio, per cui il suo
ooerato deve considerarsi regolare. Lo stes-
s~ Ufficio, inoltre, venuto a conoscenza che
la locale Amministrazione degli ospedali
riuniti, all'atto della liquidazione di detti
compensi operava le ritenute erariali ai fi-
ni delle imposte di ricchezza mobile cate~



Senato della Repubblica ~ 38517 ~ IV Legisiaturtt

715" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 OTTOBRE 1967

goda C/2 e complementare, ha provveduto
ad infoI1marla dell'irregolarità di tale pro.
cedura, dovendo i compensi di cui trattasi
essere assoggettati al tributo mobiliare di
categoria C/I insieme con gli altri redditi
p~'ofessionali sulla base della dichiarazione
che i singoli medici sono tenuti a presen"
tare.

Per quanto riguarda gli Uffici che non si
sono attenuti alla predetta procedura di
tassazione dei compensi fissi mutualistici,
si è dato incarico all'hpettorato comparti.
mentale di Genova di impartire le opportu-
ne disposizioni al riguardo.

Il Ministro delle finanze
PRETI

SAiLBRNI, TORTORA. ~ Al Ministro del.
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conosce"
re le cause e i motivi della lentezza e del
:ritardo con i quali gli IspettoI1ati provincia~
li, dipendenti dal Ministero, procedono in
Calabda, e, in particolare, nella provincia
di Cosenza, al pagamento deill'int,egrazione
del prezzo dell' olio di oliva per la campa-
gna 1966.67; e se non ritenga necessario di
potenziare gli Uffici, attivare la loro funzio-
nalità ed impartiTe ,le opportune esecutive
direttive atte ad una migliore, più solleci-
ta efficiente applicazione della legislazione
vigente in materia. (6451)

RISPOSTA. ~ Il Ministero ha seguìto at.
tentamente lo svolgimento delle operazio-
ni per il pagamento, nelle province della Ca.
lahria, dell'integrazione comunitaria del
prezzo dell' olio di oliva, in applicazione
del decreto-legge 9 novembre 1966, n. 912.

Sin dalla prima attuazione del provvedi.
,rnento, nella previsione del rilevante nume.
la delle domande da istruke, si è provvedu.
to a rafforzare la consistenza numerica del
iPnsonale degli ispettorati dell'alimentazio-
ne delle tre provincie della regione.

Infatti, in aggiunta al personale già in ser.
vizio, sono stati distaccati, presso i predetti
uffici, impiegati degli enti di sviluPlpo, dei
quali 27 sono stati comandati presso l'Ispet-
torato di Cosenza, ed è stato disposto il

i-ientro di altri dipendenti, precedentemen-
ti comandati presso gli Ispettorati agrari.

PaIlte dei suddetti dipendenti è stata im.
piegata, in un primo tempo, per i necessari
controlli agli oleifici. Avviatasi al termine
la campagna di lavorazione, tutti gli impie-
gati sono stati adibiti al lavoro di istrutto-
ria delle domande e di emissione dei titoli
di pagamento, che, pertanto, ha potuto
svolgersi con ritmo più accelerato.

Alle esigenze di attrezzature e di locali
si è ovviato mediante forniture a cura della
Direzione generale dell'AIMA e mediante il
trasferimento di alcuni servizi di istituto
all'Ispettorato compartimentale dell'alimen-
tazione.

I ritardi in un primo tempo verificatisi
sono da attribuire a varie cause, connesse
alla complessità del lavoro che, ovviamen-
te nelle province della Calabria, è più ac-
centuata.

È inoltre da considerare che, soprattutto
ne~le iPrime settimane, si è dovuto provvede-
re a far rettificare domande incomplete e
a fornire istruzioni e chiarimenti ai produt-
tori e agli oleHici.

È poi da tener presente che, nel corso
della campagna, si è avuta la chiusura del~
l'esercizio finanziario, e ciò ha comportato
la necessità di attendere la riproduzione de-
gli accreditamenti di fondi non utilizzati
nel 1966.

Comunque, alla data del 30 settembre
1967, sono state pagate, nelle tre province
della regione, integrazioni di prezzo per
un totale di lire 11.140.806.250, corrispon"
denti a quintali 509.294 di olio, pari all'80
per cento circa della quantità di prodotto
cui si riferiscono le domande complessiva-
mente presentate.

Si assicura che sarà posto il massimo im-
pegno perchè le restanti domande siano li.
quidate nel più breve tempo possibile.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

SANTARELLI, GOMEZ D'AYALA, COMPA.
GNONI, COLOMBI, SAMARITANI, TOMA-
SUCCI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del-
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le foreste. ~ Per sapere se risponde a verità

la notizia secondo la quale il Consiglio dei
ministri deIJa CEE non ritiene compatibili
con il Trattato di Roma alcuni interventi
previsti dal piano verde e particolarmente
quelli degli articoli 6, 8 e 9 in favore della
Cooperazione agricola.

Per sapere, infine, se la notizia risponde
a verità, quali iniziative intenda prendere
affinchè gli aiuti alla Cooperazione vengano.
mantenuti per permettere alla Cooperazione
stessa lo sviluppo necessario che è indispen~
sabile per il progresso dell'agricoltura e dei
produttori agricoli. (Già interI'. or. n. 1750)
(6729)

RISPOSTA. ~ Come è noto alle signorie lo~

l'O onorevoli, i sei Paesi della Comunità eco~
nomica europea sono tenuti ad osservare
le narme di concorrenza stabilite dagli ar~
ticoli dal 92 al 94 del trattata di Roma.

Per quanto riguarda l'Italia, posso assi~
curare che, nelle competenti sedi comuni~
tarie, è stata recentemente riconosciuta la
piena compatibilità degli interventi previsti
dal «piano verde» co.n le anzi dette no.rme
del trattato. istitutivo della CEE.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

SCARPINO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere i motivi per i
quali do.po tre anni di numerose richieste
avanzate al Ministero della pubblica istru-
zione da parte del comune di Decollatura
(Catanzaro), posto al centro di 14 comuni
della fascia pre~silana, che contano oltre 42
mila abitanti e 1.400 frequentanti la scuola
media unificata, non è stato provveduto per
!'istituzione di corsi di studi superiori alia
media; se non ritenga, anche in considera-
zione che l'Amministrazione comunale di
Decollatura ha disponibili i locali e le at-
trezzature necessari, di autorizzare per l'an-
no scolastico 1967-68 almeno !'istituzione di
una sezione staccata in Decollatura del Liceo.
scientifico «L. Siciliani» di Catanzaro per
venire incontro al sempre maggior numero

di studenti di grado superiore e alle famI~
glie della zona, per le quali la frequenza dei
figli in scuole medie superiori in sedi molto
lo.ntane non solo comporta sacrifici econc~
mici insopportabili, ma rende ancora dram-
matica e dolorosa l'attesa del rientro a casa
degli studenti a seguito del disastro ferro~
viario sul viadotto della «Fiumarella» in
Catanzaro avvenuto nel 1961 e nel quale per-
sero la vita 71 persone nella quasi totalità
studenti del comune di Decollatura. (6768)

RISPOSTA. ~ La proposta di istituzione
di una sezione distaccata di liceo. scientifi~
ca in Decollatura è stata oggetto di attenta
considerazione da parte dell'Amministra-
zione.

Peraltro, esaminate comparativamente le
esigenze rappresentate dalle varie analoghe
propo.ste, non è stato passibile accoglierla
in sede di farmulazione del piano delle nuo"
ve istituzioni per l'anno scolastico 1967-68.

Si assicura che non si mancherà di tene-
re ben presenti nell'avvenire le esigenze
prospettate dall'onorevole interrogante.

Il Ministro della pubblica istruzione
GUI

SPASARI. ~ Al Ministro della poste e
delle telecomunicazioni. ~ Circa la notizia
secondo la quale il co.stituendo. Comparti-
mento postale telegrafico della Calabria ver-
rebbe assegnato a Reggia Calabria, città si~
tuata all'estremo lembo meridionale della
Regione e perciò decentrata rispetto alla
quasi totalità dei Comuni calabresi, e non
a Catanzaro, centro geografico e capoluo~
go ufficialmente riconosciuto della Calabna
nonchè sede di tutti gli uffici regionali, ivi
compreso quello di recente istituito per la
programmazione. (6674)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si camunica che
lo stralcio del disegno di legge concernente
]a riforma del Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni è delle Aziende da esso
dipendenti, il quale prevede, tra l'altro,
l'istituzione di direzioni compartimentali,
sta formando oggetto di esame da parte del
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Parlamento, alle cui valutazioni verrà sot~
toposta la richiesta avanzata con l'interro~
gazione.

Il Mmistro delle poste
e delle telecomunicazioni

SPAGNOLLI

VALENZI. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per conoscere se è vero che
a seguito di una decisione dell'ottobre 1966
del Consiglio di Stato le spiagge dell'isola di
Ischia hanno cessato di appartenere ai co~
muni dell'Isola (per i benefici di un'a~tica
concessione da parte degli aragonesi) e so~
no passate sotto la giurisdizione del Dema-
nio marittimo, come tutte le altre spiagge
della Penisola; per sapere se è vero che tale
decisione sia stata in un secondo tempo re-
vocata e quali sono in tal caso i motivi di
tale revoca;

per sapere se il Demanio marittimo,
nel caso in cui si attenga alla decisione del
Consiglio di Stato, intende far finalmente
cessare lo stato di totale privatizzazione di
tutte le spiagge dell'Isola e mettere un ter-
mine agli incredibili abusi che caratteriz-
zano gran parte delle attuali esose gestioni
ai danni dei villeggianti e dei turisti oltre
che degli abitanti stessi dell'Isola;

o se invece, come si afferma da più
parti, il Demanio marittimo si propone di
mantenere il vecchio andazzo con la sola
aggravante di porre un nuovo limite alla re-
sidua autonomia dei 6 comuni ischitani.
(6444)

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interro-

gante che sul problema dell'amministrazio-
ne dei beni demaniali marittimi dell'isola
d'Ischia ~ dovuto al fatto che i Comuni

dell'isola, come è noto, vantano, in virtù
di antichi privilegi aragonesi, diritti di pro-
prietà o, quanto meno, di uso gratuito e per-
petuo su tutte le spiagge dell'isola stessa ~

questa Amministrazione nel 1956 invitò i1
Consiglio di Stato ad esprimere il proprio
avviso.

Il citato organo consultivo, con parere
della Sezione terza n. 1073 del 12 ottobre
1956, ebbe ad affermare, in relazione a detta
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questione, che: «una concessione perpetua
e gratuita non è consentita dalla vigente
legislazione marittima e che se anche i pri~
vJlegi aragonesi si vogliono considerare co-
me una concessione perpetua e gratuita, que~
sta con l'entrata in vigore del codice della
navigazione risultò incompatibile con le
norme contenute negli articoli 36 e 39 del
codice navale, e, poichè non era stata det-
tata alcuna norma transitoria, il rapporto
in qUE-stione venne per forza di legge ad
estinguersi ».

Questo Ministero, in ossequio al parere
espresso dal citato consesso, dispose, per-
tanto, fin dal 1957, che i sei Comuni del-
l'isola venissero invitati a presentare, se
ne avessero avuto interesse, regolare do~
manda per la concessione di uno o più trat-
ti di spiaggia, con l'osservanza delle norme
dettate dal codice della navigazione. Tut~
tavia, i Comuni in parola, anzichè presenta-

l'è le domande di concessione, facevano per~
venire al Ministero altrettanti atti, nei qua-
li erano decisamente l'iaffermate le loro
pretese proprietà private e si chiedeva,
inoÌtre, all'Amministrazione marittima di
"a~tenersi dal dare qualunque molestia;
in qualsiasi modo, al pieno esercizio» dei
loro pretesi diritti.

SImile atteggiamento portava necessaria~
mente ad un irrigidimento della situazione.

Al fine di superare un tale stato di cose,
quests. Amministrazione, con dispaccio nu~
mero 511673 in data 6 febbraio 1967, invitò
la Capitaneria di porto di Napoli a provve-
dere a diffidare formalmente i detti Comu-
ni dall'effettuare il rilascio di concessioni
di aree demani ali marittime.

In risposta a tali atti, i Comuni dell'isola
hanno fatto pervenire istanze di analogo te-
nore, con le quali affermano che i loro dirit-
ti di proprietà si sarebbero ,trasformati ~
con l'entrata in vigore della legislazione uni~
turia nel territorio del Regno di Napoli ~

in ùiritti di uso gratuito e perpetuo c, con
l'emanazione del codice della navigazione,
in diritti di uso gratuito, ma limitati nel
tempo; inoltre gli stessi Comuni chiedono

che l'Amministrazione riconosca loro un
congruo indennizzo.
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Questo Ministero, tenuto conto della com~
plessità della questione, è venuto nella de~
terminazione di costituire un'a.pposita Com~
missione, con1[posta dai rappresentanti del~ ,

le Amministrazioni interessate ~ Finanze,

Tesoro e Marina mercantile ~ oltre che dal
comandante del porto di Napoli e presie~
duta da un rappresentante del Consiglio di
Stato, che esaminerà la questione.

Quindi, in attesa che tale Commissione
concluda i suoi lavori, si è ritenuto oppor~
tuno impartire disposizioni alla Capitane~
na di porto affinchè non vengano alp.portate
modifiche alla prassi da tempo vigente cir~
ca il rIlascio delle concessioni dei beni de~
maniali marittimi dell'isola di Ischia, ;prassi
in basE- alla quale le concessioni stesse ven~
gono assentite dai Comuni, previo nulla
ash della Capitaneria di porto di Napoli.

Per Ian to è ora da auspicare che la pre~
dctta Commissione offra delle indicazioni
in base alle quali sia possibile pervenire
ad una soddisfacente soluzione della deli~
cata questione nel cui quadro si potranno
certamente superare le preoccupazioni ma~
ni.festate dall'onorevole interrogante in or~
dine all'attuale stato di gestione delle spiag-
ge dell'isola.

Il Mmistro della marina mercanttle
NATALI

VALENZI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere

i motivi per cui i dipendenti degli Uffici po~
stali dei seguenti comuni den'Isola d'Ischia:
Faria, Casamiociola e Lacca Ameno non
hanno, fino ad oggi, potuto beneficiare dei
vantaggi inerenti alla applicazione della
legge n. 120, riferentIsi aHa maggiorazione
degli assegni caro~vita. Tale legge è già in
applicazione da tempo nel comune di
Ischia~Porto ed anohe nei comuni di Capri
la cui distanza da Napoli non è inferiore a
quella di Faria, Casamicciola e Lacca Ame~
no. (6673)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si deve precisa~
l'e che, ai sensi dell'articolo 1 del regio de~
creta legislativo 20 maggio 1946, n. 488, e
successive modificazioni, la maggiorazione

del 20 per cento' dell'indennità di carovita
è delle relative quote complementari (at~
tualmente assegno di sede ed aggiunta di fa~
miglia) spetta al personale con sede nor~
male di servizio nei Comuni aventi una po~
polazione di almeno 800.000 abitanti.

Il medesimo articolo dispone poi che:
« Con decreto dei Ministro per il tesoro,
slntito il Ministro per l'interno, può dislpor~
si che ai dipendenti statali aventi sede nor~
male di servizio in Comune, prossimo ad
altro con almeno 300.000 abitanti, nel qua~
le il costo dell'alimentazione sia particolar~
mente elevato ed i cui mezzi di comunica~
zione col Comune maggiore siano talmente
intensi e frequenti che nonostante la sepa~
razione amministrativa essi possano con~
siderarsi un unico centro economico, l'in~
dennità di carovita e relative quote com~
plementari venga corrisposta nell'aliquota
prevista per il Comune maggiore », sempre~
chè la distanza tra i due Comuni non supe~

l'i i 30 Km. (articolo 14 del decreto legi~
s;ativo del Capo provvisorio dello Stato 5
agosto 1947, n. 778).

In concreto, con decreto del Ministro del
tesoro 9 marzo 1948, ;pubblicato nella Gaz~
zptta Ufficiale n. 115 del 19 maggio 1948,
la misura dell'indennità di carovita, che era
stata in precedenza fissata nella misura del
100 per cento per i comuni di Capri, Ischia
e Casamicciola, fu elevata, nella misura del
120 per cento per il comune di Ischia.

Per quanto concerne invece i comuni di
Forio, Casamicciola e Lacca Ameno non è
invece intervenuto alcun provvedimento in
tal senso da parte del competente Ministero
del tesoro, per cui questo Ministero si tro~
va nell'impossibilità di aderire alla richie~
sta formulata nell'interrogazione, di attri~
buire al dipendente personale, in servizio
presso quegli uffici, la maggiorazione del
120 per cento.

Il Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni

SPAGNOLLI

VALLAURI, CELASCO, ZENTI, CORNAG~
GIA MEDICI. ~ Ai Ministri della difesa e
degli affari esteri. ~ Per conoscere se nsul~
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ti vera la notizia secondo la quale duecento
tecnici militari sovietici sono giunti nella
Repubblica somala con il compito di adde-
strare i militari somali al maneggio delle
armi moderne ed organizzare i quadri delle
Forze armate di quella Repubblica.

In caso affermativo quali atteggiamenti in-
tende assumere il Governo italiano conside-
rata l'assistenza che ancora viene fornita
dilll'Italia a quello Stato. (Glà interr. or.
n. 1787) (6793)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome

del Ministro per gli affari esteri.
La presenza di esperti militari sovietici

presso le forze armate somale non costitui-
sce un fatto nuovo.

Già dalla fine del 1963, l'Unione Sovietica
presta ufficialmente assistenza all'esercito
somalo che comprende anche un'aliquota
di aviazione e un modesto contingente di
marina.

All'inizio del programma venne costituita
in Somalia una delegazione militare sovieti-
ca che è stata poi gradualmente incremen-
Llta in funzione delle necessità derivanti
dal susseguirsi di forniture di armi e mate-
riali.

Il numero degli esperti militari sovietici
in Somalia viene valutato intorno alle 250
unità.

Non risulta invece fondata la notizia ri-
ferita dall'onorevole interrogante di un re--
cente invio in Somalia di un gruppo di 200
es perti sovietici.

Ciò chiarito, è da considerare che non
sono venute meno le ragioni storiche, po-
litiche e morali cui il Governo italiano si
ispira nel suo atteggiamento di amichevole
collaborazione verso la Repubblica somala.

In effetti tale atteggiamento si basa sul
,principio di aiutare un Paese amico, che
si trova in stato di grande bisogno, a far
fronte alle sue reali e primarie necessità,
comprese quelle della sua sicurezza e del-

l'ol'dine interno, ma con una netta prefe-
renza per quelle relative al suo sviluppo
economico e sociale.

In questa linea di condotta il Governo
è stato del resto sempre confortato dal Par-
lamento che anche negli ultimi anni ha ap-

provato alcuni provvedimenti legislativi per
aiuti alla Somalia.

Sembra infine opportuno ricordare che
l'immutata posizione italiana trova giusti-
ficazione nei persistenti rapporti di amici-
zia e di operante solidarietà che intercor-
rono tra i due Paesi.

Il Ministro della difeSI'
TREMELLONI

VERONESI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere se, in considera-
zione della ecoezionale importanza, per i
fini economici e turistici, d~lla statale Ma-
reochiese n. 258, in considerazione che sono
da sistemare ancora 40 chilometri delila in-
tera estesa, relativi a tratti che si svolgono
su terreni particolarmente difficili, non ri-
tenga opportuno che ,la predetta statale Ma-
reochiese possa assumere le caratteristiche
di superstrada, così da porSI qual,e spina
dorsale verticale delil'intera riviera adriatica
romagnola favorendone la va,lorizzazione an-
che in profondità. (5851)

RISPOSTA. ~ La strada statale n. 258
({ Marecchia », classi,ficata nel 1960, è stata
sistemata per quasi il 55 per cento con la
costruzione di varianti e l'adeguamento del-
la carreggiata a due corsie.

La sistemazione della restante parte
(Km. 40), presentando difficoltà di ordine
tecnico, a causa della natura argillosa dei
terreni su cui è insediata, soggetti a conti-
nui e diffusi fenomeni franosi, richiedereb-
be la realizzazione di opere di notevole en-
tità che comporterebbero una spesa di ol-
tre un miliardo.

Tale sistemazione potrà, pertanto, essere
realizzata quando le disponibilità di bilan-
cio lo consentiranno, nel quadro degli in-
numerevoli interventi che l'ANAS è chia-
mata ad operare.

Il Ministro dei lavori pubblici
MANCINI

VERDNESI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere i motivi per i
quali è stato possibile il passaggio di pro-
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prietà dal comune di Asola a privati dell'im~
mobile soggetto alla legge di tutela delle cose
di interesse storico e artistico detto Ca' del
Vescovo e il successivo abbattimento della
stessa casa e quali provvedimenti siano stati
presi a carico dei responsabili. (6678)

RISPOSTA. ~ Il passaggio di proprietà
dell'immobile denominato Ca' Vescovo, sito
in Asola (Trevisa), dal Comune a privati fu
attuato con l'osservanza delle madalità e
degli adempimenti previsti dalla legge del

1° giugno. 1939, n. 1089.
Per quanto concerne i provvedimenti a

carico dei respansabili della demolizione,
si fa presente ohe presso il pretore di Asola
è pendente un giudizio penale il cui esito è
atteso. dall'Amministraziane per le determi~
naziani di sua competenza.

Il Ministro della pubblica istruzione
Gm

VERONESI, CHIARIELLO, MAiSiSOBRIO.
~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Per '

conDscere 'se e quando sarà paS'sibi'le rea~
lizzare con i cantributi statali disposti per
legge la 1reallizzazione, nel bacino. sud del~
l'avamporto di Marina di Ravenn:a, del ma~
lo e quant'altra relativa per l'attuaziane di
un oanveni,ente bacino idoneo ad ospitare
naviglio da dipO'rtO'.

Quanta sapra in :::ansiJderazione del cre~
scente sviluppa turistica della zana e della
ne'Oessi,tà di realizzare lunga l'Adriatica
organizzazioni pO'rtuali turistiche competi~
tive can quelle della sponda jugosLava.
(6249)

RIspaSTA. ~ Can lettera in data 12 apri~

le 1966 la Seziane autanama del Genio ci~
vile per le apere marittime di Ravenna tra~
smetteva a questa Ministero. la damanda
4 febbraio. 1966 can la quale il camune
di Ravenna chiedeva la cancessiane, ai sen~
si della legge 3 agasta 1949, n. 589, del
cantributo statale per la realizzaziane di
un particcialo turistica in lacalità Marina
di Ravenna per una spesa preventivata di
bre 265.600.000, e per una prima parte dei

:avari di sistemazione di sponda nella pia~
lasse della Bajana, per !'imparta di lire
100 miliani.

Il Consiglio superiore dei lavari .pubbli~
ci, al quale erano stati rimessi gli elabara~
ti tecnici relativi alle suddette opere, can
vata n. 905 del 22 giugno. 1966 nell'espri~
mere in merita il praprio parere negativa,
faceva asservare che la cancessiane per la
castruziane di un parta di IV classe ai fini
1ll'ristici propria nell'ambita partuale di par~
to. Corsini, classificata nella P classe della

2" categaria e con caratteristiche di scala
marittima a tipo. industriale, avrebbe deter~
minata una incompatibile promiscuità di
traffici can saggeziDni per il transito che si
sVDlge lunga l'unica rotta costituita dal pas~
sa marittima dell'avamporta.

La stesso cansessa aggiungeva inoltr,e, che
per la funzionalità delle apere avrebbero.
davuta essere contemparaneamente realiz~
zate altre strutture partuali, a carica esclu~
siva della Stata, la cui previsiane, peraltro.,
non figura nel vigente piano regalatare.

L'attuaziane di queste ultime apere e spe-
cialmente del malo Martella verrebbe, pe~
rò, a provocare una alteraziane del regime
delle correnti nell'interna dell'avamparto,
con canseguente passibilità di insabbiamen~
to, sia del passa marittimo che del bacino.
della progettata darsena.

La prevista sistemazione della pialassa
della Bajana, infine, che avrebbe compor~
tatD una sensibile variazione dell'invasa del

I bàcina di ripulsa, non è stata corredata dei
necessari calca li idraulici, con i quali si pa~
tesse garantire che le opere non avrebbero.
camportata alcuna variaziDne dell'attuale
regime idraulica del bacino. suddetto e,
meglio., un eventuale migliaramenta della
stessa.

La Sezione autonoma del Genia civile per
le opere marittime di Ravenna ha comunica~
to. ora di essere venuta a conascenza che il
camune di Ravenna avrebbe approntato nuo~
vi elabarati progetturali riguardanti le ape-
re in questiane per le quali, assunta nuava
deliberaziane di Giunta, intenderebbe rin~
navare dDmanda di contributo. ai sensi del~
la già citata legge ill. 589.
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In tal caso, i relativi atti che verrebbero
trasmessi al Ministero per il tramite della
predetta Sezione autonoma, sarebbero nuo~
vamente sottoposti all'esame e parere degli
Organi tecnici di questo Ministero stesso.

Il Mmlstro dei lavori pubblici
MANCINI

VERONESI, CHIARIELLO, MASSOBRIO.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civile e della marina mercantile. ~ Per co~

noscere se e quali iniziative il Governo ita~
liano abbia preso o intenda prendere in re~
lazione alla Raocomandazione n. 494 e alla
Risoluzione n. 345, anno 1967, relativamen'te
alle conseguenze del naufragio della «Tor~
rey Canyon », approvate e adottate nella ses-
sione di aprile dall'Assemblea consultiva del
Consiglio d'Europa su proposta della com-
missione giuridica. (6497)

RISPOSTA. ~ Rispondendo anche per con~
to del Presidente del Consiglio dei ministri
e del Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civiIe, desidero preliminarmente informare
gli onorevoli interroganti che questo Mini~
stero è stato sempre particolarmente sensi-
bile ai pericoli che il traffico di petroliere
importa.

A tale proposito, con recente circolare,
è stata ancora una volta richiamata l'atten-
zione delle Capitanerie di porto sulla ne~
cessità di intensificare ~ attraverso l'ado~

zione di ogni idonea misura ~ l'azione di~
retta a combattere l'inquinamento delle ac-
que del mare da idrocarburi.

Per quanto concerne, in particolare, i di~
vieti di scarichi in mare a 50 miglia dalle
coste di idrocarburi, miscele oleose, acque
di sentina eccetera, sanciti dalla convenzio-
ne internazionale per la prevenzione del-

l'inquinamento da oli minerali firmata a
Londra il 12 maggio 1954, è stato raccoman~
dato ai dipendenti uffici marittimi di ado~
perarsi il più possibile perchè i divieti stes~
si siano osservati dai comandanti delle na-
vi italiane e straniere, servendosi, all'occor~

renza, nella relativa attività di prevenzione
a repressione, della collaborazione dei mez~
zi nautici ed aerei della Guardia di finanza,
dell'Aviazione e dell'Arma dei carabinieri.

In ordine ai mezzi per bonificare le acque
inquinate, è stato fatto obbligo, sin dal set-
tembre scorso, alle raffinerie e depositi co-
stieri di oli minerali di dotarsi di congrue
scorte di solventi chimici ;donei a depu~
rare le acque del mare in caso di spandi~
mento di prodoti petroliferi durante le ope~
razioni di carico e di discarica delle nayi
cisterna.

Sull'opportunità poi che di tali mezzi o
di altri analoghi siano dotati i Comuni ri-
vieraschi ed i conduttori di stabilimenti
balneari, sarà chiamata ad esprimere il
proprio pensiero l'apposita Commissione
interministeriale sull'inquinamento delle ac~
que marine che opera presso questo Mini~
stero.

Tale Commissione, in seno alla quale so-
no rappresentati tutti i Ministeri comun~
que interessati al problema dell'inquinamen-
to del mare, esaminerà la questione di
«piani di emergenza antinquinamento» da
adottarsi nelle zone rivierasche, sulla loro
configurazione ed articolazione, nonchè le
eventuali misure da sugg,erire per una più
efficace collaborazione tra questo Ministero
e quello della Difesa marina, in occasione
di inquinamento delle acque del mare da
idrocarburi.

P,er quanto, in particolare, concerne la
raccomandazione 494 e la risoluzione 345,
approvate dall'Assemblea consultiva del
Consiglio d'Europa nella sessione di aprile
corrente anno, è da rilevare che con essi si
suggerisce che le organizzazioni internazio~

nali interessate, prima fra tutte l'IMCO
prendano misure energiche al fine di evita~
re il ripetersi dei fenomeni di inquinamen~
to delle acque ad opera di idrocarburi.

A tale proposito il 4-5 maggio corrente
anno si è tenuta a Londra una riunione
straordinaria del Consiglio dell'IMCO al
fiine di discutere i problemi sollevati dal
noto naufragio del « Torrey Canyon ».

Nel corso di tale riunione è stata sotto-
lineata la necessità di procedere alla costi-
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tuzione di un Comitato giuridico con l'inca~
rico, previa un approfondito esame della
legislazione vigente in materia, di proporre
al Consiglio le eventuali modifiche da ap-
portare all'attuale regolamentazione inter-
nazionale, soprattutto sotto il profilo della
responsabilità e del risarcimento del danno.

È stato altresì conferito mandato al Co-
mitato di sicurezza marittima (organo del~
l'IMCO) di vagliare ~ attraverso i vari Sot-
tocomitati ~ gli aspetti tecnici del !proble-
ma sia per quanto riguarda la navigazione

sia per le misure da adottare per contenere
i pericoli dell'inquinamento da idrocarburi.

Questo Ministero, attraverso i propri rap-
presentanti in seno all'organizzazione, sta
attivamente collaborando agli studi in cor~
so in esito ai quali si auspica possano venire
adottate convenzionalmente misure idonee
a proteggere il mare dal pericolo di inqui~
namento.

Il Ministro della marina mercantile
NATALI


